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DEGL’ ILLUSTRI SOGGETTI ; 

CHE HAN GRADITA LA PRESENTE OPERA. 

I. Il Sommo Pontefice Gregorio XVI. felicemente regnante. 

а. S. M. Ferdinando II. Re del Regno delle Due Sicilie. 

3 . S. M. la Regina Isabella Madre di S. M. il nostro Augusto •' 
Sovrano. 

4 - S. A. R. il Principe D. Leopoldo Conte di Siracusa. 

5 . S. A. R. il Principe D. Antonio Conte di Lecce. 

б. S. A. R. il Principe D. Lu.igi Conte d'Aquila. 

7. Sua Eminenza il Cardinal Arcivescovo di Napoli. 

8. S. E. Rcvercndiss. Monsignor Naselli Cappellano Maggiore. 
£. S. E. il Sig. Cav. Tempie Ambasciatore d' Inghilterra per 

due copie. 

10. S. E. il Sig. Duca di Montebello Ambasciatore di Francia. 

11. S. E. il Sig. Marchese di Pictracatella Presidente interino 

del Consiglio de’ Ministri. • 

la. S. E. il Sig. Principe di Campofranco Presidente della Con- 
sulta Generale del Regno. 

i 3 . S. E. il Sig. Principe di Trabia Ministro del Culto. 

■ 4 . S. E. il Sig. Marchese del Carretto Ministro Segretario di 
Stato della Polizia Generale. 

1 5 . S. E. il Sig. Marchese Santangelo Ministro Segretario di Stato 

degli Affari Interni. 

16. S. E. il Sig. Commcnd. Ferri Ministro Segretario di Stato 

delle Finanze. 

17. S. E. il Sig. Cav. Nicolini Ministro Segretario di Stato. 

18. S. E. il Principe di Satinano Tenente Generale de’Rcali Eser- 

citi cc. ec. 
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«9- S. E. il Cay. Sarlo Prefetto di Polizia. 

90. S. E. il Sig. Comraend. Sancio Intendente della Provincia di 
Napoli. 

ai. S. E. il Sig. Duca de’Bagnoli Sindaco della Città di Napoli. 
99. S. E. il Sig. Conte del Balzo Gentiluomo di Camera di S.M. 
a3. S. E. il Cay. D. Fiorivano Pepe Tenente Generale de'Reali 
Eserciti. 

a4- Il Sig. Duca Lieto. 

95. Il Sig. Principe di S. Antimo. 

a6. 11 Sig. Principe di Moliterno Maresciallo di Campo de’Reali 
Eserciti. 

97. 11 Sig. Maresciallo di Campo di Blocchetti Direttore del Mi- 

nistero di Guerra c Marina. 

98. 11 Sig. Maresciallo di Campo de’ Medici Intendente Generale 

de'Reali Eserciti. 

99. Il Sig. Barone D. Dayiddc Winspear Giureconsulto. 

30. Il Sig. Principe della Torella. 

31. Il Cay. D. Aniello Carfora Giudice della Gran Corte Civile 

di Napoli. 

39. Il Cav. Vacca Segretario Generale del Ministero della Giu- 

stizia. 

33. Il Sig. D. Fortunato Cafora Capo Ripartimento al Ministero 

suddetto. 

34. Il Cay. D. Vincenzo Orgitano Capo Ripartimento al Ministero 

delle Finanze. 

35. Il sig. Marchese d' Afflitto. 

36. Il Sig. Barone de Rolhschild. 

37. Il Sig. Marchese Tagliavia d’Aragona. 

38. 11 Sig. Marchese Gomez Palomba. 

3g. Il Sig. Marchese Puoli Vice-Presidente del Tribunale Civile 
di Napoli. 

40. Il Sig. Coutc Lucchesi Palla. 

41. 11 Sig. D. Ferdinando Starace Avvocato. 

49. Il Sig. D. Filippo Carrillo Avvocato. 

43. 11 Sig. Conte di Policastro. 
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44* li Sig. Principe d’Ottajano Duca di Miranda, 

45. Il Sig. Cav. Tenente Colonnello Morra. 

46. Il Sig. Cav. D. Nicola Ricciardi de’Gonti de' Camaldoli. 

47. Il Sig. Principe di Cariati * già Maresciallo di Campo. 

43. Il Cav. D. Gaetano Pacifico. 

49. Sig. D. Raffaele Longobardi Commissario della Rcal Marina. 

50. Sig. D. Gaetano Persebiè Ui&ziale Amministratore della stessa. 

51. Sig. D. Franco Rosati Medico Ordinario della Rcal Famiglia. 
5a. Sig. D. Anicllo Cappicllo Conservatore delle Ipoteche. 

53. Sig. D, Giuseppe de Martiis Uffiziale Amministratore della 

Reai Marina. 

54. Cav. D. Luigi Ruggiero Capo RipartimeDto al Ministero degli 

Affari Interni. 

55. Sig. D. Luigi Mauro Rotondo Capo Ripartimento al Ministero 

delle Finanze. 

56. S. E. il Sig. Duca di S. Ccsaria Cavallerizzo Maggiore inte- 

rino di S. M. 

57. Il Sig. Principe di Tricase. 

58. Il Cav. D. Carlo Cipriano Segretario Generale d’intendenza. 

59. Il Generale D. Gio : Battista de Monthonc Comandante la 

Provincia di Chieti. 

60. Cav. D. Felice Santangelo Sopraintendente del Reai Albergo 

de’ Poveri. 

Ci. Il Sig. Principe D. Diego Pignatclli di Montcleonc Generale 
Ajutante di Campo di S. A. R. il Principe di Salcruo. 
63, Il Sig. Conte Montaperto Consultore di Stato. 

63. Il Sig. Principe d’Ancri. 

64. La Signora Principessa della Rocca. 

65. La Signora Principessa Vedova Paternò. 

66. Il Sig. Marchese de Turris Dirett. Generale de'Dazj indiretti. 

67. Sig. Marchese D. Giuseppe Imperiale. 

68. Sig. Principino di Scaletta D. Vincenzo Ruffo. 

69. Sig. D. Giovanni Castcllacci Medico-Cerusico di Camera di 

S. A. R. il Conte di Siracusa. 

70. Il Sig. Cav. Dupout Amministratore dc’Dazii indiretti. 
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7». Sig. Maresciallo di Campo Conte Lucchesi. 

73. Sig. D. Giuseppe Laghczza Avvocato. 

73. La Signora Marchesa Cavalcante. 

74 - La Signora D. Emilia Pandola nata Higgins. 

75. Il Sig. Conte Palatiano. 

76. Il Sig. D. Antonio Starace Avvocato. 

77. Sig. D. Francesco Garaboa Avvocato. 

78. Sig. Marchese de Blasi Retro-Ammiraglio della Rcal Marina. 

79. Il Sig. Principe di Giracc. 

80. Il Sig. D. Tommaso d’ Eliso Avvocato. 

81. Il Sig. D. Emanuele Misillo Avvocato.' 

8a. La Signora D. Maria Nicola vedova del Sordo. 

83 . Il Sig. Duca di Laurìto Monforte. 

84. Il Sig. D. Ferdinando d’ Ancora Ricevitore Generale in Capoa. 

85 . Sig. D. Paolo del Giudice Consigliere della Suprema Corte 

di Giustizia. 

86. Sig. Marchese Montanari. 

87. 11 Sig. Conte Statella Aiatante di Campo di S. M. 

88. Il Sig. Barone Poerio Giureconsulto. 

89. Cav. D. Nicola Caracciolo Duca di Caspoli de* Principi Hoc- 

caromana. 

90. S. E. il Sig. Principe del Cassero. 

91. Il Cav. D. Francesco Paolo Calvelli Esente delle Reali Guardie 

del Corpo. 

93. Cav. D. Giuseppe Forgionc. 

93. Cav. Bcnucci Amministratore Generale de’ sali e tabacchi. 
g 4 - Il Sig. Prìncipe di Centola dc’Principi d’Ancri. 
g 5 . Il Cav. D. Pietro Antonio de Ruggiero Cetisore c Presidente 
interino della Camera di disciplina. 

96. 11 Sig. Duca Cirella. 

97. 11 Cav. Gran Croce D. Raffaele Longobardi Giudice della 

Suprema Corte di Giustizia. 

98. Il Conte Cotrofiano Maggioic nel Corpo dc'Lancicri. 

( Sarà continualo ). 
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CAUTO DECinOTERZO. 



ARGOMÉNTO. 

Nuove altre guerre impegna Napoleone , 
Che con ardore egli sostiene e spinge ; 

La pace fa con ogni altra Nazione , 

E il Consolalo a vita ei forte stringe. 

Per San Domingo ei fa altra spedizione , 
Ma la sorte del par la risospinge : 

E dopo fier congiura e sangue sparso. 
L’Inghilterra minaccia in tuon non scarso. 

>. 

Napoleone a Parigi ritornata , 
L’Austria inviò colà il Conte Sau Giuliano 
Di negoziar la pace incaricato ; 

Ma appena giunto, fu dal suo Sovrano 
Con altra risoluzion richiamato, 
fi Barone di Thugut , qual anziano. 
Ministro degli Affari esteri , avea 
Esposto che negoziar non polea $ 
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a. 

Per le forti ragion , che convenuto 
Fra l' Inghilterra e l’Austria già si era , 
Si non trattar di pace , se assoluto 
Intervento d' entrambe con sincera 
Reciproca amistà non sia ottenuto 
In qualunque si sia occasion primiera ; 
Tale che l’ Inghilterra anche la pace 
Bramava di suo cor tutto verace. 

3 . 

In tale circostanza Napoleone , 
Malgrado che poteva incominciare 
Tosto le ostilità per tal ragione $ 

Pur nondimeno volle conciliare 
II pubblico ben in tale occasione , 
Ammettendo gl’ Inglesi a negoziare ; 

Pur che questi , di parte lor , eguale 
Armistizio accordassero navale. 

4 - 

S’ avvide però nelle conferenze 
Tenute Napoleon , che 1* Inghilterra 
Temporeggiar volea nelle vertenze ; 

Ne acconsentir credea in quella guerra 
Di cedere per nulla poi in essenze 
A favor della Francia , onde rinserra 
De’ viucoli sinceri d’amistate, 

O indennizzarla in perdite provate. 

5 . 

Dall'altra parte ancor egli pur vide, 
Che la Corte di Vienna anche cercava 
Dilazionar -, e quindi allor provvide 
D’ insinuar a’ General , che con brava 
Disposizion contro promesse inGde 
A ricominciar le ostilità andava : 

E intanto che 1’ ecercito del Reno 
Di galoppo avanzasse e senza freno. 
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. 6 ; 

L’ Imperator però , che in buona fede (i) 
Era a trattar , novella tregua chiese 
Di quarantacinque giorni , e in mercede 
Offrì alla Francia in pegno , fuor contese , 
Le fortezze d' Ulma , Ingolstadt , e diede 
Anche quella di Philisbourg comprese : 
Quale armistizio pur fugli accordato, 

E il venti di Settembre fo segnata. 

7 - 

Cadute Tougut in disgrazia allora 
11 Conte Cohen tzel gli succedette , 

L’ istesso Plenipotenziario ancora 
Che il trattato di Campoformio stette 
Ad ultimare ; e di persona ognora 
Recossi a Luneville in tutte frette , 

Ove i Plenipotenziarj francesi 
Si eran tutti del par puranohe resi. 

8 . 

Esigea Napoleon senza ritardo 
Che cominciassero le operazioni , 

Ma all'aprirsi del protocollo , tardo 
Cobentzel espresse le sue intenzioni , 
Dichiarando che per nessun riguardo 
Poteva egli trattar di convenzioni 
Senza il concorso d’ un Ministro inglese ; 

E quindi era la sua ragion palese. 

9 - 

Rottasi atfiu qualunque trattativa , 

Fra dell'Austria e la Francia , Napoleone 
Risolse allor in tale aspettativa 
Di tosto annunziare la cessazione 
Dell'armistizio , e indi dell'offensiva 
Agli eserciti ingiunse l'adozione : 

Quindi a nuove altre imprese egli s'accinse, 
E gli apparecchi con vigor sospinse. 




s 



io. 

Mentr' egli cosi invano s’ agitava 
Coll'Austria e l’ Inghilterra stabilire 
Durevol pace , egli del par pensava 
Acquistar l'amicizia in avvenire 
D’ altre Potenze , eh’ ei non trascurava , 

E quella di Paol Primo ebb' egli in mire , 

Che disgustato allora degl’inglesi 

Per l’ Isol di Malta , s’ uni ai Francesi. 

ti. 

E Napoleon , cogliendo una occasione 
Ben opportuna per più lusingare 
Quella fervida sua immaginazione , 

Inviogli la spada , con esemplare 
Pietà , data a Ile- Adam dal Papa Leone 
Decimo allor , che con particolare 
Valor difese la Città di Rodi , 

Degno d’encomj e di ben grandi Iodi. 

13 . 

Indi appresso ben replicate volte , 
Proposto avendo all’Austria ed Inghilterra 
Il cambio de' Russi peigionier , molle 
Le scuse fur terminata la guerra : 

Quindi egli felli armare e vestir , colle 
Le occasion , onde i vincoli rinserra 
D* amistà, , e liberi inviolii di fila 
Al numero di nove in dieci mila. 

i3. 

Un tal genoroso tratto Faol Primo 
Lo accolse con amor ed entusiasmo ; 

Tal che ei ver la Francia dall’alto all’ imo 
Si rivolse di core e senza biasmo ; 

E penetrato in modo assai sublimo 
Dell’ eroica azion , col più grande orgasmo 
Scrisse a Napoleon lettera compita 
Nel senso , che ognor la storia addita. 
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» Cittadin Primo Console , ei dicea , 

» Non scrivo per entrar in discussione 

V Su i dritti dell' uom , o pur sull' idea 
» Se debba ogni paese la sua opinione 

V Serbar. Ciascuno si regge in assemblea 
» Come meglio piace. Ove l’occasione 

t» Mi fa veder d’ un Governo alla testa 
» Uom , che ’l sa reggere con virtù modesta ; 

15. 

» Uom , che combatter sa , verso di lui 
D Si slancia il mio cor. Ed io ancor vi scrivo 
» Per farvi infìn conoscere che fui 
t> Oltremodo dell’ Inghilterra , e al vivo 

V Punto dalle ingiustizie sue , e a vu* 

» Unirmi voglio con tuon decisivo , 

V Per porre un termine a’ ben gravi torli , 

V. Che conto già sotto varj rapporti. 

16. 

Da un tal momento la corrispondenza 
fra Paolo Primo e Napoleon divenne 
Intima e giornaliera in- vera essenza ; 

Tal che presto la guerra con solenne 
Trattato , e con la più gran previdenza 
All’ Inghilterra dichiarata venne 
Dalla Russia , la Svezia e Danimarca , 

E sanzionala da ciascun Monarca. 

* 7 - 

Ma un tal colpo di Stato riparalo 
Fu con atroce delitto inaudito ; 

Poiché Paolo. Primo fu assassinato 
Nella notte del ventitré Marzo , e ito 
A vuoto il colpo , puranche il trattato 
Svanì , e della Francia i nemici udito 
Il caso , dal Baltico poi sortirò 
foco dopo che un tale colpo ordiro. 




i8. 

Oli sguardi tulli eran rivolli iolauto 
S'u di Napoleon , la di cui persona 
Fu spesso circondala con ammanto 
Di cospirazione , e la prima suona 
Quella di Ceracchi scuhor con tanto 
Livor , quanto amor gli portò , cui il sprona 
Sol vendetta di eroica stizza , e tale 
Da volersi poi render immortale, 

* 9 - 

Avea questo scultor scolpilo il busto 
Di Napoleone qualche tempo prima : 

Col pretesto d' animarlo con gusto 
Chiesto gli avea , fìngendogli gran stima 
Nuova seduta ; poiché iu luogo angusto 
Ei si propouea , onde alcun dubbio imprima 
Pugnalarlo in allor , come ribelle 
Alle idee liberal tutte novelle. 

20. 

Ottener ciò non polendo con pena , 

Con Topinau , Lebrun , e Damervifte 
E 1'Ajulaule Generale Arena 
Congiurarono ucciderlo con mille 
Pugualale al teatro 5 ma non appena 
Essi vi giunser, che guardie tranquille 
Di Polizia gli arresterò , scoverti 
D’ altro complice lor d’ eguali merli. 

< 31 . 

fi dieci Ottobre del mille e ottocento 
Tramossi ancora contro la sua vita 
Con macchina infernal , che ben spavento 
Causò nella sua fallace riuscita. 

Ed è d’uopo narrar , ch’era egli intento 
La sera istessa ad inerzia infinita 
Con ripugnanza a sortir , ma sua moglie 
Con gli altri amici suoi dal sonno il toglie. 




Rappresen lavasi Oratorio al teatro 
Ed ei doriuia su d' un sofà sdrajato ; 
Convenne alfin strappamelo in soqqualro. 
{iella carrozza medema da un lato 
Ei domala ancor sognando in aspetto atro 
Nel Taglianaento annegarsi turbato : 

In tal punto si sveglia in confusione , 

E tutte le idee avea di tale azione. 

a3. 

Ma ben' tosto uno spaventerai scoppio 
Sentir si fè » noi siatn minati ei disse 
A Lannes e Bessières » i quali con doppio 
Scopo fermarsi voleari ; ma ei prescrisse 
Tosto marciar , quasi che desto da oppio 
Pericolo ben grave egli sentisse. 

Ed al teatro giuus’ egli al gran galappo 
Per esser il suo cocchier briaco troppo. 

D' un tal sinistro furono incolpali 
I Giacobin , ma il caso lardò poco 
A scoprir gli autori , eh’ erano stati 
I colpevoli dell’ i n Terna 1 gioco : 

Questi fur. realisti Sciovani armati , 

De’ quali alcuni furo a poco a poco 
Presi e puniti $ e il Capo in espiazione 
Trappista ei divenne per elezione. 

25. 

Parecchie altre cospirazioni occulte 
Tramaronsi da poi contro i suoi giorni } 

Ma fedele al sistem di tener sculle 

Nel suo proprio cor , e d’ aver a scorni 

Palesar le sue ferite , sepulte 

Volle ei , che fussero in quei suoi soggiorni 

Così le une , che le altre , ed il secreto 

Si serbasse da ognun per suo divieto. 




a6. 

Mentre cha Napoleon era il bersaglia 
Di macchinazioni de' due partili , 

Gli emigrati fero nuovo scandaglio 
Presso di lui con de' colpi più arditi * 

A favor de* Borboni , e con travaglio, j 
E l'Abate di Montesquieu influiti 
Mezzi adoprò, per fargli pervenire 
Del Pretendente un foglio a far gradire. 

Il Conte di Lilla in esso dicea 
» A restituirmi il tron molto lardate : 

» Voi lasciate isfoggir la buona idea 
» Di sì grati momenti , e alfin sappiate , 

» Che voi far non potete in assemblea 
» La felicità della Francia , e siate 
» Pur certo , che voi senza di me in niente 
» Potrete riuscir , che sia conveniente : 

28. 

» Come del par senza di voi non posso 
v To nulla far $ affrettatevi intanto , 

» E destinale , ogni dubbio rimosso , 

» Voi stesso quelle Cariche pertanto 
»> Che vorrete per voi , e per il grossa 
» De’ vostri amici ancora in altrettanto, 

A tal lettera Napoleon rispose 
Ad un di presso le seguenti cose. 

29 - 

» Di Vostra Altezza Reai ho ricevuta 
» 11 suo foglio , e le dichiaro di core , 

>* Che vivo interesse prendo in suo ajuto r 
» E per le sventure , che con dolore 
» Soffre la sua famiglia , ma veduto 
» Lo stalo della Francia e il suo fervore ; 

» Ella non può più in Francia ritornare > 

V O cenlomil cadaveri schiacciare. 
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30. 

» D’ altronde poi mi recherò a premura 
» Di tult’ oprar , affinchè possa obliare 
» Le sue disgrazie , ed avrò somma cura 
» Di raddolcire i suoi casi , ed a fare 
» Quanto potrò , onde la sua fier sventura 
» Mitigata ne venghi a prove chiare : 

Cosi rispose Napoleon , formando 

Tregua all' altrui dolor , nulla accordando, (a) 

31. 

Altra ingegnosa macchinazion fatta 
Ne venne dal Conte d’Artois in allora , 

Che di Dama s’ avvalse molto adatta , 

Nella person di vezzi adorna ancora 
Della Duchessa di Guisa , che tratta 
Dalle lusinghe e da speme tuttora , 

Presso la sposa sua s’ introduss’ ella , 

Ed in ben varj modi le favella. 

32 . 

Ma Napoleon istrutto di missione , 

Che nulla al caso suo pur conveniva , 

Alla bella Duchessa in commissione 
Fè dir , che se subito non partiva 
La notte istessa , l’ avrebbe , in unione 
Di altri , fatta arrestare in sulla riva 
Della Senna 5 ed ella nel ciò sentire 
Da Parigi parti senz’ altro dire. 

33. 

V’ è qualche autor , che divulgar si piace , 
Aver da poi lo stesso Napoleone 
A’ Principi Francesi in buona pace 
Fatta ben lor qualche proposizione 
Di lor ceder il tron con cor verace. 

Ma ciò è ben falso , e chi ha un pò di ragione 
L’assurdità conosce molto chiaro 
Di sì strano parlar a paro a paro. 
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34 . 

Puossi mai idear che Napoleon , dappoi 
Che il Supremo poter di pieno assunse , 

Che niun disputar gli potea fra i suoi 

Soggetti , che alla Dignità ei congiunse ; 

Avesse poi voluto agli avoltoj 

Dare il suo pasto , che sì bea gli giunse ? 

Puerile ben sembra tale assertiva 

E di buon senno poi del tutto priva ! 

35 . 

Durante un tal conflitto di proposte , 

Di ben molle e varie cospirazioni , 

D’ intrichi sommi e d' agguati composte , 

E ancor di diplomatiche riunioni , 

Aveva Napoleon con fier risposte 
Senza esitare , e senza dilazioni 
Di cominciar le ostilità ordinato 
A’ Generali suoi con apparato. 

36 . 

Ciò che seguì in Italia il diecissette 
Del mese di Novembre , e a quel del Reno 
Del medesimo mese il ventisette. 

Ne’ cinque mesi , ed anco poco meno 
Che durò l'armistizio egli non stette 
Ozioso a dormir , che in Germania pieno 
Esercito avea unito con portenti 
Di censessanta mila combattenti. 

3 7 ‘ 

Ed in Italia poi l'altro sommava 
A novanta mil uomini forniti 
Di lutto il bisognevol , che formava 
Apparato guerrier con infiniti 
Mezzi d'artiglieria , e ancor con brava 
Cavalleria e treno ben compiti : 

Tai che la Francia giammai avea avuti 
Sì belli eserciti , e sì immensi ajuti. 
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38 . 

L’Austria pertanto ricevuti aveva 
Dall’ Inghilterra sessanta milioni , 

Che furo da essa impiegati in rileva 
De' nuovi Reggimenti a più ragioni ; 

E l' armata che in Germania giaceva , 

A centotrenta mil in più stazioni 
Sommava giù ; e a cento ventimila 
Quel d’ Italia con altra truppa in (ila. 

3 9 . 

Air annunzio formai di principiare 
Le ostilità , l'Austria ben costernata 
Rimase , nella lusinga che fare 
La guerra nell’ inverno disperata 
Non si ardisse , e dietro al Mincio a restare 
L'Aulico Consiglio in Italia d’ occhiala 
Quell’ armala decise , e poi sul Reno 
Agir di forza e di vigor non meno. 

40. 

Deciso Napoleon marciar su Vienna , 

All’ esercito di Moreau avea dati 

* ' 

Ordini espressi con robusta penna 
Passar l’ Inn , e recarsi per i lati 
Del Danubio , come la storia accenna 
Sulla stessa Città , ed a bruno inviati 
Ordini avea passar l’Adige e il Mincio , 
Così, ei disse, la guerra ben comincia. 

4*. 

Dovea sulle Alpi Noriche portarsi 
L' esercito d’ Italia quindi dopo ; 

Mentre Murai e Macdouald recarsi 
Anche sù Vienna dovean nello scopo 
D’ unirsi a’ grandi eserciti , e portarsi 
Con due più piccoli Corpi , cui d’ uopo 
Era d' unirsi luti' in tali intenti 
In dueceuc impianta mil combattenti. 
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4 *. 

Ben vestite ed armate le francesi 
Truppe in allor irovavansi , che mai 
La Francia in alcun tempo cosi estesi 
Mezzi da imporre avea avuti tai , 

E fra questi eran del par compresi 
Ben molti numerosi Corpi , i quai 
Formavan poderosa artiglieria 
Con brava truppa di cavalleria. 

43. 

Era allor l'armata Austriaca del Reno (3) 
Dall’Arciduca Giovan comandata ; 

Ed il primo di Decembre cou ben pieno 
Successo battè i Francesi all' entrata 
Delle allure d'Ampfingen , che non meno 
Di sessanta mil uomin la sua armata 
Contava contro Grenier , che soltanto 
Venticinque mil ne avea dal suo canto. 

44 . 

Il prode Arciduca con mosse ardite 
Molto ben ideale , manovrò in guisa 
Da inviluppar i francesi , e fallile 
Videro questi nella lor divisa 
Le lor manovre , e pure le infinite 
Ricerche di sottrarsi con decisa 
Perdita lor alle somme sciagure , 

Cui fur soggetti in quelle congiunture. 

45. 

A nuova tal 1’ Esercito francese 
Ne fu allarmato ; ma due giorni dopo 
Bentosto esso 1* offensiva riprese ; 

E la battaglia d’ Ooenlinden pur tropo 

I successi provò delle sue imprese. 

L'Austria allor fè perdite tai , eh’ è uopo 

II dir in tal decisiva battaglia , 

Che mai soffrinne tai , che ad esse agguaglia. 
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Venticinque mil uomini rimasti 
Sul campo di battaglia , e prigionieri 
Settemila altri in mezzo a tanti guasti 
Oltre cento cannoni e cavalieri 
Presi al nemico in quei tali contrasti , 

Furo i trofei ben mollo lusinghieri 
Del francese esercito , e sottoscritto 
Fu a Stayer armistizio dopo il conflitto. 

47 - 

In Italia poi quel General Brune 
Verso il Mincio avanzò , e il suo passaggio 
Il ventiquattro Dicembre in quelle dime 
Tentonne in vano con gran disvantaggio : 

Ma il giorno appresso con buone fortune 
Vena' eseguito col più gran coraggio 
Dalle truppe francesi sotto al foco 
De’ nemici postati in ogni loco. 

48 . 

Poscia il primo Gennajo fu passato 
L’Adige ancor , e le Austriache schiere 
Abbandonando Verona in tal stato , 

I Francesi vi entraro , e in più maniere. 

Sù Vicenza e Roveredo da un lato 
Si portaro , e il giorno undici con fiere 
Mosse del par la Brenta essi passaro 
Davanti a Fontamna , ove fermaro. 

49 - 

Scoraggiato l’Austriaco Generale 
Bellegarde , per le funeste nuove 
Che ricevea dal Reno , con eguale 
Ardor chiese , quando il nemico muove 
Ver la Brenta , armistizio generale. 

Ma Napoleon ordinato avea , che ove 
L ’ Isonzo non si fosse pria passato , 

Tregua al nemico non si fosse dato. 

2 
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50. 

Napoleone con ciò pensato avea 
Da Venezia separar l’Austra annata , 

E iu pari tempo che non si dovea , 

Se Mantua non fosse pria conquistala , 
Conchiuder tregua con chi la volea. 

Ma il General Brune avea già firmata 
Il sedici di Gennajo in Treviso 
Convenzione fatai contro I avviso. 

51. 

Quindi egli , dietro ciò , disapprovando 
La condotta di Brune , a dichiarare 
Venne al Signor Cobcnlzell , arrivando 
In Luneville , eh’ egli a rigettare 
Costretto era quel trattato cangiando , 

Per aver omesso far consegnare 
La fortezza di Mantova } e in buona fede 
Quel Ministro accordandola la cede. (4) 

52. 

Duranti poi tali negoziazioni 
Il General Murai , che a fronte stava 
Dell’ esercito di Napoli , buoni 
Espedienti avea presi , e diggih entrava 
Ne’ Stali della Chiesa , ma , in ragioni 
De’ buoni uffìzj della Russia , dava 
Sospension d’ armi , ed indi fu la pace 
Con Napoli firmata ben verace. 

53. 

La stessa sottoscritta fu in Firenza 
Il ventotto Marzo con la francese 
Repubblica di allor; e in diligenza 
Fu a Luneville ultimato a riprese 
Quel celebre trattato , che in essenza , 
Richiamando le clausole ben’ estese 
Di quel di Campo-Formio , più accordava 
Alla Francia vantaggi , e ancor le dava : 
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54 - 

Tulli gli Stati alla sinistra riva 
Del Reu , la Toscana , e ’l Belgico ancora : 
All’Adige fissava con ben viva 
Marcazion gli Austri limiti tuttora. 

L’ Impero poi a riconoscer veniva 
Le tre Repubbliche esistenti allora 
Di Baiava , Elvetica e Cisalpina , 

Che s’ innalzaro per virtù divina. 

55 . 

Malgrado questo celebre trattato 
Restavano alla Francia ancor nemici $ 

Ma essa giunta era allor a tale stato 
Di grandezza e di gloria , che felici 
Giorni attendeva , ed era preparato 
Napoleon a porre forti radici 
Di pace generai , che ognun nutriva 
E che la gloria sua del par ambiva. 

56 . 

L 1 Inghilterra in allor la sol Potenza 
Restava a porre ostacolo alla pace ; 

D’ intimorirla convenne non senza 
Dispendio grave , e disordin verace. 

Quindi poderosa armata , in essenza 
Di duecento mil uomini , la face 
Della discordia s’ accingea a smorzare 
E in Inghilterra tosto là sbarcare. 

57. 

Sul campo di Bologna e ne’ dintorni 
Dessa fu riunita , e quantità immensa 
Di barche piatte ed altri legni intorni 
Fur costrutti in varj porti , e ognun pensa 
Vederli sul Tamigi e suoi contorni 
Approdar ivi in ben sicura offensa : 
Testimone ocular di lai prodigi 
Li vidi anch’io giuuto ivi da Parigi. 
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58. 

Poiché d’ uopo è saper , clic per desio (5) 
D’ apprender le armi tutte in tal momento } 
In un Reggimento d’ Usser l’ invio 
Dal Miuister di Guerra in tale intento 
Sollecitai , il qual non fu restio 
Ad accordarmi ciò con pieu coulento : 

Ed il General Arcambal mio amico 
Mi diresse cola senz’ altro intrico. 

5 9 . 

Mentre che tai rapporti ver gl’ Inglesi 
In presenza si ordiro in ogni punto ; 

Altro esercito ne’ convicin paesi 
Di Bajoua , formavasi là appunto 
Contro del Portogallo po’ palesi 
Torti arrecati in più d’ un disappunto 
Al commercio francese , e 1' obbligare 
All' alleauza inglese poi a rinunziare. 

60. 

Un tal’ esercito sotto il comando 
Del General Ledere suo Cognato 
Napoleou pose ; ma il Portogal , quando 
D’ invasione si vide minaccialo , 

Politica caugiò , e allor formando 
Colla Francia vantaggioso trattato 
Il venlinove Settembre la pace 
Conchiuse allor con norma non fallace. 

61. 

Indi a non molto furo pubblicati 
Anche i trattàti di pace conchiusa 
Colla Russia e la Porta , ed in tai stati 
Non rimanca che l' Inghilterra esclusa 
Dalla pace generai $ la qual dati 
Gli ordini avea a Nelson , che la rinchiusa 
Flottiglia di Bologna distruggesse 
Sprezzala sino allor con cure espresse. 
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Presentassi bentosto l’Ammiraglio 
Nelson con trenta vascelli non lardo , 
Cannoniere e brulotti , e un tal travaglio 
S’ accinse ad eseguir con tuon gagliardo j 
Ma l’Ammiraglio Latouclie in bersaglio 
Colla sua flottiglia senza riguardo 
E con le batterie del Porto il prese , 

Sì che a Deal respinto egli si rese. 

63 . 

Dodici giorni dopo ricomparve 
Di nuovo Nelson con settanta vele , 

E credendo d’Aboukir rinnovarve 
Manovra stessa , al suo sislem fedele , 

Per tentar di distrugger e infin farve 
Saltar la flotta, che ivi si ricele, 

Della oscurila cercò profittare 
Della notte , e il tutto quindi incendiare. 
64 - 

Ma ben deluso ei rimase , che all’ erta 
Trovò Latouche , e le sue batterie ; 

E dopo attacco e perdita sofferta 
Di duecento uomini , tosto le vie 
Dell’ Inghilterra prese nella incerta 
Sua posizion , che ovunque gagliardie 
Egl’ incontrò ne’ suoi gran tentativi 
Contro la flotta e mezzi difensivi. 

65 . 

Così la guerra con più accanimento 
Continuò tra l’ Inghilterra e la Francia j 
Finche 1 ' altra giù stanca da un’ evento 
Sempre incerto tullor nella bilancia 
Politica d’ Europa , e nel fermento 
I11 cui vedea le cose nella Mancia , 
Chiese trattar la pace , ben decisa 
Negoziar colia Francia in miglior guisa. 




66 . 

Mentre che Napoleon già s’occupava 
Di si importante oggetto , si sovvenne 
Dell’ esercito suo alfin che stava 
Nell’ Egitto obliato , ove si mantenne 
Già decimalo ; e con costanza brava 
Nelle infocate arene si sostenne : 

Quindi ordini diede a Sahauguet discreti 
Onde approntasse de’ mezzi secreti. 

67. 

Bentosto cinquemila e cinquecento 
Uomini ben prodi furo imbarcati 
Sotto i di costui ordini in un momento 
SU selle Vascel di linea alloggiati , 

Già pronti ad incontrar ogni cimento } 

Da Gantbeautne Ammiraglio comandati ; 
Quindi da Brest egli sciolse le vele 
Ver l’Egitto fatai con più cautele. 

68 . 

Ma vicino a prender terra egli corse 
Perieoi tal , che a rifuggirsi venne 
Nel porto di Tolon , essendo in forse 
Di sua riuscita. E Napoleon solenne 
Ordin gli diede tosto in viaggio porse 
Di bel nuovo , e il suo strano peusier tenne 
Ma Ganiheaume mal riuscì in più sortite , 

E sbarcò alfin le sue truppe spedite. 

6 9 - 

Ciò prova ad evidenza quanto dissi (6) 
Nel Canto decimo sù tale impresa , ' 

E la stranezza sua , che con prefissi 
E ben strani progetti d’ intrapresa 
Sostener si voleva in quegli abissi 
Da Napoleone , clic quella pretesa 
Spedizion difendeva , ma che poi 
Fu a abbandonar costretto con i suoi. 




7 o. 

In mezzo a laute e complicate care 
Non obliò Napoleon , che de’ partili, 

Molli tra lor diversi , con premure 
Venivano agitati ed aggrediti , 

E fra questi i Preti poi cou censure , 

Che in tre classi venivan ripartili : 
Apostolici , Costituzionali , 

E Vescovi emigrali nazionali. 

V- 

Quindi conveniva far cessare 
Con politica somma inconvenienti , 

Che nuocevano tanto al ben oprare 
Delle riforme sue; in tali intenti. 

Col Papa un Concordato pensò a fare , 

Che dileguasse sì fieri cimenti : 

E fu il quindici Luglio sottoscritto 
Del mille ottocento un di pieno drillo. (7) 
73. 

Da tal giorno le Chiese risorgendo , 

Sorse il culto Cristian nel suo splendore , 
Con tal politico tratto struggendo 
Le tristi idee , che col più grande orrore 
Rammentavansi ancor nel fier tremendo 
Disordin di rivolta , con amore 
Ognun vedeva 1 ’ uomo alla ragione 
E il culto tornar alla Religione. 

7 3 . 

Nel tempo istesso ei venne autorizzalo 
Quattrocento milion.di ben del Clero 
Di vender senza indennizzo allo Stato , 
Dissipando in tal modo , con sincero 
Apparato gli ostacoli , che il lato 
De’ comprator presentava , nel vero 
Acquisto di essi , e pel sicur possesso , 

Che dalla Legge lor venia promesso. 




Appena rassodalo il grande oggetto 
Della Religione , e del pien vantaggio 
Di nazionali risorse , in prospetto 
Del debito pubblico e suo dannaggio ; 
l’ensò a costituire con piu perfetto 
Ordiu di cose con suo messaggio 
La Cisalpin Repubblica basata 
Sii falsi dati , e poco assicurala. 

7 5 . 

Quindi ordinò all' Italiana Consulta 
Riunirsi in Ljon , ov' ei stesso si rese ; 

£ il volo espresso , da cui chiar risulta 
Oifrirglisi dopo cotanti imprese 
11 tilol di Presidente , clic occulta 
Il vero scopo suo iu forme estese , 

Fu da esso il ventun Geunajo accettalo 
Del mille ottocento due e sanzionalo. 

76. 

Le negoziazioni segrete intanto 
Coll' Iugliillcria diggi'a principiale < 

Ottima piega prendevano in guanto 
Interessava la pace , e innolirate 
Trovavansi in Amiens , ove pertanto 
Lord Coriiwallis ebbe diggi'a firmate 
Le condizioni il giorno venticinque 
Marzo , che sola fu tregua lougiuque. 

77 - 

Non molto dopo un Senato-Consulto 
Del sei di Maggio prorogato avea 
Di altri dieci anni senz’ alcun tumulto 
11 suo Consolato , che già avvolgea 
Altro scopo j e il due Agosto non occulto , 
Come diggi'a da ognuno si aitcudea , 

Fu proclamato alliti Console a vita , 

SI che salì pian pian senz’ ahr’ aita. 
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70 . 

Volendo Napoleone allor giovarsi 
Degli emigrali in numero infelici , 

Che in estere contrade eran disparsi , 

Di una legge d' amnistia le radici 
Gettò iu quei tempi disastrosi e scarsi : 

E molti vi rientraro ben felici 
Di vedersi restituiti i lor beni 
Non ancora venduti in sili ameni. 

79 - 

Ma se da un canto giovò a talun d’cssi, 
Dall’ altro poi de’ miseri e dolenti 
Gii» ricchi un tempo , or privi degli stessi , 
Rientrando dovean esser malcontenti ; 

Come di fatti avvenne , che già oppressi 
Da’ bisogni e da duol furon intenti 
A macchinargli contro , se il poterò 
Spregiandone i favori in senso vero. 

80. 

Avrehb’ egli dovuto fonder tutta (8) 

La massa generai de' ben restali 
Ed in proporaion poi in sì gran lutta 
Dispensar a ciascun degli emigrati 
Equivalente somma allor ridutla ; 

Cosi ognuno di quegli fra i rientrati 
Assicurar potca la sua' esistenza , 

Se non agiato , almen senza temenza. 

81. 

Poiché ingiustizia poi punto non era 
Quella di regolar con giuste norme 
La sorte di ciascun nella sincera 
Posizione politica con forme 
Equivalenti alle fortune , e vera 
Paterna cura era seguir tali orme ; 

Non polendo emendar 1’ alienazione 
Ealla de’ ben nella rivoluzione. 
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82. 

Nè tampoco era giusto far perire 
Di fame quegli , i di cui ben venduti 
Trovavansi già allor nel progredire 
I tristi effetti sino allor temuti 
Di rivoluzion , senza poi venire 
In lor soccorso con sicuri ajuli ; 

Mentre che d’ altri entravano in possesso 
Di poderosi beni iu tempo stesso. 

83 . 

Altro atto rilevante , che ci addita 
La storia sua è la grande istituzione 
Della Legion d'onore, che in aita 
Di ricompensa , e rimunerazione 
Venne formata , e che fu sì fiorita 
D' uomini illustri senza distinzione 
Dì merli sì civil , che militari , 

E anche di quei che avean talenti rari. 

84. 

Piacque al suo fondator di stabilire (9) 
Uguale ricompensa agli UfEziali 
Come a’ soldati aucor nel concepire 
Che i inerti di ciascun erano eguali ; 

Ma gravi inconvenienti in progredire 
Nacquer da poi fra de' soldati e tali , 

Che in cantine spesso de* Cavalieri 
Trovavansi a ber vino di leggieri.il! 

85 . 

Un disappunto tal doveva alcerto 
L’ nom culto disgustar ; ed ogni classe 
D’ Uffizi ali decorati , il cui merlo 
Non era da confondersi in sì basse • 

Scale poi , lagnavasi allo scoverto 
D’ essere assimilata a quelle masse : 
Quindi d’ uopo era creare ricompense 
Più conformi a colali masse immense. 




86 . 

Sottoscritta che fu in Amiens la pace 
L’ irrequieto Napoleon pensò allora 
Altra spedizione strana e fallace 
Per San DomiDgo intentare tuttora ; 

E sedici mil prodi nuova face 
Di guerra in America iu su l’aurora 
Furo imbarcati , e sotto gli ordin posti 
Del Generai Ledere e ben disposti. 

8 7 . 

Ma appen giunta colò tal spedizione 
Parte dagl' Isolani fu distrutta , 

E parte dalla febbre in consunzione 
Fu annichilata , e ammiserita tutta $ 

Tal ch’egli pentissi poi e con ragione 
Ma tardo fu il pentimento in tal lutta: 
Potendo dar a Toussainl-Louverture 
Pieni poter ed altre somme cure. 

88 . 

Il qual già una costituzion avea 
Data a quegl’ Isolani con successo 
E con l’ ordin stabilito , potea 
Quei neri obbligar a pagar appresso 
A’ francesi Colon , come dovea , 

Un canone , o pur censo in tempo stesso 
Ma i suoi capricci , e le false vedute 
Spesso oscurato la sua gran virtute. (io) 
89. 

Mentre gli sguardi eran rivolli tutti 
Ver San Domingo e la sua disastrosa 
Spediziou fallita , i cui strani frutti 
Furo la perdita sua vergognosa ; 

Cercò Napoleon in mezzo a lai flutti 
La Francia indennizzar ben frettolosa 
Coll’ Isola dell’ Elba ed il Piemonte , 

E gli Stati di Parma per acconle. 
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90. 

Credette giustamente l’ Inghilterra 
In questi atti veder somma infrazione 
Al trattato d’Amiens , e a nuova guerra 
Dal mille ottocento tre tale azione 
La spinse ad incontrar per mare e terra j 
E ad involger l’Europa in convulsione. 

E quindi giusti a ognun sembrano ornai 
Degl’Inglesi i reclami or più che mai. (n) 
9 '- 

Una tale invasion provocò allora 
Per parte degl’ Inglesi la cattura 
Di varj legni francesi pria ancora 
Di dichiarar la guerra in dirittura : 

E quindi il torlo origin ebbe ognora 
Dalla condotta strana e fuor misura 
Da Napoleon tenuta , che s’ avvalse 
Del dritto del più forte , che prevalse, 

9 2 - 

A’ reclami della Francia spedili 
Per i predali legni , fu risposto 
Evasivamente per gl’ infiniti 
Molivi , che si aveva in controposlo 
Di lagnanze , e di ben altri inuditi 
Atti dj violenza ben all’ opposto. 

Ma Napoleon allora in rappresaglia 

Sua gloria oscurò , che non ha che agguaglia. 

• *>3. 

Piombando per vendetta sù innocenti (12) 
Vittime del suo furor , ordin diede 
D’arrestar quanti Inglesi in quei momenti 
Sul territorio di Francia avean sede , 

E ritenersi in prigion benché dolenti , 

Finché dal di lor Governo la fede 
Violata di molto , tosto veuisse 
Riparata in uti tempo a basi fisse. 
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94 - 

S’immagini ognun quai angosce e doglie 
Produsse l’ordin strano dell’arresto 
Di persone agiate con figli e moglie , 

Che giunsero ad offrir le quote presto 
De’ ritenuti legni a proprie voglie , 

Che Napoleon rigettò col pretesto 
Che dal proprio Governo dipendea 
La lor salvezza in azion tanto rea. 

95 . 

Di costanza però il Governo Inglese 
Armato giustamente con gran core , 

Contenlossi per dieci anni fuor paese 
Sentir imprigionata con dolore 
Una massa distinta a gravi spese , 

Piuttosto che cedere a un disonore 
Col riprovar quel che avea già oprato , 

Cui per l’altrui colpa venne istigato. 

96. 

Dacché la guerra venne confermata 
Coll’Inghilterra , e che non fu un problema , 

Napoleon riprendendo la sua usata 
Costante attività nel suo sistema , 

I lavor della flotta destinata 

Air invasiou spinse con cura estrema. 

Bologna fu scelta al centro , e alle sue ali 
Vimreux , Ambleteusc e Elaples succursali. 

97 - 

Bologna fu ridotta in stato tale 
Da contener due mila bastimenti ; 

Ed oltre del suo porlo naturale 

Vi si ottenne coll’arte e con strumenti 

Un bacin di grandezza senza eguale , 

Ov’ eran sempre a galla con portenti 
Mille navigli pronti in tulle le ore 
A partire nel lor orditi migliore. 
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98. 

Giacché d'uopo è saper che in quella costa (t3) 
La inarca è forte tal e si costante , 

Che di sei ore in sei or il mar si scosta 
Dalla riva circa un miglio , e all' istante 
A secco riman la sua rada opposta ; 

Tal che i galleggianti legni che innante 
Il suo ritirarsi posson sortire 
Rimangon dopo sul secco a dormire. 

99- 

E qui d’ uopo è narrar cose che vidi , 

Servendo allor negli Usseri francesi , 

Di pesca e caccia , che usatisi in quei lidi 
Con ingegno e con arte e bene intesi. 

La prima fassi appien senza fastidi 
Col spander delle reti per estesi 
In ordin vertical lungo quel tratto 
Rimasto a secco poi veloce e ratto. 

100. 

Col crescer la marea dopo sei ore 
Le reti poste in alto in dieci palmi , 

Sostenute da pali con vigore , 

Vengon sommerse con moti ben calmi ; 

E dopo di sei altre ore con stupore , 

Nel ritirarsi il mar , pare che incalmi 
All' uom ben abbondante provigionc 
Di pesci d' ogna sorta a ogni stagione. 

101. 

La seconda si fa con molto ingegno 
Nella fredda stagion , in cui le nevi 
In abbondanza cadute dau segno 
Su quelle altissime rocce , che grevi 
I freddi son ; e dell' uom in sostegno 
Altro non offrono poi , che i sollievi 
Di lodolc ben grasse e ben uudrite 
Che a nuvoli vi piombano e infinite. 
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102. 

Quindi lunghissime corde son (ese 
Circa un palmo dalle nevi elevale , 

Distanti 1' un dall’ altra a più riprese 
Di circa palmi due, e congeguate 
Di cappietti di bianco crin , e prese 
In essi rimangon ben intricate 
Le lodole a migliaja , che a gran sacchi 
A Parigi le inviano in più pacchi. 

10 3 . 

Altri lavori non men sorprendenti 
A Vimreux , Etaples , e Dicppe fur fatti , 

E ad Ambleteuse e Havre con portenti 
Come a Calajs e Dunknerque beu' adatti. 

Osteuda destinata in tai momenti 
Fu , per ricevere tosto di fatti 
Uria seconda flottiglia ; e Flessinga 
Fortezza inespugnabile e solinga 

104. 

Divenire doveva ; come Anversa 
Esser dovea pur uu grande arsenale 
Marittimo j e la sorte non diversa 
Era di Brest , Rochefort , Tolori , e tale 
Da contener de’ legni ; e tutta immersa 
La costa della Mancia senza eguale 
Esser dovea in apparecchi guerreschi , 

Onde il tutto da poi il meglio riescili. 

10 5 . 

L’ Inghilterra da un canto , quando vide 
Preparativi tali , all’ armi corse , 

E Pitt dallo Scacchier sue cure affide 
A macchine guerresche , poiché scorse 
Che non più ciarle , o pure finte sfide 
Eran de’ Franchi le immense risorse 5 
E Giorgio Terzo dalle Reali Ville 
Sue rassegne passava a mille a mille. 
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io6. 

Bentosto ile’ campi furo formali 
Sulle dune di Douvres , e alle Contee 
Di Reni e di Sussex , e preparali 
RIostravansi a quelle vendette ree , 

Pronti a ricever tutti bene armati 
Le franche schier , come all’ onor si dee ; 
Si che ambi gli eserciti da lontano 
Vedevansi manovrar di mano in mano. 

107. 

Non obliò fraditanto l’ Inghilterra 
Di risvegliar sii tutto il Continente 
Quelle Potenze per mar e per terra 5 
Onde s’ unisscr tosto incontanente 
Contro la Francia a muover fiera guerra 
£ a suscitar ovunque arditamente 
Discordie , dissension , fieri maneggi 
Intrichi molli e ben varj carteggi. 

108. 

In lai cimenti Napoleon previde 
Quanto difficil era il contenersi 
Contro de’ sforzi inglesi , e pur s’ avvide 
Che altra cospirazion era a temersi ; 
Poiché gli emigrati , eh’ eran di guida 
A tai intrichi , nel Brisgaw doversi 
Riunir , ordini avendo ricevuti , 

Ed in Baden pur eran venuti. 

109. 

Mussey Agente Inglese risedeva 
In Oifeuburgo , e diggia co’ Ministri 
Drack e Spcnser-Smilh aliar egli aveva 
Corrispondenza , onde si somministri 
Da esso con profusion , come soleva , 
Agli emigrati tutti in quei sinistri 
Denaro e mezzi , ed in ogni occasione , 
Onde trainar contro di Napoleone. 
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no. 

Intanto occulto era alla Polizia 
II primo anello di sì gran catena ; 

Nè sì poteva in Francia con maestrìa 
Venir in chiaro con certezza piena 
Dell’ intrico , di cui s’ era in balìa : 

Ma il caso fè , che leggendo con pena 
Napoleon degli arrestali la lista 
Dell'armata un chirurgo egli v’avvista. 

in. 

E ordinò tosto , che tuli’ i mezzi atti 
Ad ottener da lui de’ schiarimenti 
Si adoprasser con esso , come in fatti 
Una Commission militar con lenti 
Ritrovali , provato avendo i fatti , 

Lo minacciò di morte , se a momenti 
Ei non svelava la macchinazione , 

Di cui complice era per elezione. 

1 12 . 

Dopo mezz’ora il tutto era scoperto; 

E di Moreau gl’ intrichi , come ancora 
Quei di Picliegru e di George all’aperto 
Vennero rischiarati ; ed in allora 
Moreau fu arrestalo ; e Picliegru certo 
D’ esser sicur presso un’ amico ognora ; 
Mentre dormìa , da esso con cor irsuto , 

Per trecento mil franchi , fu venduto. 

n3. 

George del par fu benanche preso , 

Ma dopo fier cimento , e grave pena , 

Per essersi pria come un leon difeso 
Con bianche armi e da fuoco senza Iena : 

In tal frattempo il Duca d’Enghieo impreso 
E trascinato anch’ egli nella piena 
Di tal congiura , fu pur arrestalo , 

Ed alla morte ei venne condannato. 

3 
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Giovine Principe e pien di valore (>4) 
Degno di miglior sorte e altro destino ! 

Egli portossi con dignità e core 
E intrepido mori in sii del mattino. 

Se rimprovero merla con calore 
Napoleon nel ben lungo suo cammino 
Della perigliosa sua vita , è appunto 
L’ esempio di rigor , che qui è congiunto. 

11 5. 

L’ uom di poter rivestilo poi cange 
Core ed aspetto in un momento stesso ; 

E i limiti del tutto ancor ci frange 
Di. sue virtù , che un tempo in modo espresso 
Suoi ornamenti formaro ; in cui or ange 
Solo livor ed odio , ed in complesso 
Sparendo in lui 1' uom di virtù private , 

Già son le sue passion tutte cangiale. 

1 16. 

Il sangue sparso allor di più persone 
Complicate in così trista avventura 
Fa conoscer appien che Napoleone 
Al dispotico poter con gran cura 
Diggià mirava , e che sol per ragione 
Della propria vendetta con premura 
Non pel ben della Francia un tal rigore 
Egli adottò , che oscura il suo splendore. 

117. 

Liberato esso da tanti nemici , 

Esser già giunto ei sà ben opportuno 
Il tempo di gettar sode radici , 

Coll’ usurpar a fronte di ciascuno 
L' Imperiai Dignità , e i suoi uffici 
Cominciò a ben gran sorpresa d' ognuno , 

Col sopprimer allor il Tribunato , 

Che d’ostacol lalor s' era mostrato. (i5) 
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STORIA 

DI 

CANTO DECIMOQUARTO. 



mmnutmn 

ARGOMENTO. 

La Dignità Consolar Napoleone 
Cangia con la coron cC Imperatore. 

Distrutta è a Trafai gar in un ’ azione 
La sua flotta da poi ; e con vigore 
Drizzando il pian et attacco a Settentrione , 
Egli spinge le schiere con valore. 

Gli Eserciti Austro- Russi fiede e abbatte , 
Ed in Austerlitz con gloria ei combatte. 



i. 

Egli è pur ver, che mollo ben la sorte («6) 
Contribuì poi ad elevar sì in alto 
Napoleon , ove il vedemmo da forte 
Spezzar di vasto Impero il duro smalto. 

Di Luigi Decimosesto la morte 
Preparato già aveva un tale assalto , 

E immersa avea la Francia in gran sciagure , 

Ed in disordin gravi ; e in gran sventure. 

* 
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. 3 . 

Ma fino a che il nostro Eroe limitala 
Avesse la sua ambizion , fin che ei avesse 
La Francia sol allor rappresentata 
Nella dignità consolar 5 c messe 
Da banda coti prudenza ben marcata 
Altre strane pretension , che poi resse 
Sii d’altri Stali e Regni ; avesse ei solo 
Della Francia diretto il proprio volo : 

3 . 

Oh ! quanto grande mai stalo ei sarebbe 
Agli occhi di ciascun , d’ altri Sovrani ! 

Oh 1 quanto mai poi la sua gloria avrebbe 
Influito di più con atti pii e umani 
Sul suo destiti , sul veleno che bebbe 
Nel veder negati con mezzi strani 
Altri soccorsi dalla Francia istessa , 

Che colle sue stranezze avea già oppressa. (17) 

4 ; 

Finche desso serbò illibato il core , 

O che finse d’ averlo pel sol bene 
Della Francia , che gli portava amore , 

Degno d’ enconij fu , di lodi piene : 

Ma tosto che divenne il distruttore 
De’ Regni altrui con ben gravi pene , 

Per darli a' suoi fratelli e a' suoi parenti 
Senza ragion in mezzo a estranee genti j 
5 . 

Tosto che il sangue de’ Francesi sparso 
Non più veniva per la gloria loro , 

Per quella della Francia , e che ben scarso , 

O niun guiderdon , pel propvio decoro , 

Da essi si mieteva , e che alfin scomparso 
Dagli occhi lor era I’ alber d’ alloro ; 

Stanchi mostravansi già di tali gite, 

Oppresse da fatiche le lor vite. 
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6 . 

A che giovò in cfFelli la conquista 
Di Napoli , la Spagna e del Piemonte t 
D’ Italia tutta inGu dopo ben trista 
Guerra dislruggilrice j vera fonte 
D’amarezze e di duol per sì gran svista , 
Che non gloria gli arrecò ina solo onte. 
Oltre le immense perdile sofferte 
D’ uomini e gente in ogni dove e certe ? 
7 - 

Era dunque il capriccio , cui serviva 
Il francese guerrier , uon più di Francia 
Il decor , l’ indipendenza , cui offriva 
Altre volte il suo sangue con la lancia i 
Non più mirava la scintilla viva 
Della propria gloria nella bilancia 
Del vero merlo d’ ognun , ma sol nervo 
Era del disposilisino e suo vii servo. 

8 . 

Ho udito aneli’ io le querule lagnanze 
De’ suoi più fidi , di quei stessi a’ quali 
Prodigò onori e gradi in rimembranze 
D’onorate ferite senza eguali $ 

Sù cui poggiava le sue gran speranze 
Nel riportar vittorie j e da poi tali , 

Che senza degli stessi ei disperava 
11 nemico annientar come anelava. 

9 - 

Incontentabile uom ! che io ben stimai 
Finche dell’ altrui stima egli fu degno , 
Finche egli agi per la sua Francia , assai 
Gloria acquistò , e pel di lei sostegno 
Ammirazion s’attirò, che giammai 
Negargli non si polea in contrassegno 
Del suo eroico agir , del suo gran valore , 
Ma che tutto perde per suo malore. 
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10. 

Sicuro son , che se tranquillo ei avesse 
Governata la Francia , e che un’ armata 
Di seicento mil uomini , che elesse 
Pel sol capriccio , e per la disperata 
Spedizioa di Russia , eh' egli oppresse 
Di fatiche e disagi $ a sconsigliata 
Perdita non l’ avesse dappoi esposta , 

Bea saldo il tron tener poteva a posta,. 

11. 

Poiché la Francia a unanime consiglio 
Elevalo lo avea sì in alto , e tale 
Che governo e forma cangiando , a esiglio 
Condannato avea , dopo l’ infernale 
Rivoluzion , lo stemma antico, e il giglio $ 
Ed ogni altra Potenza ben eguale , 

In esso avrebbe del par riguardalo , 

Il suo Rappresentante avventurato. 

ìa. 

Prova è di ciò, che dappoiché la pace 
Generale si fè col già famoso 
Trattato d’Amiens, soda e ben verace 
Da ciascun riguardossi , nè affannoso 
Fu mai il pensier d’ alcun , onde la face 
Delle discordie di Francia , o il riposo 
Speulo venisse , o che a forza eleggesse 
Tuli’ altro Re , che meglio la reggesse. 

i3. 

Al fin il grillo in testà di cangiare 
Sallogli la sua Consolar divisa 
Con quella d’ Imperato!’ , e ancor creare 
Novella nobiltale ; ed in tal guisa 
A titoli gik odiali surrogare 
Tuli' altri nuovi nella Francia ancìsa ; 
Creando il figlio d’ un fitlajuol o artiere 
Principe, Maresciallo o Cavaliere. (18) 
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In conseguenza di tale creazione 
Divenne Giuseppina Iniperadrice , 

La qual , se avuta avesse cognizione 
Del suo avvenir , che verso la pendice 
D' un precipizio la sola ambizione 
Da poi guidolla , dir potea , o infelice ! 
Ma ai voli troppo alti e repentini 
Sogliono i precipizj esser vicini. (19) 

15. 

Cambacèrés fu nominato dopo 
Di quel nuovo Impero Arcicancelliere , 
Ed il titol di Marescial fu d’uopo 
Conferirlo a’ General , col pensiere 
Di crear nuovi scalini , nello scopo 
Di dar a quest' Impero piu potere j 
E il tutto concertar in guisa tale , 

Che formi un’ armonia senza eguale. ‘ 

16. 

Onde dar un caratler dignitoso (20) 

A tal titolo assunto , Napoleone 
Dal Papa Pio Settimo , che forzoso 
A Parigi allor recossi in funzione , 
Incoronar si fece da ambizioso , 

E consecrar in tutta la estensione , 

, Nel giorno due del mese di Decembre 
Dell’ an mille ottocento quattro iusembre. 

17. . 

E rimarcossi , che in tal congiuntura 
Non fu il Pontefice , che la coroua 
Di porgli in lesta allor ebbe a premura ; 
Ma bensì da se stesso , cui onor sprona , 
Di porsela sul capo ebbe la cura , 

Per non restar obbligato a persona. 
Seguirò indi le feste con grau chiasso 
E pubbliche e private con ben spasso. 




i8. 

Testimone ocular posso accertare 
Che due classi sol presero parte 
Ad evento colai , ed a poi dare 
Segni di giubilo , e furo in disparte 
La plebe a voi , e qualche militare 
Che in attenzione d’ un grado , ben ad arie 
Mostraronsi contenti e soddisfalli 
Quasi eh’ eran fra lor venuti a patti. 

J 9- 

L’ idea d’ una discesa in Inghilterra 
Fu chimerica da pria riguardata ; 

Ma certo pur egli è che fiera guerra 
Con ciò venia ovunque avvalorata , 

Si sulle inglesi coste , che per terra , 

Di probabil riuscita assai stimata : 

E come gl’ Inglesi pria ne avean riso , 

Non riser poi vedendo il pian deciso, (ai). 

20. 

Cento sessanta mila combattenti , 

Di truppe scelte , veniano addestrati 
Ogni giorno a Bologna , negl’ intenti 
D’ imbarcar e sbarcar , diggi'a ammaestrati , 
Su varj punti della costa , aventi 
Con essi lor quanto d'uopo in tai stati 
Era pel facil sbarco sulle inglesi 
Coste guerniti di punti difesi. 

21 . 

Ma per far ciò doveva Napoleone 
Esser padron del canal nel tragitto ; 

Quindi a tal scopo , e prima dell’ azione 
A Villeneuve Ammiraglio prescritto 
Avea , che colla squadra di Tolone 
Di quattordici vascelli , ben dritto 
Verso il Ferrol tener dovea la rotta , 

Ver colà unirsi ad altri legni in frotta. 
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ai. 

Trovar ivi dovea cinque vascelli 
Francesi, ed altri nove poi spagnuoli $ 

Dall’ Isola d’Aix riunir dovea a quelli 
Altri cinque vascel puranche a vuoli, 

E tre fregate ancor con modi belli 
Dal Lorient doveva estrar sema duoli ; 

Mentre che Ganllieaume a Brest altra squadra 
Pi trentun vascelli ayea ben leggiadra. 

23 . 

Il pia diffidi poi a far restava , 

Ed era quello di riunir^ tutti 
J cennati vascelli , onde con brava 
Manovra avesser quindi ben ostruiti 

I passi della Manica , ove stava 

II bisogno di tragittar quei flutti $ 

E proteggere in tal modo lo sbarco 
Col divenir padron di tutto il varco. 

24. 

Per riuscire a tanto faceva d’uopo 
Occultar agl'inglesi un tal progetto ; 

E quindi Napoleone per tal scopo 
Diede alla spedizion luti’ altro aspetto ; 

Fingendo inviarla alle Antille , e dopo 
Puranche all’ Indie o in Egitto all’ effetto : 

E quindi di ciò persuasi gl'inglesi 
Gir in quei mari in traccia de'Francesi. 

25 . 

Si avevano in lai modo ben settanta 
Legni assai grossi ed atti a far la guerra 
Con una corrispondente e altrettanta 
Flottiglia per sbarcare in Inghilterra. 

Nelson con la sua squadra tutta quanta 
Becossi tosto da poi in Gibilterra , 

Per trovar Villeneuve , che da Tolone 
Con la sua squadra gih era in tal regione. 
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a6. 

Villeneuve da Tolon sortito era 
Con undici vascelli , e de’Spagnuoli 
Sei sol aggiunti area alla sua bandiera 
Con un' altro francese , e tosto a voli 
Ver della Martinica la costiera 
Diresse il suo cammin riuniti e soli ; 

Ove raggiunto fu da ben quattro altri 
Da Aix sortili con movimenti scaltri- 
a 7 . 

Nelson credendo , che la squadra uscita 
Verso l’Egitto già diretta fosse, 

Tosto recossi con cura infinita 
In quei paraggi sù le stesse mosse 
Per rintracciarla ; ma alfine isfuggila 
Credendola a’ suoi sguardi , poscia mosse 
Ver Gibilterra che il quattro di Giugno 
Egli raggiunse dopo ben Ger grugno. 

a8. 

L’Ammiraglio Inglese Cochrane intanto 
Lasciale aveva dell’Ovest le coste 
Per incontrar la squadra fra di tanto 
Di Missiessy , che con ben cure apposte 
Da Rochefort sortila con gran vanto 
Giva a raggiunger 1’ altra in vie opposte 
Di Villeneuve : per ivi riunirsi 
E contro d’ogni evento premunirsi. 

* 9 - 

R porto del Ferrol fu liberalo 
Come lo fu quel di Rochefort dal blocco 
Ma le Inglesi stazion in tal oprato 
Raggiunser la lor squadra ver scirocco, 
Ch’ era innanzi a Brest , ed in tal stalo 
Divenne molto forte ed a ribocco 
Più di quella che Ganlheauine teneva 
Sotto a' suoi ordiu , e che uscir doveva. 




30. 

Quindi restò questa bloccata allora 
Nè più potè sortir senza il soccorso 
Di quella di Villeneuve , che tuttora 
Jn mari aucor lontau teneva il corso ; 

Per cui Napoleon dolente ognora 
Del suo cattivo oprar fuori concorso , 
Guastando e indebolendo il suo progetto , 
Ch’eseguir non poteva iu tale aspetto. 

31. 

Ritornato Villeneuve in questi mari , 

Ne’ giorni ventidue e ventitré Luglio , 

Ebbe coH’Animiraglio Calder guari 
Navale azion , di cui nell’ ingarbuglio 
Non seppe profittar de’ molli e vari 
Vantaggi , che aver potea in quel subbuglio 
£ quindi fu altamente riprovata 
Da sua condotta , e molto biasimata. 

3a. 

Infili quest’ Ammiraglio dopo , in vece- 
Di recarsi a Brest , come fu prescritto , 

A Cadice andiè , ove bloccar si fece } 
Quindi Napoleon ordinò tosto in scritto 
Assoggettarlo , senza attender prece 
A un Consiglio di Guerra di pien dritto : 

£ all'Ammiraglio Rosiljr fu dato 
L’ ordin di rimpiazzar tal sconsigliato. 

33. 

In tal posizion Villeneuve essendo , 
Comprese il torto suo in quel momento , 

E riparar con isforzo volendo 
Le proprie colpe , si fè in tale intento 7 
Di riportar vittoria ben credendo , 

A presentar battaglia in quel cimento 
In Trafalgar , ove la flotta tutta 
Di trentaquallro vascel fu distrutta. 
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34 . 

Dopo di lai disastro andiede a vuoto 
Il progetto di sbarco in Inghilterra , 

Non più potendo sol di proprio moto 
La flottiglia di prame andare a terra , 

Senza il soccorso della grande , e immoto 
Restò qualunque oprar per far la guerra 
Solo alla Grau Brettagna , nel disegno 
D' eseguir d’ uno sbarco il disimpegno. 

35 . 

Vedendo l’ Inghilterra il fiero agguato , 

Che Napoleon teudeale in quell’ istante , 

Cercò ben maneggiare da ogni lato 
Colle altre Potenze quell’ importante 
Trattalo di concerto allor chiamato, 

Per disviare il turbin , che poco avante 
Le si aggirava sul capo ed allora 
La politica Piu tosto usci fuora, 

36 . 

Dubbio alcuno non v' è che un tale sbarco 
Eseguito non fusse sulle coste 
D'Inghilterra e che questo fiero incarco 
Ai Francesi con cure bene apposte , 

Di unita al valor , che non fu mai scarco , 
Riuscito non fosse alle sponde opposte. 

Chi conosce 1’ ardir di Napoleone 
E il francese valor p’ ha ben ragione. 

3j. 

Non mai fu dubbia in me una tal riuscita } 
Micidial la credeva e giustamente , 

Poiché gl’inglesi con cura infinita 
I mezzi di Jor difesa realmente 
Con saggezza e valor , e con ardita 
Man d’ opra e intelligenza di repente » 
Costrutti aveano ovunque su quei punti 
Che d' importanza non erau disgiunti. 
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38. 

Indi a poco la Russia sottoscrisse 
Un tal trattalo ; e l’Austria incontanente 
S’ accingeva con altre basi fisse 
Ed altrettanto far ; e immantinente 
L’Arciduca Carlo allor si prefisse 
Gli affari abbandonar , e sol consente 
Contro la Francia impegnar nuova guerra 
Per gl’interessi d’Austria e d’ Inghilterra. 

3 9 . 

Duranti lai maneggi ovunque e in giro , 
La Cisalpin Repubblica assodata 
Cambiò il nome per generai desiro 
Di Regno d’ Italia , e a tal nuova grata , 

Il volo nazional senza respiro 
Fu , che la coron di ferro desiata , 

A Napoleone s’ offrisse in mercede 
Delle grandi sue gesta in quella sede. 

40. 

Quindi la nazional Consulta tosto 
A Parigi recossi a presentare 
L’ offerta di tal volo ad essa imposto 
Da universal giudizio , ed a pregare 
Napoleon onde venisse disposto 
Il tutto poi per farglielo accettare : 

E incontanente Napoleon cortese 
Con la sposa in Milan tosto si rese. 

4t. 

Con apparato grande e ricco assai 
Tal cerimonia fu là preparata ; 

E il ventisei maggio fra i più bei rai 
Del mille ottocento cinque fu data 
Brillante festa , che pari giammai 
Non fu 1’ egual in verun’ altra entrata : 

Ed in Milan la corona del pare 
In testa da se pose in su 1’ aitare. 




4 *- 

Il giorno otto di Giugno Napoleone 
Eugenio proclamò qual Vice-Regge 
Del Regno Italico , ed ebbe per ragione 
Non poter ivi star , onde sorregge 
Il peso della sua amministrazione , 

Come richieder potea la legge j 
Indi parli bentosto per I’ armata 
Verso d’Auslerlilz senz’ altra imbasciata. 

43 . 

La lega ben famosa già formata 
Contro la Francia allora , composta era 
Dell' Inghilterra e Russia accompagnata 
Dall'Austria e Svezia uella lulta fiera : 

Doveva l’Inghilterra separata 
Sulle coste di Francia la bandiera 
Sua portar con assalirle in disparte , 

Ed ivi richiamar più forze ad arte. 

44 - 

Mentre la Svezia sue truppe sbarcando 
Verso l’Olanda , avrebbe allor ripreso 
L’Annover tutto $ le forze assembrando 
La Russia in contingente avrebbe reso 
Cento oltantamil uomini , allor quando 
L’Austria dal canto suo , poi a contrapeso , 
Ottanta mil sull'Inn, e centomila 
Sull'Adige doveva inviar di fila. 

45 . 

La Prussia il suo conteguo conservare 
Doveva con neutralitale armata 
Garantita da forza , e preparare 
Cento cinquantamil uomin d’entrata 
Tosto in campagna , e pronti già a marciare 
Ma Napoleon sapeva , che accettata 
Dalla stessa era stata allor la lega 
Sotto ben vario aspetto e finta piega. 




46 . 

Col trattato di Postdam quel Re avea 
Di Federico il Grande sulla tomba 
Giurato odio alla Francia , e appien dovea' 
Dichiararsi bentosto che rimbomba 
Il cannone vicin , poiché allendea 
Fayorevol momento , onde la tromba 
Non suoni in van a chiamarlo in difesa, 
Pronto diggià com’ era ad ogni offesa. 

47 ; 

Era luttor al campo di Bologna 
L 1 esercito francese acquartierato , 

Che già le Austriache schiere seni’ agogna 
Lo stato di Bavier , di Francia allealo. 
Invaso aveano allor senza rampogna ; 

E quindi il campo fu tosto levato , 
Marciando verso il Ren velocemente 
Con pien fiducia e di valor ardente. 

4 8 . 

Ecco che centotlantamil francesi 
In pochi dì portaronsi volando 
Nel cuor della Germania , menlr' estesi 
Ordini a Massen fur dati avanzando 
Con ottanta mil altri e ben palesi 
Combatter l’Arciduca Carlo , quando 
La graude armata cominciava a agire 
E un gran colpo portar senza fallire. 

49 * 

Il General Mach , che comandava 
L 1 esercito Austriaco ben credeva , 

Che quel francese esercito ancor stava 
Nelle dune del Ren , quando apprendeva 
Esser giunto al Danubio , e circondava 
II giorno otto Ottobre come intendeva 
Una di vision a TVcrtingcn , dove 
Murat , Cannes e Audiuot vinsero a prove. 




5o. 

Il giorno appresso a Gunlzbourg N ey 
Attaccò l'Arciduca Ferdinando , 

Fugandolo dovunque con trofei •, 

Mentre che Soult Io stesso giorno entrando 
In Ausbourg con de’ successi ben bei , 

Di concerto con Cernadolte oprando 
Monaco liberò poi , e fu in tal guisa 
In quattro giorni la Bavier conquisa. 

51. 

Respinti gli Austriaci oltre il Danubbio 
Due giorni dopo forzò Ney il ponte 
D'EIchingen ben difeso senza dubbio 
Da quindici mil e più Austriaci a fronte , 
E traversando il ponte come un subbio , 
Passovvi il fiume da ver Rodomonte. 

Ed in tal modo Mack fu allor costretto 
Gettarsi in Ulma e rimanervi stretto. 

52 . 

Il giorno venti questo Generale 
Capitolò senza neppur far fuoco , 

Restando prigionier in scontro tale 
Con trenta mila uomin in quel sol loco; 
Oltre altri ventimila , che in totale 
Somman cinquanta mila ; e a poco a poco 
Restò distrutto il suo esercito , quando 
Men lo pensava in quel dì memorando. 

53. 

Il Principe Ferdinando obbligalo 
A ritirarsi tosto col restante 
Dell’ armata , raggiunto fu e accerchiato 
Dalla Cavalleria Murai, e innante 
Norimberga , in uno scontro ben dato 
Diciotto mil uomin perde all’istante 
Più Generali , e cinquanta cannoni 
Con mille e cinquecento buon cassoni. 




54 . 

II giorno undici di Novembre infine 
Mortier scontrossi col Russo avanguardo , 
Che prese aveva posizion vicine 
Con venticinque mila uomin non tardo ; 

E malgrado avesse forze meschine 
Di sol cinque mila uomin , gagliardo 
Combattimento sostenne per piu ore 
Con gran vantaggio , e ancor mollo valore. 

55 . 

Due di dopo gli abitanti di Vienna , 

Che l’Austro Imperator abbandonati 
Aveva già , come la storia accenna , 

Le porte aprirò allor ben sconcertati 
A Napoleon , che lor con buona penna 
Un proclama lasciò , e assicurati 
Tosto gli fè di sue rette intenzioni 
Per calmare le lor agitazioni. 

56 . 

Frattanto l’Austria avea portato altrove 
Il campo di battaglia , e le disperse 
Sue forze in Boemia riuniva 5 laddove 
Con ordin fieri e misure diverse 
Altro esercito raccolse con prove 
Straordinarie ed attive, e ricoperse 
Con varie truppe del Principe Carlo 
De’ punti , che credeva utili a farlo. 

5 7 . 

Rimasto questo Prence indebolito , 

Per le truppe di fretta richiamate , 

Gli convenne restar in tal partito 
Sulla sol difensiva in liberiate : 

Ma bentosto Massen quando ebbe udito 
I progressi delle altre due armale , 
L’Adige allor , la Piave e il Tagliamento 
Presto passò senza perder momento. 




58 . 

Ed attaccando ovunque le Austre schiere, 
Finì di sbaragliarle a Castelfranco ; 

Mentre Augereau nelle Foreste Nere 
Varj successi ottenne allor puranco , 
Rimanendo padron con mosse fiere 
Di tutto il Voralberg , senza esser stanco : 

E in tal modo il ventinove Novembre 
Le armale francesi s’ unirò insembre. 

59 . 

Per opra quindi delle più gloriose 
Mosse , ambe le due armate si riunirò 
Di Germania e d'Italia vittoriose 
In Klagenfurt nel mollo breve giro 
Di pochi dì 5 ma intanto poderose 
Forze Russe avean raggiunto già a tiro 
L’ esercito di Kutusow , e tale 
Da formarne un ben forte e senza eguale. 

60. 

Quindi la francese armata sul punto 
Era di compromettersi , e angosciosa 
La sua posizion diveniva appunto , 

Perchè la Prussia già non più dubbiosa 
Le sue mosse svelava sull’ assuuto 
D’agire di concerto, e minacciosa 
Spedito avea Haugwitz primo Ministro 
Per dir a Napoieou un tal sinistro. 

6t . 

Ma come i posti avanzati alle mani 
Erano già co’ nemici, egli disse 
Al Ministro , non oggi ma domani 
Mi direte quant’ occorre , e prescrisse 
Di rendersi a Vienna , e colà i suoi piani 
Svelargli dopo con più basi fisse 5 
Ben sicuro che vinta una battaglia 
Del Ministro 1 ’ aifar cangerìa vaglia. 




6a. 

In linea presentavano gli alleati 
Centomila combattenti agguerriti ; 

E sol settanta mil defatigati 
N’ avea Napoleon colà spediti , 

Ma riconobbe tosto mal formati 
I piani lor , per aver in quei siti 
Sul villaggio d’Auslerlitz concentrando 
Raccolte le lor forze in avanzando. 

63 . 

Credendo tal manovra bene adatta 
Per circondar la destra de’Francesi : 

Ma egli tosto esclamò sarà disfatta 

Pria di doman quest’ armata , e ancor presi 

I suoi cannon senz’ alcuna ritratta. 

E il due Dicembre l’ inimico , attesi 
I suoi mezzi d’ offesa , urtò di fronte 
La francese armata con truppe pronte. 

64. 

Kulusow separar volendo le ali 
Dell’esercito francese, al centro 
Diresse una colonna con eguali 
Ordin d’ attacco , ma bentosto addentro 
I Corpi di Lannes e di Murat, quali 
Eran colà , manovrando per entro , 

La respinsero vigorosamente , 

Shiacciaudola dovunque di repente. 

65 . 

Nel mentre Soult alla destra respinge 
Quanto rincontra e quanto gli si oppone; 

E tosto Pralzen , Telnilz, e Sokolnitz stringe 
Cacciando nello stagno e in un burrone 
Seimila Russi, che presto s’accinge 
A fare prigionier in quell’ azione. 

E malgrado la lor ben gran difesa 
Altrettanto mortai fu lor l’offesa. 




66 . 

Volendo il Russo esercito eseguire 
La sua ritratta sii i laghi agghiacciali 
Di Augezd e di Moniti nel risalire , 
Precipita i suoi passi sventurati 
Sul lor ghiaccio , che si rompe , e perire 
Veggonsi ventimil uomin gelati , 

Che con cinquanta camion , ed ancora 
Tutto il lor tren sono inghiottiti allora. 

67 

Freme 1’ umanitade in rimembrando 
Disastro tal , che costò tanta gente 
In quel giorno fatai e memorando 
All’esercito Russo ; e incontanente 
Gli Alleati la di lor ritratta oprando 
In spaventevol disordin dolente, 

Ad Hodiegiti , col favor della notte , 

Si riordinar , dopo si fiere botte. 

68 . 

La battaglia d’Àusterlitz strepitosa 
Per le perdile immense , che gli Alleati 
Soffrirò in allor , e per la speciosa 
Combinazion , che vidersi assembrati 

I tre Imperalor nella disastrosa 
Disfatta di due eserciti annientali , 

Diè a’ Francesi del lor valor ben chiaro 

II vanto sopra ognun d’ esempio raro. 

69. 

Agli Alleati costò si fier battaglia 
La perdita inudita e grave assai 
Di settantanni uomin , che agguaglia 
A forte armata ; trenta mil de’ quai 
Fur prigiouier , e il resto cui risaglia 
Fu ucciso o annegato , e altri trofei e lai 
Che fur di cento cinquanta cannoni 
Quaranta e 'più bandier con munizioni. 
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7 °. 

Gli stendardi della Guardia Imperiale 
Con molti sacelli de’ soldati fuora 
Collocali gi'a in (ila , in guisa tale , 

Che apparalo formavano tuttora ; 

E quindici General senz’ eguale 
Prodi del par Austriaci e Russi ancora 
Restarono in potere de’ Francesi 
Con molti e varj bagagli compresi. 

7 1 - 

Dopo di tal battaglia manovraro 
I Corpi dell’ Esercito francese 
Da circondare poscia a paro a paro 
Gli avanzi Austriaci e Russi a più riprese ; 
Ed in fatti all’ ardir essi accoppiaro 
Senno ed ingegno in cotali ardue imprese ; 
Sì che vi riuscir compiutamente 
Riportando vittorie incontanente. 

72. 

Avrebber potuto i due Imperatori 
D'Austria e di Russia in quei fieri cimenti 
Restare prigiouier fra i tanti allori 
Colti da Napoleon ; ma in lai momenti 
Ei contenlossi sol fra immensi onori 
Di ricever nel suo bivacco , spenti 
Gli odj allor , il primo d’ essi , e in persona 
La pace chiese sù la sua corona. 

7 3 - 

L' Imperatore Alessandro indi a poco , 

Ad Hcelich circondato senza scampo , 
Richieder fè una tregua , che in quel loco 
F ugli accordata , senza levar campo , 
Promettendo partir , nè più far foco 
Contro i Francesi , ed indi come un lampo 
La notte istessa partì per la tappa 
Che l’ armistizio indicò nella mappa. 
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74- 

Indi a due giorni di Prussia il Ministro 
Di person recossi a felicitare 
Napoleon , che dopo sì fìer sinistro , 
Riuscito ben egli era a riportare 
Sì compiuta vittoria , che in registro 
Di quante riportate a comparare 
Non era alcuna per la sua importanza, 
Degna d'encomj , e di vera esultanza. 

7$- 

E Napoleon ridendo gli rispose , 

È questi un complimento , cui fortuna 
Indirizzo cangiò: ma nou si oppose 
Formar nuovo trattalo in si opportuna 
Occasiou colla Prussia , e di più cose 
Occupossi da poi , che insiem raduna : 

E fu il cinque Decembre sottoscritto 
In Vienna , come allora fu prescritto. 

76. 

In forza d’ esso la Prussia cedea 
Auspach , Bareuth , CIcves , ed il Ducato 
Di llerg , ed in compenso aver dovea 
D’Annover poi il Grande Elettorato. 

Ma la pace coll’Austria , che aggiungea 
Nuovi trionfi , ed un grau Protettorato 
Alla F rancia , a Presburgo sottoscritta 
Fu il venlisei dopo la fier sconfitta. 

77 - 

Con tal trattalo l'Austria allor veniva 
A riconoscer Napoleon fra tanto 
Per Re d’Italia , a cui conferiva 
Gli Stati di Venezia per un canto , 

La Dalmazia , l'Albania , e acconsentiva 
Che il Principato d'Ausburg con alquanto 
Tirolo e la Svezia Austriaca divisi 
fossero poi fra Principi decisi. 
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7 8 - 

Questi eran l’Elettore di Baviera ; 

E i Duchi Viltemberg e di Bade} 

E Napoleon mercè la lor sincera 
Devozion mostrala , e la lor boutade , 

Creò Re i due primi con ben vera 
Effusion di cuore e grande amistade. 

E il Principe Eugenio sposò allora 
La figlia del Re di Baviera ancora. 

79 - 

Volendo Napoleon ricompensare 
Alcuni fra i suoi fidi e piu attaccati , 
Diede a Murai, onde rimunerare 

I suoi servigi molto segnalati 

II Ducato di Berg ; e a dichiarare 
Al Principe Eugenio , pe’ marcati 

Suoi merli , al tron d’ Italia successore , 

Se senza prol morisse , e Imperatore. 

80. 

E nominollo quindi Vice-Regge 
Del Regno Italico nell’ occasione 
Delle sue nozze, onde intanto ne regge 
Il suo governo in tal disposizione. 

Indi fu istituita sul Ren per legge 
Quella celebre Confederazione , 

Che della Francia la propria frontiera 
Fin sull’Elba portava e sua riviera. 

8x. 

Sarà spero ben grato a ogni lettore (22) 
Quanto qui ora aggiungo in ispiegazione 
Di anneddoti tali , che ogni altro Autore 
Non potè mai trattare per ragione , 

Che ignoti furo a ognun , e con stupore 
Di Napoleon diuotan l’intenzione, 

Che sull’ Italia aveva fin d’ allora , 

Che ne assunse di Re il tilol tuttora. 
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82. 

Fra i pochi Italiani , che là in Parigi 
Dimoravano allor , e che un destino 
Di lor grado aliendean fra i prestigi 
Di sì strane imprese , che per divino 
Voler avvenivano con prodigi , 

Vi era anch'io, che mollo da vicino 
Il Maresciallo Kellermann conoscea , 

£ che fra gli altri allor mi disliuguea. 

83 . 

Appen che di Re d’Italia ebbe assunto 
Il liioi Napoleon , fu ei incaricato 
Della spediziop de’Coscritti appunto 
Per la Grande Armata , e lugli ordinato 
Di scer fra gl’ Italiani , quei che cobgiunto. 
Ai talenti , il merlo avesser spiegalo 
Di pria aver fatta la grande campagna 
Del San Bernardo e della sua montagna. 

84 . 

Tal’ era appunto io , per cui prescelto 
Fui a guidar ottocento Coscritti 
Con sei uffizial subalterni , e svelto 
Partii con essi ne’ modi prescritti. 

E dopo un mese di marcia , divelto 
Ogni ostacol qualunque ne’ tragitti 
Giunsi ad Ausbourg con tutti , felice 
Di non lasciar alcun sulla pendice. 

85 . 

Incarco tal ben molte cure diemmi , 

Che privo di Sotto-Uflizial , così io era 
Privo del par d’ajuti, ciò che femmi 
Un progetto idear 1* islessa sera ; 

Onde fier disciplina tosto ingemmi 
Fra quei bei Coscritti, in cui s’avvera 
Ignorarne del tutto le sue basi , 

Come qui narrerò fra i varj casi. 
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Era il progetto d’elevar fra quei , 

Che piu istrutti già eran nella scrittura ; 

E che buona educazion e tratti bei 
Possedeva n allor ; e addirittura 
Un’ esame prescrissi , qual potei , 

Per rilevarne i pregi e la natura j 
Nominando i più istrutti a’ varj gradi , 

Secondo i lor talenti , e loro etadi. 

87. 

E onde poterne imporre , allor prescrissi 
D' inseguirsi del par de’ distintivi 
De’ lor gradi diversi in modi fìssi , 

Per esiger da poi rispetti vivi. 

E come il giorno stesso tosto udissi 
Che un bel Coscritto, con ben decisivi 
Tratti mancò al suo proprio Uffiziale , 

Tosto un Consiglio convocai formale. 

88. 

E fìngendo rigor per giudicarlo , 

Giusta le leggi della disciplina , 

In mezzo a un campo per poi condannarlo \ 
Finsi del par che tosto una. ventina 
Di quei Sotto-Uifìzial ad iscusario 
Da me venisser , ond’ egli s’ inchina 
A domandar perdon del grave fallo 
A tutto il battaglion nell’ intervallo. 

89. 

XJna tal soena tenera e esemplare 
Produsse in quell' istante un bell’ effetto ; 

Ei pianse , e piansi anch’ io , nel poi salvare 
Dalla morte quel giovin al cospetto 
Di tutto il battaglion, che ad indossare 
Risponsabilitù gli fei in difetto. 

Da tal giorno da poi grande esattezza 
Riscossi , e il lor amor con vera ebbrezza. 




go. 

Dopo due giorni giunse Napoleone 
Carco d' allori dalla Grande armata , 

E avendo dal General d’ispezione 
Appreso il mio arrivo con la brigata 
In stato tal d’ attirar sua attenzione ; 

A pranzo mi fé invitar nella giornata 
Sedendogli di fronte , ed egli accanto 
All’Arcivescovo sedea frattanto. 

9 1 * 

La lauta mensa , che già preparata 
Aveagli quell’Arcivescovo in sua casa , 
Degna fu d' ammirazion , destinata 
Ad eternar la memoria rimasa 
Impressa in ognun per la sua entrata 
Nella Citta , la cui nobiltà invasa 
Era di gran stupor , essendo il pranzo 
Pubblico e non privalo per avanzo. 

9 2, 

A tanto onor da me ben apprezzato , 
Estatico rimasi in contemplare 
Quel piccol uomo cotanto avvezzato 
Alle stragi e alle morti , e che tremare 
Facea gl’ Imperi , e tanto fortunato 
Gli sguardi poi di tulli a se attirare. 

Egli poco raaugiò e contemplativo , 
Discorrea alcun poco ben riflessivo. 

9 3 . 

Mille Dame alla tavola d’ intorno 
Ci corteggiavano tutte all’ impiedi , 

Tal che verso la fine senza scorno 
Le servimmo di dolci e di corredi ; 

E intanto Napoleon ed il Vescovo attorno 
I sguardi lor giravano in mercedi 
Di lor soddisfazioni e compiacenze , 

Che specchiayausi ovunque con decenze. 
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94 - 

Dopo la (avol Napoleone alzossi , 

E tulli lo seguimmo quindi appresso , 

E passando poi in galleria fermossi 
In circol militar in tempo stesso. 

Un quarto d’ ora sol cosi reslossi j 
E volte poi le spalle , ad un suo messo 
Foche parole disse , e da noi commiato 
Frese bentosto , e s’ ebbe dilegualo. 

95. 

Il resto della sera , che imbandita 
Con ceri fu la tavola , passossi 
In adunanza amena e ben gradita 
Fino a notte avanzata , e di ben grossi 
Gelali e dolci sempre ben servita , 

Ove gli applausi fur ben ripercossi. 

La notte Napoleone per Parigi 
La strada prese in mezzo a lai prodigi. 

96. 

E l’ indoman , l’ incarco mio adempiuto 
Chiesi congedo da quel Generale , 

Che mi colmò d’ onori , e in un minuto 
Mi provvide di. Rotta in modo tale, 

Che h Napoli giunsi a render tributo 
Alla patria mia con fasto eguale 
AH’ accoglienza , che riscossi allora 
Nel partir da cola ben di buon’ ora. 

97 - 

Poiché d’ uopo è saper che all’ armata 
Egli decise invader questi Stali , 

-D’onde i suoi ordin fin da quella data 
Furo spedili , ed indi coronali ; 

Il suo Fratei Giuseppe l’ambasciata 
Ricevè tosto , avergli destinali 
Per se , e la sua famiglia in appannaggio , 
Quasi che fusser poi di suo retaggio!... (23) 
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98. 

Tal misura già mostra incontaneDte 
L’ avidità di tutto soggiogare , 

Senza verun riguardo ; benché spente 
Apparivan da poi , a giudicare , 

Le faci di discordia ivi esistente , 

Per la lodevol condotta e esemplare 
Le' nostri buon Sovrani allor regnanti , 

Che il Ciel protegga ognor fra i circostanti. 
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STORIA 

DI 

CIATO DECinOQUIATO. 

UMtmmvu» 

Argomento. 

Nuova guerra s’ impegna co" Prussiani , 
Ove a Schleitz e Saafel fur battuti ; 

E a Jena distrutti in quei vasti piani. 

La Prussia tutta cade seni’ ajuli 
In poter de’ Francesi. Indi ben vani 
Fur de’ Russi gli sfoni , e lor statuti , 
Che vinti pur , ebbe luogo la pace 
Di Tilsitt da poi con cura verace. 



1. 

G'ipnto a Parigi appena Napoleone 
Tosto di Piti udissi allor la morie , 

E Fox succedutogli in missione 
Gli fè sperar che dell’ armi la sorte 
Decisa avesse alfine la quistione 
Della desiata pace in riconforte : 

Quindi a trattar con esso ornai s’ accinse , 
E gli ostacoli ancor purauche vinse. 
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a. 

Ma per sventura quest’ altro Ministro 
Mor'i del par dopo qualche altro mese : 
Politica cangiando in tal sinistro 
Quel Gabinetto , in nuove altre contese 
S’ immerse 1’ Europa con (al registro j 
Quindi le trattative fur sospese , 

E non si pensò poi che a organizzare 
Nuove altre leghe , e guerre a preparare. 

3 . 

In tal frattempo Napoleone fece 
L’ apertura solenne ed esemplare 
Del Corpo Legislativo , e assuefece 
Quei Componenti poi ad ascoltare 
Le memorande parole , in vece 
D’ altro discorso , e ad imparare 
» Che l’ Italia intera del Grande Impero 
» Era parte integrante in luon altiero. 

4 . 

Riguardava egli le organizzazioni 
Provvisorie nell' Italia già falle ; 

E sol preferì unir in tai mutazioni 
All’ Imper di Francia, in vie ben adatte, 
Piuttosto che servire di aggiunzioni 
All’ Italico Regno , in mire astratte , 

Roma , Genova , Toscana , e ’l Piemonte , 
Delle sue estese mire prima fonte. 

5 . 

Pensava egli formar un Regno solo 
Dell' Italia tutta colle adjacenli 
Isole sue , onde attirar tosto a volo , 

Ed uomini di mare , ed altre genti , 

Per servir a' suoi disegni , e altro stuolo 
D’ uomini culti , e di rari talenti ; 
Dandole a Capital l’ antica Roma 
Tosto che fusse tutta unita e doma. 



Digitized by Google 




6 . 

In Francia egli restò ben pochi mesi , 
Che furono impiegati ad ordinare 
Grandi lavor di leggi ben' estesi , 

Ed occupossi poi a far promulgare 

I Codici di procedur , compresi 
Molli Decreti e Leggi , ed altre rare 
Sue disposizioni , e l' Istituzione 

D’ Imperiai Università in unione. 

7 - 

Nell’ occuparsi intanto degli oggetti 
Diversi di amminislrazion , aveva 
Gli sguardi ognor rivolli sugli effetti 
Delle Inglesi mosse, e ancor teneva 
Di mira della Prussia i suoi progetti ; 

Ed i preparativi , che faceva 

II resero istruito , che a nuova guerra 
Impegnata venia dall’ Inghilterra. 

8 . 

Già i Prussiani eserciti erano giunti 
Nella Sassonia , che avevano invasa , 
Accostandosi allor sii luti’ i punti 
A’ posti francesi , e in lor propria casa 
Con provocazion viva d’ odj aggiunti , 
Dopo la pace allor vuota rimasa j 
E solo i General tutti Francesi 
Di star nell’ inazion erau sorpresi . 

9 - 

Giunto Napoleon alla Grande Armata , 
Con rapide marce e ben combinate ; 

I Corpi tutti reconsi ad occhiata , 

Ove il bisogno esige , ed immediate 
Al suo posto si rende ogni brigata 
Con tuon deciso e gran celeritate ; 

E di Schleitz e Saafeld il combattimento 
Alla battaglia diè cominciamento. 
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10. 

Fiera la pugna fu per ogni dove, 

Ed il Principe di Prussia Luigi , 

Che di sommo coraggio diede prove 
Perdè la vita , ove del par prodigi 
Fero i Francesi con manovre nove, 

Di lor valor lasciando orme e vestigi , 

Meli’ inseguir 1’ Esercito Prussiano , 

Ovunque F incontrar di mano in mano. 

11. 

In men di quattro giorni i cangiamenti 
Fur lai , che circondato esso rimase , 

Perdendo i magazzin in quei momenti 
Fra mezzo a incolte allor campagne rase. 

Tentò da poi invan in quei cimenti 
Sii Magdebourg ritrarsi , che già invase 
I Francesi F aveano da tre giorni 
Accelerando marce in quei dintorni. 

13 . 

Costeggiano questi ultimi la Saale , 

Avendo alle lor spalle l'Elba fiume , 

E incamminami allor per le due ale . 

Ver F esercito Prussian - a voi di piume , 

La cui bizzarra posizion fu tale 
D’aver le spalle al Ren in quelle brume : 
Quindi nascer doveano avvenimenti 
Decisi e gravi in quei fieri cimenti. 

i3. 

Circondato F Esercito Prussiano , 

Parecchi giorni impiegò a richiamare 

I suoi Corpi staccati da lontano j 

E il tredici d' Ottobre egli compare 

Fra Capcldorf e Aurestaed in vasto piano 

In cinquanta mil uomini e a fare 

Disposizion d’ attacco e di battaglia 

Con cure molte , cui non v’ ha che agguaglia. 
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Giunse intanto Napoleon nel di stesso 
A Jena , e sii d’ una piccola altura 
Scoprì dell’ inimico ben da presso 
Le sue disposizion , che con gran cura 
Sembrava manovrar pel giorno appresso 
Per assalire e forzar con premura 

I sbochi della Sciai , che gli eran chiusi 
Da’ Francesi occupati e circonfusi. 

i5. 

Il Marescial Davcust l’ ordin bentosto 
Ricevette da Naumbourg di sboccare , 

Per difendere poi a qualunque costo ' 
Quelle strette di Koesen , se marciare 
Per Ih il nemico volesse j e all’ opposto 
Investirlo alle spalle , se a tentare 
Venisse su per Alpoda il passaggio , 

Onde privarlo di qual sia vantaggio. 

t6. 

Il Corpo del Marescial Bernadotte 
Da Dormhourg doveva allor sortire , 

Per dare all’ inimico fiere botte 
Piombandogli alle spalle con ardire j 
Ma la cavalleria grave la notte 
Giunta non era , nè potea venire 
Che verso il mezzogiorno , e 1’ altra ancora 
Della Guardia lontan era tuttora. * 

Ma chi conosce l’ impazienza grave , 

Da cui fu Napoleon sempre agitato , 
Comprenderli , eh’ ei diggià nulla pavé 
Rischiar con poche forze contro il fato : 
Quindi dispose con le truppe brave , 

Che sol aveva in quel medesmo stato , 
Prevenir il nemico ed assalirlo 

II primo esso stesso e ovunque circuirlo. 

5 




i8. 

Ordinò quindi allor di concentrare 
Sull'altura di Jena, che pareva 
Dal nemico negletta in manovrare , 

Il Corpo tutto di Lannes , che poteva 
Di unita all' Imperiai Guardia alloggiare 
Cola , e il Marescial le Fèvre doveva , 

In battaglion quadrati stabilirla , 

Pronta agli eventi , ed ivi custodirla. 

> 9 * 

I Corpi di Ney e di Soult intanto 
La notte inter marciar .sino al mattino ; 

Ed egli bivaccò sii Jcn pertanto 
In mezzo a’suoi e sull'altur vicino. 

Allo spuntar del giorno un grave ammanto 
Di nebbia ne oscurava ogni cammino. 

L’ esercito diggià preso avea le armi 
Di freddo indirizziti come marmi. 

20. 

Un Corpo di cinquanta mil Prussiani 
Dalla sinistra sua intendea coprire 
Le strette di Naumbourg , che co’ suoi piani 
II Marescial Davoust a circuire 
Sollecito era stato non lontani 
Con i sbocchi di Koesen } e a impedire 
Che l’ inimico 1’ occupasse prima 
Dalla parte pili erta sino all’ ima. 

21. 

Due altri Corpi nemici allor formanti 
Ottantamila uomini si recaro 
Ad affrontar i Francesi , che stanti 
Le lor posizion da Jen sboccaro ; 

Ma la nebbia ben folta in quegl’ istanti 
I due eserciti covri a paro a paro 
Per ore due continue , e tal che ognuno 
La sorte ornai ignorava di ciascuno. 
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ea. 

Alfin la nebbia dappoi dileguossi 
E ambidue gli eserciti si scoprirò: 

A tiro di cannoli tosto impegnossi 
Azion vigorosa senza respiro. 

Il Maresciallo Lannes da poi portossi 
In iscaglioni con un sopragiro ; 

Onde il villaggio d 'Hollsledl sostenere 
Difeso da’ Francesi a gran potere. 

23 . 

Il prode Soult sulla sua destra tosto 
Attaccò un bosco $ e avendo un movimento 
Per la sua dritta l’inimico posto 
La sinistra francese in fier cimento , 

Augereau lo rispinse in controposto , 
Ottenendo il successo del suo intento : 

E quindi in men d’ un’ ora generale 
La battaglia divenne senza eguale. 

24 - 

Trecento mila uomin con cannoni 
Da sette in ottocento , da per tutto 
Seminavan morte senza perdoni ; 

Spettacol raro d’ uom di guerra istrutto ! 

Dall’ una parte e dall’ altra a ragioni 
Si manovrava a sangue freddo in tutto ; 

Come adoprar si suol nella rassegna , 

Che solo amor di gloria è quel che impegna. 
25 . 

Soult intanto avanzò , dopo che preso 
Il bosco avea , da lui assalito pria ; 

Ed in tal mentre Napoleon appreso 
Che allcr giungeva la cavalleria 
Con due altre division di Ney atteso , 

Tosto fece avanzar con bizzarria 
In prima linea le truppe in riserva , 

Che appoggiate venivan di conserva. 

* 
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Con tal manovra il nemico respinto 
Fu da per tutto , e a ritirarsi astretto , 
Ch’ egli esegui da pria con ben distiuto 
Ordin di guerra , e ben marziale aspetto ; 
Finche la cavalleria risospinto 
Non l’ ebbe in tutto in ordine perfetto : 

£ malgrado in quadrati già formalo 
Fu battuto dovunque e sbaragliato. 

27. 

Dopo vittoria sì compiuta e rara 
Tutto restò de’ Francesi in poteri. 
Ventimil uomin uccisi con chiara 
Reciproca bravura , e prigionieri 
Trenta mil furo con tre centinara 
Di cannon , oltre magazzini interi 
Di sussistenze , e ancor quarantasei 
Bandiere prese in quei momenti rei. 

28. 

I General , che diero chiare prove 
Di valore e d’ingegno in tal battaglia 
Furon i prodi Soult e Davoust , che ove 
Lor presenza appariva , eguale vaglia 
Dappertutto opponevan , sì che move 
Ognun a' lor cenni , onde fier assaglia 
Il nemico dovunque , e ad Aurstaedle 
Davoust poi immortai ei si rendette. 

a 9- 

La cavalleria de' Francesi giunse 
A FVeimar co'Prussiani in un sol punto 
Tal che il suo grosso esercito disgiunse 
Da altro Corpo con cui era congiunto ; 
Ed inseguito per sei leghe emunse 
Il suo vigor per tale disappunto : 

Quindi parte su W eimar concentrassi, 

E parte verso di Naumbourg porlossi. 




30. 

Fuggì il Re di Prussia su per i campi 
Col sol suo Reggimento , ed inseguito 
Da Francesi veniva, il quale a scampi 
Armistizio allor chiese indefinito : 

Ma Napoleon , che parea che avvampi 
Di sdegno e di furor , dopo ciò udito , 
Rigettò la domanda , e giurò poi 
Far lutti quei Prussian prigionier suoi. 

31. 

Non volendo che alcun di quei di Jena 
Ripassasse più 1’ Oder ; ed infatti, 

Due giorni dopo la battaglia appena , 

Il prode Soult che oggi per sì bei fatti 
Degnamente presiede sù la Sena 
Al Minister di Francia ; a ben gran tratti 
Schiacciò le schier del vecchio Maresciallo 
Kalkreut a Creussen in corto intervallo. 

3a. 

Nel giorno stesso a Murat si rendette 
Erfurth , ove da esso si fero tosto 
Quattordici mil prigionier , e stette 
Ivi a raccorre un parco ben disposto 
Di cento venti camion con carrette 
Approvigionate , e tutte giù al posto , 

E Lipsia, Hallerot , Brandebourg , e poi 
Spandavi e Postdam furon presi da' suoi. 
33. 

Dopo sì strepitose e grand’ imprese 
Napoleon il ventisette d’Oltobre 
Fè il suo ingresso in Berlin senza contese 
Alla testa della sua Guardia , e all’ ombre 
Del più bel ciel , che faceva in quel mese, 
Trovando tutte le vie dì già sgombre 
Di nemici e d’ armate in quel momento 
Avvolti tutti nel fiero cimento. 
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34. 

Il giorno appresso deposero le armi 
Sedici mila uomin di Guardia Reale 
Del Re di Prussia , che sema risparmi 
Il Principe Hoenlohe in guerra lale 
Impiegati avea , e che allora in disarmi 
A Preutzen con perdita sema eguale 
Ritratti s’ erano } ma circondati 
Da Murai e Beiiiard fur disarmati. 

35 . 

Il ventinove cinque mila ancora 
Al Generale Milhau si arrenderò ; 

£ Stettino , capitolando allora 
Col General Lasalle , un Corpo intero 
Di altri cinque mil , che ivi tuttora 
Trovavansi , fu preso di leggiero : 

Mentre il General Beeker del par prese 
A AndlavJ altri quattro mil in lai imprese. 

• 36 . 

Al Marescial Davoust anche Cuslrino 
Il primo di Novembre si arrendette. 

E Murat , Soult , e Beruadotle fino 
A Lubecca raggiunser le vedette 
Del fuggitivo Bliicher nel cammiuo $ 

E dopo di due giorni in quelle snelle 
Di fier combattimento, quei isfuggiti 
Ad Aureslaedt , fur presi seni’ altri aiti. 
3 7 - 

Bliicher con altri dieci Generali , 

E il Duca di Brunswick Oels in persona 
Con cinquecento e ancor piu Ufficiali 
E quindici mil fanti all' ora nona 
Con cinque mil di cavalleria , e tali 
Con sessanta bantlier con la corona , 
Rimasero in poter de' vincitori 
Ebbri di gloria , e de' più grandi ouori . 
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38. 

Ney alla fin capitolare fece 
Magdebourg , in cui del par ei rinvenne 
Diciotto mil uomini con altri diece 
E più Generali , e ancor la solenne 
Raccolta di cannon , che senza prece 
Egli occupò, e de' quali allor pur fenne 
L’ cnumerazion eh’ eran settecento 
E immensi magazzin di gran portento. 

3g. 

Dopo la presa di Magdebourg fatta , 

E il fier combattimento di Lubecca , 

La campagna di Prussia in tal disfatta , 
Ogni altro mezzo par che ne rimbecca , 

. Da far valere nella sua ritratta ; * 

Poiché perduti avea per propria pecca 

I General , di guerra i suoi strumenti , 

E cencinquauta mila combattenti. 

4o. 

Non restavano altri alla Prussia ancora , 
Che quindici mi! uomini racchiusi 
In qualche altra fortezza , che tuttora 
Rimanevano allor così diffusi. 

II Re , e la bella Regina , che in allora 
Fu principal motrice d 1 odj schiusi 
Contro la Francia , a Koenisberg salvati 
Eransi sol con pochi uomini armali. 

4 ». 

Veduta erasi ella correr le strade 
Di Berlin , del Reggimento alla testa 
Ed a cavallo di sua proprietade , 

Per esaltar la gioventù con questa 
Sua apparizion in tutte le contrade , 

Di sua indole decisa e manifesta , 

Contro la Francia pronta già a marciare , 
E che dovea bentosto deplorare. 
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4a. 

Fuggendo , ella diceva nello sdegno , 

La memoria del Grande Federico 

Ci ha perduti per sempre , ed a tal segno , 

Che traccia alcun del suo valor antico 
Fra noi più non esiste , ed il suo ingegno 
Adoprar non possiam contro inimico , 

Che svolge nuova tattica di guerra , 

Che ovunque appar distrugge , vince e atterra. 

43. 

Ma come mai la Prussia non s'intende (a 4 ) 
Sola si spinse poi contro la Francia ; 

Mentre che poteva pria , che contende 
Coll'Austria e la Russia , non mai per ciancia , 
Unirsi a tai Potenze , in cui risplende 
Il nat'10 valor , e per la bilancia 
Politica d’Europa ornai esistente 
Dall’ Oriente da poi lino a Occidente ? 

44 - 

Fu perchè forse allor la Prussia volle 
Mostrare il suo valor da per se sola? 

O fu interesse mal basalo e folle 
Separata agir in una parola ? 

Poiché dovea pria che la Francia estolle 
La battaglia d'Austerlilz , che ne invola 
Alla Russia , ed all’Auslria e gloria e merlo 
Della sua alleanza il pubblico far certo. 

45. 

Mentre in allor gli eserciti francesi 
Dislruggevan gli avanzi del Prussiano , 

Inviò Napoleone tutti gli arnesi 
Agl’ Invalidi a Parigi man mano 
Di Federico il Grande , che fur presi 
Con la sua spada , ed il nastro da Sovrano 
Dell’Aquila nera , e ancor le bandiere 
Dei sette anni di guerra , e tutte intiere. 
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46 . 

In Berlino un ben magnanimo tratlo 
La storia ci narra di Napoleone. 

Il Principe di Hatzfeld alior col fatto 
Del Governo r vii nell’occasione 
Fu incaricato della Citili , e tratto 
Verso il suo Re da ben grande affezione , 

Gli scrisse un foglio che fu intercettato 
Svelando de’ Francesi ogni altro oprato. 

47 - 

Arrestato e-so al'ora , sottoposto 
Fu ad una Commission , che giudicarlo 
Dovea fra pochi istanti , ed il suo esposto 
Di base pur servi a condannarlo 
Alla morte, convinto ch’era tosto, 

E giusta le leggi poi fucilarlo. 

La moglie sua d’ otto mesi incinta 
Corse a’ suoi piè con la chioma discinta. 

48 . 

E supplichevol sostenne che il marito 
Innocente esso era , e che malvoglienza 
Sol era di chi geloso avea ordito 
Contro di lui cotanta diffidenza. 

Napoleon disse con tuon risentito 
» Voi v’ ingannate , e se pur conoscenza 
» Del suo carattere intera, voi avete 
» Prendete questo foglio , e poi leggete ! 

49 - 

Nel legger ella il foglio in duolo immersa , • 
Nel capir in un tratto il suo delitto , 

E le lagrime , che da’ suoi occhi versa 
Toccar Napoleone , che in quel confiitto 
» Le disse : e ben la vostra sorte è avversa 
» Questo foglio struggete, e niun diritto 
» Avrò più di punir vostro marito , 

» Gettatelo alle fiamme , ed è finito. 
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5o. 

La Principessa d' Hatzfcld , nel ciò udire , 
Co-se al cammin sollecita , e alle fiamme 
Diede quel foglio , e poi nel partire 
» Gli disse , o Sire , bene impressa stamme 
» Nel cor tanta grandezza , e di gradire 
» La gratitudo mia , che più ne infiamme 
» A riconoscer benefizio tanto 
>» Di verace pietà sincero ammanto. 

5i. 

Quindi Napoleon ordin le diede 
Pel Principe di Neufchalel , che tosto 
Il suo marito liber le concede 
Nella prigion detenuto nascosto. 

S’ immagini ben ognud su qual piede 
Riscosse ella allora l’ ordin proposto 5 
Ed a volo recossi , ove giacca 
Il marito che la morte attendea. 

52. 

Il giorno ventun Novembre dell’anno 
Mille ottocento sei fu proclamato 
Il famoso Decreto , che il Britanno 
Regno dichiarava allor in istato 
Di blocco , e buona preda in proprio danno 
Di tulle le sue merci , ed apparato 
Di sue pertinenze , che in Francia , o pure 
Fra gli alleali suoi poi fusser sicure. 

53. 

I Russi allor, che non avean potuto 
Pensare che la Prussia sana stata 
In sei sol settimane ed un minuto 
Del tutto e interamente conquistata 5 
Giungean in suo soccorso ed in ajuto 
Dopo a disastri tali abbandonata , 

Invadendo la Polonia Prussiana 

Nel mese di Novembre , e la sua piana. 
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Stimando inevitabil Napoleone . . 
Nuova campagna , parli da Berlino 
Il venticinque Novembre , e in stagione , 

In cui Posen , e lungo il suo cammino , 

De’ suoi Corpi poteva la riunione 
Effeltuire colà ben da vicino. 

Murat , Davoust , Lannes e Augereau i Russi 
Da Varsavia cacciavano percussi. 

55. 

Dopo un legger combattimento avuto 
Varsavia Beningsen abbandonava 5 
Che tosto da’Francesi risoluto 
Fu d’ occuparsi , e che diggià mostrava 
L’ antico amor di patria posseduto , 

Che le disgrazie lor appalesava : 

Quindi i Francesi in Varsavia poi entraro 
Quasi in trionfo con amor senza paro. 

56. 

I Corpi dell’ esercito francese 
Passaro intanto la Vistola allora , 

E Varsavia in gran stato di difesa 
Poneasi tosto in fretta e di buon' ora j 
Mentre che Napoleon in lai contese 
La pace a Posen nella sua dimora 
Segnò .col Duca di Sassonia presto , 

Ch’ei creò Re da poi cou tal pretesto. 

57. 

Fur luti 1 i Principi Sassoni ammessi 
Alla Gran Confederaziou del Reno ,< 

I quai co’ loro mezzi ben 'espressi 
Aumentavano i contingenti appieno 
Dell’Esercito francese , che spessi 
Erah richiesti a apparir sul terreno ; 

Mentre che dalla Francia altri rinforzi 
Allendevausi ancora in maggior sforzi. 
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58. 

Incominciò la campagna , e fe’ice 
Da pria mostrassi in più conabcttime ’li , 

Ch’ ebber luogo sul Bug e sua pendice , 

Dove i Francesi ben' iucontane ui 
Riportare vantaggi, che ognun dice, 

In quegli fieri già e serj momenti : 

Indi r Urna e la Sonna ripassare 

I Russi rispingendo fuor riparo. 

5g. 

Sin dal giorno venticinque del mese 
Di Decembre ^ quelle Colonne Russe 
Separate tutte pr» no , ed intese 
A errar alla ventura in quelle busse , 

II cui disordin nelle prime imprese 
Maggior intrico allora riprodusse : 

£ fluì l' anno co' combattimenti 

Di Puliu'-k e Golymin in fier cimenti. 

60, 

A Pultusk i Russi un campo avean formato , 
In cui trovavansi sotto il comando 
Del General Benigsen in tal stato ; 

Tutte le proprie truppe ivi alloggiando : 

Ma il venti di Decembre fu attaccato 
Dal Maresciallo Launes folgorando 
Con le division Suchet e Gazan in prima 
£ 1 altra di Gudin a sinistra in cima. 

6t. 

Ben vivo ed ostinato fu 1’ attacco 
Ma un solo istante allor non fu dubbioso ; 

E benché il francese esercito stracco 
Diggia fosse , non men da valoroso 
Il nemico respinse a gran distacco 
Che a Ostrolenka ritrasse frettoloso : 

E i prodi General Lannes , Vedel , Treillard , 
Feriti fur con Claperède e Broussard. 
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62. 

Mentre i Corpi di Benigsen battuti 
Erano a Pultusk , gli altri Corpi Busi 
Del par a Colymin eran tenuti 
Di mira allora con gl' istessi influssi 
Sotto gli ordin di Buxhoweden attuti ; 

E nel lor campo attaccati e percussi 
Da' Marescialli Augereau e Davoust furo 
Con fier combattimento ed aspro e duro. 

63 . 

Attacco tal, che generai divenne 
Con fuoco vivo sostenuto e fiero, 

Sin 1' undici di sera si soslenue ; 

Ma circondati alfin con magistero , 

A’ Russi Corpi allor solo convenne 
Lasciar bagagli , artiglieria ed intero 
Equi «aggio con sacchi e ritirarsi 
Sii d' Ostrolenka , e di nuli’ occuparsi. 

64. 

D’ entrambi i Russi eserciti la sorte 
Terminarsi dovea ver la riviera 
Della piccola Oreye ; ma per distorte 
Combinazion furo verso la sera 
Dallo scioglimento del gel absorle 
Le mosse de’ francesi alla frontiera ; 

E impiegò tre giorni l’artiglieria 
A percorrer due leghe in sii la via. 

65 . 

I Russi tuttavolla avean perduto 
In tutt’i diversi combattimenti 
Circa trenta mil uomin, e in tributo 
Altri cento cannon in quei cimenti 
Con grandi bagagli , riguardo avuto 
Alle risorse lor in quei momenti : 

Ma alcuni giorni dopo abbandonalo 
Fu da' Russi Ostrolenka , e poi sgombrato. 




C6. 

A mosse lai l’esercito francese 
Ne’ suoi quartier d’ inverno concentrato 
Fu in allora, nè più venne alle prese 
Co’Russi , che diggia avevan sgombralo 
Della Prussiau Polonia a più riprese 
Il territorio suo , ed assembralo 
Sulla Vistola varj Corpi allora , 

In altenzion di gran rinforzi ognora. 

67. 

A quest* epoca la Persia e la Porta 
La guerra alla Russia avean dichiarata , 

In che la Francia giù aveva scorta 
Diversion favorevole e assai stimata. 

£ intanto il Generai Essen si porta 
Dalla Moldavia con nuov’ altr’ armata , 

Che a altri Corpi sulla Vistola uniti 
Gli eserciti ingrossar ivi riuniti. 

G8. 

Allora ordinò tosto Napoleone 
A’ suoi Generai di ritirarsi 
E di favorir in qualsia occasione 
Le operazion de’ Russi in discoslarsi ; 

Sulla bassa Vistola in posizione 
Attirandoli , ed ivi accantonarsi : 

Ed ei da Varsavia il trentun Gennaro 
Per Villenbtrg parli a paro a paro. 

69. 

Il primo di Febbrar un movimento 
L’ esercito francese imprese a fare , 

E incontrò a Passenheim in quel momento 
L’ avanguardo Russo , che già a portare 
Le sue ofTese intendeva nell’ intento 
D’occupar Villenberg ; ma ad assaltare 
Murai il fece da varie sue schiere , 

Che Io respinser tosto iu più maniere. 




70 . 

Due giorni dopo l'esercito Russo, 

Che avea retroceduto lestamente , 

Vedendo circondato e già percusso 
]] suo sinistro fianco incontanente 
Su la Vistola , che con nuovo influsso 
Passar volea in allora di repente ; 

Apparve in battaglia ben ordinato 
Vicin Bergfried , ove fu sbaragliato. 

7 ‘- 

Indi la notte tosto si ritrasse 
E fu per quattro giorni poi inseguito 
Da’ francesi Corpi , che già in conquasse 
Il posero per tutto e a mal partito 
Con più combattimenti , che li attrasse 
Con molto sangue sparso lungo il lito 
Sino a Preussich-Eylau , che a viva forza 
Fu il sette di Febbrar preso in rinforza. 

72. 

L'indomani da poi ebbe alfin loco 
Ad Eylau la sanguinosa battaglia , 

Che per la strage e inaudito foco 
Nella storia non v’ è chi quest’ agguaglia , 
Allo spuntar del giorno a poco a poco 
I Russi cominciar con molla vaglia 
A cannoneggiar Eylau ; e Napoleone 
Augereau fece avanzar in quest’ azione. 

? 3 . 

E indi dalla Guardia sua il monticello 
Batter ei fé con quaranta cannoni , 

Ove i Russi con arte su di quello 
Eransi trincerali e in posizioni , 

E da entrambe le parti gran macello 
Faceasi per tutto senza perdoni , 

Essendo il Russo esercito ordinato 
In colonne-, ed a mezzo tir formalo. 
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74- 

Stanco di più soffrir perdite immense , 

Il Russo esercito ad oltrepassare 
La destra de’ Francesi ei tosto pense ; 

Ma in tempo stesso imprese ad attaccare 
Davoust le sue spalle ; e con intense 
Combinale mauovre ad affrontare 
Venne Augereau il ceulro ; mentre alla destra 
Saint-Hilaire sboccò per la via alpestra. 

7 5 - 

Ambidue i General erano al punto 
Di manovrar per a Davoust riunirsi , 

Ma appen fur sboccali in disappunto 
Folta neve gl' ingombra , tal che unirsi 
Fra lor più non poterò , e infin disgiunto 
L' un dall' altro rimase nel partirsi. 

In questa oscurità incerti appoggiaro 
Troppo a sinistra senz’ altro riparo. 

76. 

Schiarito il tempo dopo di mezz'ora 
Murat con tutta la cavalleria 
Girando attorno Sant-IIaire allora 
Sul nemico piombò con gagliardìa , 

Manovra audace , e tal creduta ognora ; 

Ma la posizion ben trista e ria 
Delle francesi division la rese 
Ben necessaria allor per tal’ imprese. 

77- 

Quest' assalto inudito che respinto 
Avea un gran Corpo d’ esercito da poi 
Coll' abbandon de' cannon nel ricinto , 
Avrebbe sull' istante a questi eroi 
Dato il merto di vittoria in succinto 
Se i boschi e ben altri ostacoli a’ suoi 
Movimenti non si fussero opposti , 

Che dal terren veniano contra posti. 
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E la vittoria lungo tempo incerta 
Fu dal Marescial Davoust alfin decisa , 

Il qual sboccò per una parte più erta , 

I Bussi circondando in gran divisa : 

E dopo vani sforzi , che ben merla 
Ad essi gloria e onor per l' indecisa 
Vittoria sino allor , si riliraro , 

Dando di lor valor esempio raro. 

79 - 

Trecento bocche da fuoco la morte 
Per dodici ore aveauo vomitata 
Dall’ una parte e. dall’ altra , e la sorte 
Se fu propizia a’ Franchi , non men grata 
Fu a’ Russi pel lor valor , che ben forte 
Ebber campo mostrar nella giornata ; 
Confessando i Francesi aver avuti 
Tredici mil uomin morti o feruti. 

So. 

La perdita de’ Russi quasi eguale 
Può calcolarsi iu quella iler battaglia ; 

Ma ebber de' prigionier in scontro tale 
In quindici mil poi in rappresaglia 
Con cinquecento cannon , e in totale 
Diciotto bandiere , che il tutto agguaglia 
A preziosi trofei ; ma troppo gravi 
Per la morte da poi di tanti bravi- 
si. 

II giorno dopo I’ esercito Russo 
Sino al fiume di Frishling fu inseguito , 
D’ onde ei si ritirò dopo percusso 
Di la del Prégel , tutto giù finito. 

Ed essendo a cento leghe concusso 
Lontano dalla Vistola e smarrito ; 

Ne avvenne che l’ esercito francese 
I .suoi accantonamenti allor riprese. 

6 
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8a< 

Dopo di lai imprese con pien successo 
Da’ Francesi eseguite, volser questi 
Verso Danzica i sguardi , atìiu da presso 
Investirla in allor con manifesti 
Apparati di guerra ; e ordin espresso 
Il Marescial Lefèvre , onde s’ appresti 
A tal opra , da N'apoleon riceve , 

E con valor da poi eseguirlo in breve. 

83 . 

Dopo molti lavori e sangue sparso , 

Il veutisei di Maggio ottenne infine 
Questo General , com’ era già apparso , 

La sua capitolazion fra le ruine 
Di essa , che come si vedea non scarso 
Impegno costato era verso il fine. 

La presa di tal fortezza produsse 
Annunzio lieto , e gran ristoro addusse. 

84 . 

Intanto il Russo Imperatore giunto 
Era al suo esercito con de’ rinforzi , 

E con la sua Guardia ancor , che in quel punto 
Ben poderosa armata con isforzi 
Formava allor ; mentre del par raggiunto 
Era il francese esercito , onde afforzi 
Il suo vigor , da altre schiere novelle , 

Che truppe poi formava n le più belle. 

85 . 

Già tutto annunziava nuova campagna „ 

Ben sanguinosa ed ollremodo attiva; 

E il cinque Giugno con energia magna 

11 Russo esercito , in aspettativa 

Di nuovi Corpi, si mosse e accompagna 

Il suo attacco con audacia viva 

Contro il Ponte di Spandeau , che giù sette 

Volle assalirò , e fur rispinli in frette. 
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86 . 

L' islesso giorno il Busso Generale , 

Clie in capo comandava quell’ armala , 

Attaccò con la sua Guardia Imperiale 
Le posizion tosto all’ inaspettata 
Del Maresciallo Ney , che attacco tale 
Ei ben sostenne nella mattinata: 

Ma spinto dalla forza ei ritirossi 
Verso Ackendorf , ove colà postossi. 

.87; 

All’ indoman i Russi ritornaro 
A attaccar lo stesso Corpo di Ney , 

Ma la sua intrepidezza e il valor raro 
Da questi dimostrato co' più bei 
Movimenti i lor piani seoncertaro ; 

E fur respinti con due mila e sei 
Uomini uccisi , e tre mila feriti 
In quei diversi assalti ed infiniti. 

88 . 

Giunto al campo di Ney diggik il giorno otto 
Napoleon , il nove da poi recossi 
Co’ Corpi Ney, Davoust , Lannes di botto 
Verso Guttstadl , ov’ ei tosto affrettossi 
Con la sua Guardia e cavalleria al trotto 
Ivi postarsi , i suoi dubbj rimossi ; 

Ed il dieci verso Heilsberg l’ armata 
Tutta diresse poi nella giornata. 

89. 

Con tai mosse la stessa impadronissi 
Da per tutto da poi de' campi Bussi, 

E raggiunto il lor retroguardo udissi 
Vivo attacco con esso , e ripercussi 
Furo sino ad Heilsberg , ove unissi 
AH’ esercito inter con tal’ influssi : 

Sì eh’ altro non v' era che batter questo , 

A cui Napoleone fu sempre dato. 
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go. 

L* esercito Russo allor numerosi 
Sforzi ei fè per ivi mantenersi 
Nelle sue posizion ; ma i suoi riposi 
Varie schiere francesi con diversi 
Movimenti turbar nel bujo ascosi , * 
Circondandolo poi in varj versi ; 

E quindi lo costrinsero a ritrarsi , 

Senz’ affatto da poi in altro impegnarsi. 

9 l - 

11 giorno dell’ undici Napoleone 
Sul campo di battaglia co’ suoi giacque , 
E il dodici i Corpi tutti in unione 
Si mosser poi siccome ad esso piacque , 
Ciascun prendendo varia direzione ; 

Il tredici un Corpo d’ Usser , cui nacque 
Il pensier d’ entrar in Friedland staccato , 
Tosto v’ entrò , ma ne fu poi scacciato. 

ga. 

Il giorno quattordici infin sboccaro 
I Russi sul ponte di Friedland tosto 
Ed a tre ore del mattino con paro 
Ordin di guerra e assieme , al loro posto 
I Corpi de’Francesi essi attaccaro, 

Che di contro trovavansi in opposto : 

» E Napoleon , la vittoria in man tengo 
» Disse : è l’anniversario di Marengo. 

9 3 . 

Credendo i Russi non stargli davanti , 
Che quindici mil uomini schierati ; 

Sopra di Koéuisberg in quegl’ istanti 
Si diresser ben tosto preparati : 

Ma alle cinque della sera o poco innanti 
I differenti Corpi già arrivati 
Erano a’ loro posti , e Napoleone 
A ognun da poi dettò la sua intenzione. 
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94 - 

Intanto i Russi arean spiegate allora 
Tutte le loro forze , ed appoggiata 
La lor sinistra a Friedlaud tuttora t 
Prolungando la destra ben schierala 
Per nna lega e mezza ed anche fuora : 

E in punto Napoleon all’ impensata 
Decise di Friedland impadronirsi , 

Polendosi di fronte allor circuirti. 

9 5 . 

E ordinò tosto incominciar l’attacco 
All’ estremità della dritta appieno. 

Alle cinque ore e mezza Ney in iscacco 
Tenne il nemico ; e ancor Marchand non meno 
S’ avanzò verso i Russi , ed in distacco , 
Tenendo al braccio l’arme sul terreno: 

Ma da che Benigsen dal bosco fuori 
Vide Ney , assalir lo le con furori 

96. 

Dalla cavalleria e da forti schiere 
Di Cosacchi , che ovunque il circondaro. 

Ma i Dragoni Lalour-Maubourg con fiere 
Mosse parliron di galoppo , e a paro 
Respinsero il nemico con potere ; 

Mentre trenta cannon incominciaro 
Dal centro allor a seminar la morte 
Fra le truppe nemiche in scontro assorte. 

97 - 

Tentò Benigsen Russo Generale 
Fare una diversion , ma tutto vano 
Riuscì , malgrado con valor eguale 
Una forte colonna con modo strano 
Di Ney la dritta assalì in scontro tale ; 

Poiché quelle sue truppe mano mano 

Colla bajouelta respinte furo 

Nell’^/fe t .ove incontrar destin ben duro. 
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98. 

La Guardia Imperiale Runa , imboscala 
Nel burrone , che Friedlaud circondava , 
Intrepida sboccò , e ben combinata 
Fu la sua mossa , dappoiché con brava 
Maestrìa la sinistra di Ney intricala 
Per momenti trovossi , ove ne slava : 

Ma la division Dupont in un minuto 
Corse tosto in soccorso ed in suo ajuto. 

99- 

I replicati assalti delle Russe 
Schiere nemiche Opporsi non poterò 
Alla marcia francese , che produsse 
Il ben desiato effetto con impero ; 

£ il Marescial Mortier allor distrusse 
Quanto incontrò nel sinistro sentiero. 

D' allora la vittoria si decise 

Per le truppe francesi in mille guise. 

ioo. 

II campo di battaglia orribile era 
A vedersi , ove i Russi vi perderò 
Diciotto mil uomin in iutta fiera 
Sotto il fuoco francese ben severo; 

E ventimil prigionieri sino alla sera » 

Cento venti cannon , numer sincero , 

Con quantilate immensa di bandiere 
Rimaste de' francesi in lor potere. 

tot. 

I resti dell'esercito distrutto 
Si ripararo , la Prègel passando , 
Distruggendone i suoi ponti all’ intuito , 

E Koènisberg allora abbandonando , 

Che da Murai fu occupato , e ridulto 
In suo pieno poter allora quando 
Ebbe preso di fianco quei Prussiani , 

Che agli ordin di Lestocq eran in quei piani. 
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ioa. 

Le perdite «offerte da’ Francesi 
Furono quattro mila uomini uccisi , 

Oltre molti feriti ed altri offesi , 

Lievi in confronto poi di quei conquisi. 

L’Imperador di Russia era in quei paesi 
E a Tilsit col Re di Prussia eran fisi. 

I Russi General chiesero allora 
Armistizio , che fu accordalo ancora. 

10 3 . 

Fu il ventidue 1’ armistizio conchiuso ; 

II venticinque poi ebbe allor loco 
Quel tratto singoiar , che ancor lassuso 
Del primo abboccamento vivo foco 
Fra Napoleon e Alessandro confuso 

La storia ci rammenta ancor per poco. 

Degno di ricordarlo per la gloria, 

Di cui ogni uom di Stalo ha ancor memoria. 

104. 

XJn largo ponte di barche , sul quale 
Era innalzato un padiglion galante , 

Venne formato sul Niemen , e tale 
Da contener più genti in quell istante. 

Napoleon da un canto con fasto eguale 
Partì da una sponda , mentre a levante 
Alessandro partìa nel punto istesso ; 

E giunti al mezzo ambi si diero amplesso. 

10 5 . 

Seguian Napoleon Murat , Berthier e ancora 
Bessières , Duroc , e Colincourt Ajutanli ; 

Ed Alessandro poi in compagnia allora 
Del Gran Duca Costanlin , e altrettanti 
Suoi Ajutanti , che il seguian tuttora 
Benigsen , Ouvaroff , Labanotf da canti , 

Come anche dal Conte Lieven , pertossi 
Nel bel mezzo del fiume , ove sbarcossi. 
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106. 

Entrati in padiglion vi s’ adagiato , 

E tenner ivi lunga conferenza , 

Che due ore durò con ardor paro ; 

E ’1 doman del Re di Prussia in presenza 
Colloquio segreto seguì ben raro 
Fra i tre oppositor in permanenza. 

Da tal momeuto in mezzo a delle feste 
Con augurj si fè pace con queste* 

107. 

II giorno otto di Luglio fu conchiusa 
La desiata pace , ed il giorno appresso 
Ratificata ancora , benché astrusa 
Si mostrasse da pria in modo espresso ; 

Ma il genio di Napoleon , che avea infusa 
La scienza di combinar , egli stesso 
Toglieva , dava , accrescea , o pur vietava 
A questi o a quel , quando men lo sperava. 

108. 

Quel eh’ è sicur , che di Tilsitt la pace 
Per la Francia di molto fu gloriosa ; 

E colà Napoleon stima verace , 

E ancor d’ affetto prova non dubbiosa 
D’Alessandro riscosse ben tenace $ 

Che durevole poi e ben giojosa 
Sembrava dover essere qual pegno 
Di lega Continental e sostegno. 



ivnu» 
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CANTO DECIMOSESTO. 
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ARGOMENTO. 

Il Portogallo invade Napoleone 
Senza ragion , indi la Spagna tutta , 

Di cui si rende egli tosto padrone. 

Nel cui Trono , dopo una fiera lutto , 

Il suo fratei Giuseppe egli ripone : 

Ma ad abbandonarla è costretto in butta 
De' suoi parliti. Indi a TVagram ei vinse 
Altre battaglie , e nuovi allori ei cinse. 

1. 

Ebbro di gloria Napoleon e i «uoi 
Prodi Campioni, che in ogni occasione 
Dato avean saggio di valor da poi , 

A Parigi giungean , e Gran Nazione 
Nomar la patria loro quegli Eroi. 

E in controcambio dell’ ultim’ azione 
A Napoleon il tilol pur di Grande 
Decretato gli fu da tutte bande. 
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a; 

Fin qui sembrava la vittoria «tessa 
Prender la cura di convalidare 
Il nuov’ ordio di cose in via espressa ; 

Mentr’ egli si lasciava circondare 
Da' parlili lutti, in cui avea impressa 
L' idea del passalo ognun obliare ; 

Occupandosi sol dell’ avvenire 
Di pace e d’amista commi desire. 

3 . 

Quella sua union da poi con Giuseppina (a 5) 
Che a buon contatto con un gran parlilo 
Posto lo avean , e che con sopraffina 
Politica adulava ali’ infinito , 

Molto giovogli nella disciplina 
Del suo nuovo governo stabilito : 

E con tai mezzi egli potè allor creare 
La Corte la più splendida e esemplare. 

4i 

E in fatti dopo la rivoluzione 
Ed i gravi disordini avvenuti , 

Nella Francia non mai si vide unione 
Più splendida d’onori, di statuti, 

E d' etichette di nuova creazione ; 

E solo Napoleon con mezzi astuti 
In semplice divisa egli appariva , 

Che recava ad ognun sorpresa viva. 

5 . 

Il fasto e il lusso , eh’ egl’ incoraggiava 
Eran sol ne' suoi piani e non ne’ gusti , 
Dappoiché egli da essi ornai misurava 
La prosperità ne' sensi più onusti 
D’ industrie nazional , e assicurava 
Alle manifatlur mezzi robusti 
Da prosperar in ben diversi modi 
Con genio e lustro degni in ver lodi. 
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6 . 

AI ritorno di Tilsitt più brillante 
La Corte delle Tuileries divenne ; 

£ molti Principi Alemanni in tante 
Adunanze diverse in ben solenne 
Apparato veniano , ed altrettante 
Inchieste presentavan , come avvenne , 

Per aver l’onor d’ esser Ajutanti 
Pi Campo di Napoleon in tai istanti. 

7 - 

Altri da poi credendo che disposto 
Egli pur fosse a far rinnovellare 
Le prische etichette , che ognun supposto 
Aveva in lui , vennero a dimandare 
Le cariche di Gran Coppier , o pure il posto 
Di Grande Panettier , per dimostrare 
Attaccamento alla sua persona , 

E nuovi omaggi alla di lui corona. 

8 . 

In somma Napoleon fu circondato 
Da Regnanti , che faceano a gara 
Di piacergli , che col lor apparato 
Vie più splendida , e molto ancor più chiara 
Facean quella sua Corte, che incantato 
Ne sembrava il soggiorno in forma rara. 

Ed a ragion può dirsi che in allora 
Crebbe la gloria sua più in alto ognora. 

9 - 

Le pubbliche riprension , per le quali 
Tanto rumore da talun menossi , 

Non erano che finte in modi tali , 

Che prodotte non fur , come avverassi 
Da odj , o passioni , o altre cose eguali , 

Ma sol premeditate , come puossi 
Rilevar dalla storia , avendo in mira 
Basar la disciplin fingendo ira. 




10 . 

In un giorno cP udienza attaccò egli 
Un Colonnello col più gran calore 
£ coll' accento di collera ; e quegli 
Stupefatto rispose e con dolore 
Giustificando se stesso , onde svegli 
In lui i inerti suoi con ardore. 

» Ed ei sotto voce disse , tacete , 

» Offendo altri , non voi , che so chi siete. 

11. 

Suo scopo fu sempre quel di basare 
Esatta disciplin , sana morale , 

E di veder il tutto amministrare 
Con giustizia poi ed equità formale. 

Verificando il bilancio nel dare 

I suoi conti Dufresne , trovò male 
Che due milioni a danno del Tesoro 
Per errore marcava il suo lavoro. 

ìa. 

Ma eccoci alfin al punto, in cui fa d’uopo (16) 
Rilevar di Napoleon i suoi errori , 

Che , ben strana atnbizion suo vero scopo , 
Malgrado Gallois , ed altri molli autori , 

Che il difesero mal e prima e dopo , 

Apparir fece in mezzo a tanti onori. 

II conquistar la Spagna fuor ragione 
Sarà sempre un gran neo per Napoleone. 

i3. 

Verso la fin del mille ottocensette 
Elativi in Spagna due grandi partiti , 

Che dividean la Corte per vendette 
Dalla Reai Famiglia in mezzo a liti. 

L’ uno era quel del Re , di cui in frette 
Avea il Prence della Pace in più inviti 
Già scritto a Napoleon di conquistare 
Il Portogallo d’ accordo , e tuli’ oprare. 
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Riservando per se solo gli Algarvi , 

Come un' asilo ed in Sovrani tate , 

Contro la vendetta del figlio , e farvi 
In nome di Carlo Quarto le sue entrate. 

L’ altro era dell’ Erede , per cercarvi 
Il suo Preceltor Escoiquiz le usale 
Vie di comandar , e a Napoleon scrisse 
Desiar moglie e appoggi per lui in tai risse. 

15. 

Tosto Napoleon concliiuse col Padre 
Un trattato , e non rispose a suo figlio 
Principe d’Asluries , poiché più quadre 
Al suo genio sembrar in tal scompiglio 
Le proposte già fattegli leggiadre 
Di conquista colai senza periglio : 

Quindi Junot con poderosa armala 
Il Portogallo invase all’ impensata. 

16. 

Con un’ atto arbitrario Napoleone 
Deciso avea che la casa Braganza , 

Senza motivo e senz’ altra ragione , 
Abbandonata avesse la sua stanza , 

Cessando di regnar fuori stagione ; 

E quindi il Re e la famiglia in fidanza , 
Bentosto s’ imbarcaro pel Brasile , 

A tale annunzio sì poco gentile. 

1 7- 

Ma gl’inglesi però tardi non furo 
A sbarcar un esercito sul Tago , > 

E insorgere il Portogai con sicuro 
Mezzo essi fero , quasi che presago 
Del risultato suo diggià maturo 
Contro il francese esercito allor vago : 

Per cui Junot fu quindi poi costretto 
A partir da quel Regno in tristo aspetto. 




» 8 . 

Nuove truppe francesi erano intanto 
In Catalogna e Navarra stanziale 
Agli ordio di Murat , che d' altro canto 
Madrid poi occupò colle avanzate 
Ed avvenne in questa occasion pertanto , 

Che tedizion popolar preparate 
Già avea le mosse dell’ abdicazione 
Del Re in favor del figlio fuor stagione. 

* 9 - 

Ma con quai color mai pingere puossi (27) 
La parte presa da’ Francesi in questa 
Rivoluziou di Spagna , ove già grossi 
Eserciti internati con funesta 
Prospettiva per di là s' eran mossi ? 

Ognuu vede da ciò che manifesta 
La cooperazion de’ Francesi apparve , 

E che scuse non v' eran da recarve. 

20 . 

V’ è qualche autor di già molto propenso 
A colorir di Napoleon gli errori , 

Che volle in tale impresa con immenso 
Ardor difender la sua moral fuori : 

Ma qual caraller dar al vero senso 
Della perfidia sua , che co’ colori 
D’ accoglienza ospitai colà in Bajona 
Della famiglia Reai , ei 1 ’ abbandona. 

21. 

E obbligandola a cedergli quel Trono 
Ne usurpa i drilli del figlio allora 
Contro le leggi uman , e in abbandono 
Delle divine poi esistenti ognora. 

Quindi costreito fu del par un dono 
Farne il figlio del Regno suo tuttora ; 

Che a Valencay recossi ad abitare , 

E il padre suo a Marsiglia a dimorare. 
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32 . 

In tal guisa s’avvalse Napoleone 
Del dritto del più forte , che giammai 
Violenza maggior con men ragione 
Apparir fè ne’ più splendenti rai 
Fer soddisfare appien la sua ambizione. 

Svista fatai pe’ risultati lai , 

Che a lui recaron dispiacenze ed onte, 

£ alla Francia di mal sua prima fontei 
23 . 

La guerra malaugurata della Spagna , 

Di cui parlerem poi , la sorgente 
Di sua perdita fu , che in Allemagna 
Ed in Russia , ed in Prussia il suo ascendente 
Egli perde contro la Gran Brettagna , 

Sì per la sua moral, che pel dolente 
Stato delle sue forze , che costretto 
A dividere fu in ben vario aspetto. 

* 4 - 

Da tal momento in poi F Inghilterra , 
Riammessa alla Continental Alleanza, 

Preparossi di nuovo a far la guerra , 

Mettendo in campo ogni altra sua usanza ; 

E quindi Napoleon tosto rinserra 
Ne’ piani suoi colla più gran baldanza 
Straordinarj mezzi e nuovi sforzi , 

Onde le sue stranezze meglio afforzi. 

a5. 

Intanto egli giù vide ^il grave impaccio , 

Che gli davano allor i suoi progetti; 

» Poiché scrisse a Murat , io mi dispiaccio 
» In sentir quanto voi co’ vostri delti 
» M’ annunziate coll’ ultimo dispaccio 
» Circa di tal’ impresa e tristi effetti : 

E scrisse a’ ventinove Marzo ancora 
Del mille ollocenlolto ogn’ altro allora. 
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a6; 

» Signor Duca di Berg ei gli dicea , 

» Io temo che voi v’ inganniate ornai 
» Sugli affari di Spagna , e sulla idea 
» Di sua situazion , ed in casi tai 
» L’ avvenimento del venti avvolgea 
» Sinistre oose , e ancor non pochi guai , 

» Io rimango in perplessità ben grande 
» Per le vicende sue beu memorande. 

2 7 * 

» Voi assalir credeste disarmata 
» Di Spagna la Naziotie tutta intera , 

» E mostrandole sol la vostr’ armata 
» Poterla soggiogar in forma vera ; 

» Ma la rivolozion del venti ha data 
» Tuli’ altra prova d’energia sincera 
» Negli Spagnuol, e del loro entusiasmo, 

» Che merita pur lode e non già biasmo. 

28. 

» Voi avete a fare con un popol nuovo , 
» Che possiede tuttor mollo coraggio ; 

« E quindi poi niente affatto approvo 
» Il vostro pian , che non mi pare saggio. 

» L’ aristocrazia ed il Clero io trovo 
» Che padron son della Spagna in retaggio : 
« E difendendo i loro privilegi 
» La guerra eterneranno poi in dispregi. 

29. 

» Il Principe della Pace è detestato , 

» Perchè lo si accusa di trame ree 
» D’ aver della Spagna il Tron consegnato 
» Alla Francia ; e quindi da noi si dee 
» Distrugger nel popol il mal fondato 
» Apparecchio fatai di queste idee. 

» La Spagna ha cenlomil uomin sii 1' armi , 
i) Il che beu può imbarazzi cagionarmi. 
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3o. 

»» Il Principe delle Asturie da poi 
» Veruna qualità possiede a stare 
» Alla testa d' una Nazion , cbe noi 
» Riguarda diggià pronti ad allentare 
» A quei dritti , cbe alba son tutti suoi. 

» Ma non si lascerà d'immaginare 
M Per opporlo a noi , eh’ egli un’ eroe sia , 
n £ proteggerlo aucor con gelosia. 

3». 

» Vi presento gli ostacoli infiniti, 

» Che sono inevitabili , e eh’ è d’ uopo 
» Iscansar per evitar forti liti $ 

» Senza obliar eh’ d’ Inghilterra lo scopo 
» Essendo quel di riunir de’ gran partiti , 

» Onde recar nuov' imbarazzi dopo ; 
il Ella può colle forze sulle coste 
>i Del Portogai suscitarci nuova oste. 

3a. 

n Non aveudo ancor la famiglia Reale 
» La Spagna abbandonata , e stabilirsi 
n All' Indie ; non v’ba che una ben formale 
» Rivoluzion , con cni possa poi ardirsi 
» Veder cangiato questo stato , e tale 
» Che i suoi gran vizj mostruosi bandirsi 
i> Con essa possansi in grande apparato , 

» Cbe di tult’ i paesi è il men preparato. 

33. 

» Negl’ interessi del mio Impero io posso (a8) 
» Far molto bene alla Spagna ; ma quali 
>i I mezzi sarauno , dopo rimossi 
» I dubbj tutti , in circostanze tali ? 

» Anderò io a Madrid ? ed ancor che fossi 
» Disposto a tanto , ed in così fatali 
» Vicende esercitar protettorato , 

» Fra chi? fra il Padre e’1 figlio già biasmato! 

7 
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34 * 

» Difficile mi sembra far regnare 
» Carlo Quarto con il suo favorito ; 

» E Ferdinando poi è il singolare 
» Nemico delia Francia in mal partito. 

» Un' alleanza di famiglia non pare 
» Che debole vantaggio , e mal gradito. 

» Elisabetta ed altre Principesse (29) 

» Furo immolate poi in vicende stesse. 

35 . 

» Quindi io penso per or che non convenga 
»> Nulla precipitar , e che sia d’ uopo 
» Prender consiglio ornai da quanto avvenga ; 
» E sol di rafforzar, il vostro scopo 
» Dev’ esser l’ esercito , che si tenga 
» Sulle frontiere del Portogallo, c dopo 
» Aspettar dagli eventi i risultati, 

» Per esser pronti a tutto e preparati. 

36 . 

» Punto non approvo il partito preso 
» D’ impadronirvi si celerainente 
» Di Madrid nel vostro piano esteso ; 

» Conveniva tener non allrimcnie 
» L’ esercito ed altre truppe compreso 
» A dieci leghe da essa ad Occidente; 

» Poiché sicur nou eravate e certo , 

» Che Ferdinando fosse ben profferto. 

3 7 . 

» Il vostro ingresso in Madrid inquietando 
» Gli Spagnuoli da uu cauto , ha poi giovato 
» Possentemente e chiaro a Ferdinando. 

»> Io intanto a Savary ho l’ordin dato 
» Di recarsi presso il vecchio Re , e quando 
» Giudicass' egli che il presente stalo 
» Esigesse con voi porsi d’ accordo , 

» Di ben oprar con esso io vi ricordo. 
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38 . 

v> Ecco pertanto quanto conveniente 
i» Io giuii o prescrivervi a quest’ora. 

»» Voi non v’ impegnerete affatto in niente 
» A un colloquio con Ferdinando ; e fuora 
» Del caso sol, che lo stato presente 
» Vi faccia giudicar che io tuttora 
» Riconoscerlo possa Re di Spagna , 

» E che nuli’ altro poi a desiar rimagna. 

3 9 . 

» Voi userete de’ piu gran riguardi 
» Col Re , con la Regina , come pure 
» Col Principe Godey ; onde gli sguardi 
» D’ ognun apprezziti poi le vostre cure ; 

» Conducendovi in modo che ben tardi 
» De’Spagnuol cada il sospetto sii cure , 
n Che a prendere sarò circa il partito , 

» Che ignoro ancor , nè sò mostrarlo a dito. 

40. 

» Sentir farete poi a’ nobili e al Clero , 

» Che, se la Francia intervien negli affari 
» Della Spagna , i privilegi e V intero 
» Ammasso d’ immunità , che con rari 
»> Esempi conservan con magistero, 

» Rispettati saran ne’lor ripari. 

» Voi lor direte che l’Imperatore 
» Alla Spagna desia il ben con ardore. 

4». 

» Ch* egli sol brama il perfezionamento 
» Delle politiche sue istituzioni , 

» Per poter prender poi in tale intento 
» Il proprio posto nelle relazioni 
» Europee , che sono in tal momento 
» Annesse alla coltur per più ragioni 5 
» Onde sottrarla al ben de’ favoriti , 

» Che regnan sol pe’ loro fin graditi. 
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'fa- 
ll Voi del par direte a’ Magistrati , 

» A’ cittadini , e illuminale genti , 

» Che la Spagna ha bisogno per piu dati 
» Rigenerare con ben gran portenti 
» Del Governo la macchina in lai stati ; 

» Che ha d' uopo essa di leggi poi esercenti 
» Sicura garentia a'popol tutti 
» Da’ capricci vessati e circondutti. 

43 . 

» Cile ha di bisogno poi d' istituzioni , 

» £ lai , che 1' assicurin d’ ogni via 
» Contro le dure e fier usurpazioni 
» Della feudalità mostruosa e ria. 

» Che n' ha bisogno ancor senza eccezioni 
» Per rianimar 1* industrie con maestrìa , 

» Come del par 1' agricoltura e l’ arti 
>i Da' bisogni richieste in tutte parti. 

44. 

» Voi pingerete loro in pari tempo 
» Lo stato d* agiatezza , di cui gode 
» La Francia or , benché di tempo in tempo 
» Nelle guerre c impegnala con schier prode ; 
» Lo splendore del culto , il quale a tempo 
» Al Concordato è debitor con lode , 

» Da me fatto col Papa , che in ragione 
i> Gran pregi arreca poi alla Religione. 

45 . 

» Dimostrerete lor i gran vantaggi , 
i> Che posson trarre da una ben basata 
» Rigenerazion politica , e gli aggi , 

» Non che la considerazion bramata , 

» £ la potenza al di fuor , che con saggi 
n Consigli tullor può esser confermata : 

» Tale lo spirto de’ vostri discorsi 
» Dev' esser e de' scritti i loro corsi. 
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46 . 

» Non precipitate le operazioni, 

» Senza pria ponderar ben sodamente , 

» Nè azzardate nuove disposizioni 
» Senza consultarmi celeramente. 

» Posso sii Bajon portar le attenzioni , 

» O passar i Perenei tostamente ; 

» Per recarmi nel Portogallo , ed ivi 
» Portar la guerra , o stabilirmi quivi- 

47 - 

il Penserò io a’ vostri particolari 
» Interessi , nè vi prendete cura. 

» Il Portogallo alfìn senza ripari 
» A mia disposizione tutta pura 
» Rimarrà poi con ben destini e vari ; 

» E soltanto da voi niuna premura 
» Vi occupi e dirigga la condotta , 
m Che nuocerebbe ad ambi in questa lotta. 

48 . 

» Voi affrettate troppo il voslr’ oprare 
» In quelle istruzioni , che diggià daste 
» Il ventiquattro poi , ed a contare 
» La marcia , che a Dupont significaste , 

» Troppo rapida sembra a calcolare 
» Sull' avvenuto , che mi rapportaste 
» Il diecinnove Marzo , indi darete 
» Altre disposi zion , che crederete. 

49 - 

» Attenderete infìn quelle istruzioni , 

» Che degli Affari Esteri il mio Ministro 
» Invieravvi all’ uopo nelle occasioni 5 
» E ordino intanto ch'esalto registro 
, » Di disciplin sever per più ragioni 
» Nell' armata si tenga , e ogni sinistro. 

» Punito sia con esemplar castigo 
» Celeramente e col più gran disbrigo. 
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50. 

» Si avran per gli abilanli gran riguardi , 

» Rispettaransi le Chiese e i Conventi , 

»> L’ esercito fa d’ uopo che si guardi 
» Di scontrarsi, o pur venir a cimenti 
» Con i Corpi Spagnuol , che presto o tardi 
it Potrebbero mostrare' in tal* intenti : 

» Lasciate che oltrepassi pur Solano 
» Badajos , e osservalel da lontano. 

51. 

» Prescrivete al mio esercito il cammino , 

» Onde sempre lonlan parecchie leghe 
» Sia da’ Corpi Spagnuol , il cui destino 
» E incerto ancor , e ben diverse pieghe 
» Potrian sii d’ essi apparir da vicino ; 

» E quindi è d’uopo, che da ognun s’impieghe 
» Giudizio opportuno , onde la guerra 
» Si eviti in Spagna per mare e per terra. 

5a. 

» Alla politica sola appartiene 
» Ed alle negoziazion de’ destini 
» Della Spagna decider , e conviene 
» Le spiegazioni evitar oo' vicini 
» Generali Spagnuoli : Quindi è bene 
» Inviarmi ogni di per miei giusti fini 
» Due staffette ; ed in caso d’ altri eventi 
» Degli Uffizial d' ordinanza , o altri Agenti. 

53. 

Tal fu la lunga lettera , che pria 
Degli eremi di Spagna Napoleone 
Scrisse a Murai , in cui ei non oblia 
Di preveder con ben forte ragione 
I mali, che da poi con gagliardìa 
Scoppiaro nella Spagna in combustione. 

Quanto esso qui previde , accadde poi 
Con strage e morte singolar de’ suoi. 
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54 . 

Ma 1’ ambizion di lui impadronito, 

Tutto sacrificar fè a' suoi desiri. 

E accesasi la guerra all’ infinito 
Nella Spagna , bentosto con raggiri 
Avvenne a Baylen per colpo fallilo 
Del General Dupout fra i suoi ritiri 
La capitolazion sua vergognosa 
Che gli affari implicò in ogni cosa. 

55. 

Tal capitolazion fu per la Francia 
Le forche Caudine , per l’ importanza 
E ecco che Napoleon da Erfurt si slancia , 

Dopo le conferenze con fidanza 

Ver la Spagna , e colà impugna la lancia 

A grave corso ed a precipilanza ; 

Seguilo da quei suoi vecchi soldati , 

Che più volte i 1 armata avea iodati. 

56. 

La presa di Burgos tosto il suo arrivo 
Segnalò ; e quindi fur da lui disfatti 
Talafox e Cantauos in ben vivo 
Combattimento ; e dopo di lai falli 

I Laucier della Guardia in offensivo 
Attacco s’ impadronirò con fieri atti 
Di Sommasierra , e di sue posizioni 
Con gravi rischi e ben calde azioni. 

5 7 . 

Il quattro di Decembre fè il suo ingresso 
Napoleon a Madrid solennemente. 

Ed il primo suo alto in tempo stesso 
Fu di tosto abolire apertamente 

II Tribunal d’ Inquisizion da presso : 

Mentre che i suoi General con ardente 
Valor ad Expinosa e in Catalogna 
Kiporlavan vittorie senz' agogna. 
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Intanto il General Inglese Moore 
Verso Vagliadolid volle innoltrarsi , 

Ma tosto ne fu cacciato in poche ore , 

E fu quindi obbligato a ritirarsi 
Per la Corogna , ove da Soult con core 
Fu assalito e disfatto in avanzarsi -, 
Perdendovi gl’ Inglesi il Generale , 

Che valor mostrato avea senza eguale. 

5g. 

Oltre anche diecimila uomini uccisi , 

E diecimil cavalli presi ancora 
Con varj oggetti del pari coaqui&i ; 

E tutto il resto fu obbligato ognora 
A imbarcarsi in disordine e divisi. 

In stato tal tutta la Spagna allora 
Per poco obbedì al suo frate! Giuseppe , 

Il cui Governo sostener non seppe. 

60. 

Costretto Napoleon a ritornare 
A Parigi , per tener l’Austria d’ occhia. 

Mal disposta d'g$& per tal’ oprare , 

Lasciò la Spagna in mal sicuro crocchio j 
Quindi si venne di nuovo a turbare 
L’ ordine stabilito , ed il ginocchio 
piegar fu d' uopo iu faccia a una rivolta , 
Che fremer fi chiunque la storia ascolta. 

61. 

Ciascheduna Provincia allor divenne 
Il lier teatro di sanguinosa guerra , 

Qve in vano lottò , come gii avvenne , 

Per quattro altri anni ancor per mare e terra 
Il valor de’ francesi , che il sostenne 
De’Generai la saggia via , che mai erra. 
Divennero in allor diffidi tutte 
Le circostanze in quelle fiere lutto. 
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62. 

Quindi Napoleone , dopo perdute 
Immense forze in Spagna , ancor tentare 
(.a sorte delle armi sotto ved ite 
Diverse egli voleva , e a progettare 
A Ferdinando venne , che in virtule 
De’ dritti suoi, egl’ in Spagna a regnare 
N’ andasse pur , poiché una guerra leale 
Deciderebbe una contesa (ale. 

63. 

Ferdinando consigliato rispose 
Esser la Spagna in ben gran combustione , 

E la presenza sua in tai tristi cose 
Poteva divenir vera cagione 
Di nuove altre complicazioni ascose ; 

» Ma se accordarmi appoggio e protezione 
» Volete voi coll’ armi , e darmi moglie, 
v {0 tosto parto , ciò ogni ostacel toglie. 

64. 

Pili tardi Napoleon , dopo i disastri, 

Del mille oltocentredici , s’ arrese 
A tal proposizion , e in nuovi nastri 
Conchiuse il matrimonio a più riprese 
Con la figlia di Giuseppe; ma gli astri 
Del suo bel Ciel in si fiere contese 
A oscurar cominciaro, e Ferdinando 
Chiese dilazion , opinion cangiando. 

65. 

» Voi or non più potete il vostro appoggio , 
» Egli rispose , accordarmi , e io non posso 
» Nella moglie acquistar titol , che poggio 
» Sulla esclusion de’ miei popoli : Mosso 
» Da tal principio , giunto nel mio alloggio. , 

» Quando tempo sarò , l’ incarco addosso. 
Ferdinando parli di buona fede 
A ristorar la sua novella sede. 



Digitized by Google 




66 . 

Ecco intanto , cari miei Lettori , (3o) 
Gli esempj veri delle più gran sviale 
Di Napoleon , e de’ suoi più grandi errori , 
Che dopo aver distratt' in lai conquiste 
Centomil uomin di sue armate i fiori , 

Egli obbligato fu in con triste 
Scene d’ orror e di ben chiara co Ipa 
A tutto rinunziar per sua discolpa. 

67. 

L'Austria esulcerata diggia pe' torti , 

Che a ragion contava contro la Francia, 
E punta di non esser fra le Corti 
Chiamate a conferir a Erfurth , la lancia 
Corse a impugnar di nuovo con ben forti 
Mezzi d’ attacco , che non fur per ciancia. 
E col pretesto di ferir la Forta 
Seiceulo mila uotnin avea di scorta. 

68 . 

Obbligato d’Austria l’ Imperatore 
A togliersi la maschera , diresse 
Al popol suo un proclama con fervore ; 

E l’Arciduca Carlo le vie stesse 
Ver l’esercito suo tenne con core. 

11 nove Aprile di nuovo successe 
L’ invasion della Baviera all’ istante 
Per esser l'Austria preparata innante. 

69. 

Vide il perieoi suo Napoleone , 

E raddoppiando d’ attivila allora , 

Giunse a marce forzate ornai in stagione 
Sulla destra riva del Ben tuttora ; 

E sebbeu 1’ esercito suo , in ragione 
Di quel di Carlo era men* forte ognora , 
Desso era poi composto di soldati , 

Che ad Austerlitz e a Jena erano stali. 




7 0. 

Il diecisseUe Aprile de’Francesi 
Il Quarlier Generale stabilito 
Ver DonSwert trovavasi e suoi paesi ; 

E il diecinnove con un co’p° ardito 
A Tanne in quei suoi punti ben difesi , 

Con coraggio oliiemodo e inaudito, 

L' attacco cominciò di buon mattino , 

In cui Davoust riportò gran bottino. 

7 l * 

L ' indoman Napoleone risolvette 
Distruggere i due Corpi comandali 
Dall'Arciduca Luigi in truppe elette , 

E dal General Qilier poi guidati , 

In sessanta mil uomini ristrette. 

Quindi ordinò a Davoust , che ben guardati 
Avesse i Corpi Austriaci ; ed egli intanto 
Tosto in marcia si pose d'altro canto. 

71. 

E con le division Morand , Gaudin , e vari 
Corpi Bavaresi e Wurlemberghesi , 

Di fronte poi assalì i suoi avversari 
Dall’Arciduca guidali in quei paesi , 

Mentre Massen , girando i fianchi , chiari 
Imbarazzi recogli e ben estesi. 

Dopo un’ ora d’ attacco in ritirata 
Si battè tosto da queU’Austra Armata. 

7 3 * 

Perdendo dodici cannon ed otto 
Bandiere , e mille otlocen prigionieri. 

Il combattimento d 'Auslerg rotto 
L'ordine stabilito, di leggieri 
Scoprì i fianchi Austriaci , e tosto al trotto 
Napoleon ver LandshiU i suoi guerrieri 
Diresse , ove le Ausire schiere battute 
Furo nel pian , senza incontrar salute. 
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74- 

Novemil prigionier , trenta cannoni 
Tremila vetture con tre equipaggi 
Di ponti , con seicento e più cassoni 
Di parco giù allestiti in quei passaggi, 
Furo i trofei di queste fiere azioni , 

Oltre molli altri oggetti , e altri vantaggi 
Riportati dovunque in quegli scontri , 

Ben fieri e micidial in più rincontri. 

7 5. 

11 maltin del ventidue al far del giorno 
Napoleon in marcia si pose allora 
Con le division di Lannes d’ intorno , 

E con il Corpo di Massena ancora ; 

Con la cavalleria , che il destro corno 
Dell’ esercito formava tuttora, 

Da Nansouiy e S. Sulpizio comandala 
E da’Wurlemberghesi coronata. 

76. 

A due ore dopo mezzogiorno giunse 
Napoleon ad Eckmuhl , ove giù rinvenne 
I quattro Corpi Austriaci, che raggiunse, 
I quali a cento dieci mil convenne 
Poter sommar ; e tosto ei ricougiunse 
1 Corpi di Davousl e Le-Fèvre , e venne 
Coll’ altro di Montbrun a circondare 
L'esercito Austriaco, e ad attaccare. 

77- 

Quest’esercito era comandalo 
Dall’Arciduca Carlo di persona , 

Ed aveva all’ istante giù occupato 
Buone posizioni , ed ancor buona 
Disposizion militar avea ei dato , 
Formando intorno a se forte corona. 

Ma le division di Davoust e Lefevre 
Giuosero tosto fa d’ oslacol scevre j 
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78. 

E unite a quella dì Montbrun , che allora 

I Corpi Rosemberg , Hoheozolle , e pure 
Quei di Lichtenstein a iscacco tuttora 
Tenuti avean , sboccaro alfin sicure; 

E circondando la sinistra ognora 
Dell’Ausir’ armata difesa con cure. 

Fu questa da ogni lato e con sostegno 
Attaccata con forza e grave impegno. 

79- 

Prodigi di valor fè il Prence Carlo, 

Sviluppando i suoi talenti ; ma invano 
L’ esercito ei potè poi rincorarlo , 

Che battuti i suoi Corpi a mano a mano , 

Fu poi costretto in ritratta guidarlo 
Ver Ratisbona , e nel contiguo piano ; 

E i feriti e ventimil prigionieri 
Fur presi da’Francesi tuli’ interi. 

80. 

Questa gran battaglia d’Eckmul decise 
Della guerra , dappoiché 1* indomani 
Ver Ratisbona Napoleon si mise 
In marcia con 1* armata , e non lontani 
Gli Austriaci trovò in quella crise 
Già pronti alla difesa in quegli piani. 

E quindi la Città presa d’assalto 
A fuoco e fiamma fu data d’un salto. 

81. 

Non avendo gli Austriaci avuto campo 

II ponte di tagliar ; insiem con essi 
Passar confusemele , come un lampo , 

Ver la sinistra sponda in tempi stessi 

I Francesi in allor ad ogni scampo. 

Fu in quest' azion in modi ben espressi , 

Che Napoleon fu ferito a un tallone 
Da palla morta in simil occasione. 
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8a. 

Ottomil prigionicr fur falli allora t 
£ altri ottomil Cavalier il passaggio 
Del Danubio tentaro di buon'ora 
Ond’ isfuggir d’ esser presi in ostaggio } 

£ dopo di tal presa fatta ancora 
L’ esercito francese il dieci Maggio 
Innanzi 'Vienna Irovossi formato, 

E ad occuparla pronto e preparato. 

83 . 

Ma l’Arciduca poi Massimiliano , 

Che questa Capitale già in difesa 
Posta egli avea con formidabil piano , 

Al suo ingresso s' oppose , e all'ardua impresa. 
E quindi i General francesi invano 
Tentandovi un passaggio o altra offesa , 
Laribossièr Capo d’ artiglieria 
Trenta obbizi fé porre in batteria. 

84 . 

£ con questi in allor micidial foco 
Dal sobborgo facendo all’ improvviso , 
Appiccovvi le fiamme in ogni loco , 

Tal eh' alfin fu dalla Città deciso 
D' aprire le sue porte quindi a poco , 

Non sapendo incontrar migliore avviso. 

E ecco a’Francesi libera l’entrata 
Di questa Capital già abbandonata. 

85 . 

S' avvicinava l'Arciduca intanto 
Co’ suoi avanzi dalla sinistra sponda, 

E Napoleon risolvette pertanto 
Di prevenirlo , onde sue mosse asconda , 

Col ripassar questo gran fiume accanto , 

Non trovando la destra assai feconda 
Di buoni eventi , se a sinistra poi 
Non vi fosse un' appoggio per i suoi. 
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86 . 

Diffidi era tale operazione, 

Largo essendo di cinquecento tese 
11 Danubio in quel punto a ogni stagione , 
Con trenta poi di profondità estese , 

E rapido più che inai in ragione; 

E quindi eran scabrose tai intraprese , 
Dovendo il fiume passar con a fronte 
Delle schiere nemiche tutte pronte. 

8 7 - 

Ei pensò ver Vienna recarsi allora 
All' Isola Lobau , che leghe due 
Dista dalla Città , la qual tuttora 
E diciolto tese larga laggiùe ; 

E separata dal Danubio ancora 
Verso la dritta da un braccio lassùe 
Di cinquecento tese di larghezza , 

E a sinistra d’ altro piccol d’ ampiezza. 

88 . 

Risolvette sul punto Napoleone 
Stabilirsi in quest'isola , e bentosto 
Un campo trincerato a perfezione 
Formarvi ver la sinistra , e disposto 
In modo d’ esser certo in ogni azione 
Vantaggio riportar così interposto 
Sull’Arciduca , se volea recarsi 
Sii Kremhs , o pure in altro silo avviarsi. 

8 9 - 

Ordinò quindi di gettare un ponte 
Di battelli a Bertrand , e di pontoni 
Sù quel gran fiume , onde le truppe pronte 
Passarvi poi potessero in' plotoni. 

E il diecinnove Maggio per accoute 
La vanguardia passovvi sù i riponi , 

E impadronissi dell’Isola, e’1 venti 
Dell’esercito parte passò a stenti. 
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90 . 

Poiché ingrossato il fiume di tre piedi 
Le ancore de' battelli si schiantare ; 
Convenne quindi con luti’ altri arredi 
Racconciarlo in poche ore a paro a paro , 
Onde il passaggio continuo procedi 
Dell' esercito lutto con riparo : 

E verso le sei ore della sera 
Altro ponte gettossi alla riviera. 

9 <- 

Pel piccol braccio il General Lasalle 
Su questo ponte avanzò con tre mila 
Cavalier ver Essling , e in una valle 
Sconlrossi con nemiche schier di fila , 

Con cui scaramucciò sii per un calle , 

E la notte stabilissi di profilila 

Fra Essling , e Gros-Arpen in posizione , 

Mentre bivaccò al ponte Napoleone. 

ga- 
li di ventuno , al cominciar del giorno 
Recossi egli sii Essling , e collocovvi 
In battaglion a Eniersdorf con attorno 
Un fortin merlato , e pure passovvi 
Parte de’ Corazzier ; ma a mezzogiorno 
11 Danubio ingrossò , che bisognovvi 
Altro riparo aggiungere a quel ponte , 

Che fu portato via sino alla fonte. 

93 . 

In tal guisa il parco della riserva , 

E della cavalleria tutto il resto 

Piu passar non potere , e di conserva 

Ivi restaro fino a che ben presto 

Di nuovo racconciato , ed in preserva 

Aggiunti non si Risserò ancor lesto 

Altri lavor , ma due volte rotto 

Quel ponte fu , ed il passaggio interrotto. 
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94- 

Alle quallro pomeridiane in punto 
Fece Lasalle avvertir Napoleone 
Essere l’Austro esercito ivi giunto. 

E il Principe di Neufchatel carpone 
Montò sul campanil d’ Essling , e appunto 
Ivi formò lo schizzo con cauzione 
De’movimenti delle Austriache schiere 
Ricche d’artiglieria e di bandiere. 

g5. 

Volea il prode Arciduca , colla destra 
Sua assalir Gros-Arpen ; e col centro 
Essling da poi ; e indi con la sinestra 
Enzersdorf, formando così in dentro 
Un mezzo cerchio intorno a Essling con maestra 
Tattica di guerra , sì che per entro 
Tal cerchio , I’ esercito poi francese 
Isfuggir non potea le proprie offese. 

96. 

Napoleone a tal mossa ripiegarsi 
All’ esercito ordinò , e di rientrare 
Nell’ Isol di Lobau , e sol piazzarsi 
Diecimil uomin nel bosco a occupare 
Il piccol ponte ; ma diggiù a sgonfiarsi 
Il Danubio indicava ; e Bertrand a fare 
S’ accinse tosto altri ben gran lavori , 

Che il ponte posto fu d’ impacci fuori. 

97 \ 

Essendo tardi però ei si risolse 
Di stare in posizion , dappoiché ornai 
La buona occasione desso allor colse 
Di conservare Essling , giacche se mai 
Il nemico volea , come raccolse , 

Riprenderlo , fatiche e sangue assai 
Costerebbe il riacquistarlo da poi 
Con morte e strage de’ più fidi suoi. 

8 
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Alle ore cinque furo i cacciatori 
Impegnali con l’Austra infanteria , 

Ed il cannoneggiar produsse fuori 
Ben forti attacchi alla cavalleria ; 

I Corazzier varj assalti e migliori 
Diero al nemico con gran valentia : 

E venticinque mil soli assalili 
Centomil ne respinsero avviliti. 

99 - 

Tentando invan gli Austriaci impadronirsi 
Di Gros-Arpen e d’Essling per tre ore, 

Si ritirar nel campo , onde munirsi 
Di nuove forte con più gran vigore. 

Nella notte i lor fuochi , nel chiarirsi 
Al bivacco , indicaro al lor splendore , 

Che il giorno appresso una campai battaglia 
Si preparava già con forza e vaglia. 

100 . 

L’ esercito francese , alle due rive , 

Era di ventimi! uomin più forte 
Di quel del Prence Carlo , che ben vive 
Disposizion ei dava in cure assorte. 

Ma a mezza notte con intempestive 
Piogge il Danubio , con fiere distorte , 

Ingrossò di bel nuovo , ed ancor rotto 
Si vide il ponte , e ’l passaggio interrotto. 

101. 

Appen sul far del giorno con istento 
Potè ristabilirsi il rotto ponte ; 

La Guardia e gli altri Corpi in quel momento 
Principiaro a sfilar gih tutte pronte. 

Giunto Napoleon a Essling come un vento , 
Ordinò a Lannes d’ attaccar di fronte 

II centro delle Austre schiere, nel mentre 
La giovin Guardia in se tutta concentre. 




t,oa. 

Onde questa poter tosto piombare 
A momento opportun sul lato manco 
Dell’ inimico , che sul cominciare 
A Erzensdorf appoggiossi col suo fianco. 
Senti il Pi enee Carlo a prove chiare 
Quanto importi il non esser rotto unquanco 
L' esercito suo ; e quindi tosto prese 
Le sue misure di forti difese. 

10 3 . 

Ma diggia rotta la linea era stata , 

E la giovin Guardia del par marciava 
Su d’ un de’ fianchi dell’Austriaca armata , 
Quando arrestar convenne chi trionfava. 
Rotti di nuovo i ponti all’ impensata , 

La corrente del fiume trascinava 
Lungi i battelli distanti più leghe , 

Che sottratti parean da ignote streghe. 

104. 

Un tale contrattempo inaspettato 
Fu cagion che metà de’ Corazzieri , 

Il Corpo di Davoust già preparalo , 

E le riserve d’ artiglieria interi , 

Restasser sulla destra riva , e a lato , 

Senza potersi unir a quei primieri 
' Corpi già spinti , eh’ eransi impegnati , 

E che sembrava diggia aver trionfati. 

10 5 . 

Tal spiacevol nuova giunse alle selle 
Della mattina , e Napoleone allora 
Ordin diè a Massena ed a Lannes in frette 
D’ arrestarsi , e di riprendere ancora 
Pian pian le lor posizioni anzidette ; 

E quindi il primo da poi appoggiò tuttora 
La sua sinistra a Gros-Arpen di nuovo , 

L’ altro la dritta a Essling senza ritrovo. 




ìof; 

Attonito il nemico , che in ritratta 
Già trovavasi allor e scompigliato , 

Temendo cerio d’ una fier disfatta , 

Di tal mossa retrograda in un fiato , 

Che dal francese esercito fu fatta , 

Arrestossi da poi eh’ ebbe apparato 
I disatri avvenuti , e i ponti rotti , 
Riprendendo di nuovo i suoi ridotti. 

107. 

Erano allor le dieci di mattina , 

E per sei ore continue centomila 
Austriaci con gran valor e dottrina , 

E con cinquecento cannoni in fila , 

Assalirò invan con fier disciplina 
I Corpi francesi in cinquanta mila , 

Che cento cannoni avean con ben scarsa 
Muniziou da guerra fra d' essi sparsa. 

108. 

Di tal battaglia stava il buon successo 
Nell’ acquistar in quell’ ardua contesa 
Del Villaggio d’ Essling il possesso } 

E l’Arciduca Carlo in quell’ impresa 
Prodigi di valor fè in tempo stesso , 

Onde procurarne tosto la resa ; 

L’ assali cinque volte e preso due 
Ma cinque volle del par respinto fue. 

109. 

Infine Napoleone a tal periglio , 

Alle tre ore dopo mezzogiorno , 

Ordinò a Rapp, e Lobau (3 1 ) di dar di piglio 
Alla giovine Guardia , onde al d’ intorno 
Con essa s' aggirasser , e in iscompiglio 
Le riserve nemiche intorno intorno 
Ponessero dovunque incontanente , 

Che ad altro assalto accingeansi imminente. 
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no. 

A tale attacco imprevisto e inattéso 
Furono le Austre schiere sbaragliale , 

E la vittoria da poi in senso esteso 
A’ Francesi restò, dopo ostinate 
Stragi seguite , e di ben grave peso 
Nocive al sommo ad ambedue le armate. 

L’Arciduca prese posizion , e ’l fuoco 
Alle qualtr’ ore cessò di lì a poco. 

m. 

La vecchia Guardia , ov’ era Napoleone , 

Stata era costantemente in battaglia 

Durante il fuoco di tutta l' azione 

Con la destra al Danubio , affinchè assaglia 

Al bisogno , e la sinistra in ragione 

Dal lato di Gros-Arpen , onde non faglia. 

Cosi disposto ei avea con accortezza , 

Con previdenza somma e con scaltrezza. 

112 . 

, La sera Napoleone tornò ancora 
Nell’ isola Lobau per visitare 
Quei luoghi , ove già i ponti eran tuttora j 
Ma in vece d’ essi poi con singolare 
Sorpresa d’ ognun ei s' avvide allora 
Che lutto era scomparso a rimarcare , 

In quel luogo neppure un sol battello 
Stava sul fium dopo di tal flagello. 

n3. 

Essendosi il Danubio ivi innalzato 
In sol tre giorni di ventotto piedi , 

Ordinò all’ esercito raccozzato 
11 piccol ponte passar in mercedi 
Delle sue gesta , di cui coronato 
S’era in quel giorno, cui nulla fiedi. 

E quindi poi nell’Isola accampare 
Per potervi sicuro riposare. 
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A mezza notte tosto ad eseguirsi 
Tal movimento cominciò da poi ; 

Ma il Marescial Massen a insignorirsi 
Di quella posiziop stiede co' suoi 
Sino al seguente dì per garentirsi 
Da imprevisto attacco fra tanti eroi ; 

E sol alle sette del giorno stesso 

Col suo Corpo in Lobau passò in appresso. 

1 15. 

Tal d’ Essling la sanguinosa battaglia 
Fu in allora , che micidiale tanto 
Ella divenne , cui non v’ ha che agguaglia. 
In essa i Francesi , con altrettanto 
Cordoglio , fra i prodi che no uar vaglia 
Rimasti uccisi con generai pianto 
Sul campo di battaglia , fur del pari 
Lanues , e Sant-Hilaire di merli chiari. 

1 16. 

Valor e ingegno mostrò il Prence Carlo 
In tal battaglia , in cui ben vi spiccare 
Il suo genio guerrier da immortalarlo j 
E in cui la vittoria costò ben caro 
A’ francesi tutti a ben calcolarlo , 

Cogliendo da tal pianta un fruito amaro : 

E intanto l’Arciduca a nuove imprese 
S’ accinse allor con altre sue intraprese. 

»» 7 - 

II General Bertrand , visti tai guasti , 

In soli venti giorni fè costruire 
Tre ponti sì» de’ pali , onde sovrasti 
Lungamente sul fiume con ardire 
Il tavolato de' ponti in contrasti } 

Opera insigne, che senza mentire 
Dieci volle più costosa non meno 
Fu di quella di Cesare sul Reno. 
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Frattanto Eugenio Beauharnais , che battuto 
Già avea l’Arciduca Giovanui prima 
Sulla Piave , vinse ancor in ajulo 
Di Raab la battaglia di gran stima, 

Per cui potè con movimento astuto 
Marciare avanti col cambiar di clima : 

E tal che la Grande armata ei raggiunse, 

A cui del par egli si ricongiunse. 

119. 

Quaranta giorni diggi'a erano scorsi 
In mezzo a’ riposi , e a’ preparativi ; 

E ognun s’ immagini come disporsi 
Poterò ambi gli eserciti sì attivi : 

Ma quel che recherà stupore forsi 
Sono le opere immense , che con vivi 
Scernimenti e sagacia fur costruite 
Dal Prence Carlo , e di gran valor tutte. 

120. 

Aveano gli Austriaci Generali 
Costrutte delle opere di campagna , 

Di cui la destra con misure eguali 
Di Gros-Arpen poggiava le calcagna ; 

La sinistra da poi con viste tali 
Ad Enzersdorf facea del par compagna. 

E i villaggi Arpen , Essling , e intervalli. 
Armati di cannon sii per quei calli. 

121. 

Coperti di fortini eran quei posti 
Palizzati , palificati , e armati 
Di cencinquanta cannon interposti 
Fra gl’ intervalli ben coordinati, 

Difesi dagli eserciti nascosti 
Di duecento mil uomini formati $ 

E protetti questi da novecento 
Bocche da fuoco per 1’ eguale intento. 
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121. 

Impossibil parea , cbe Napoleone 
Osasse allor (ali opere attaccare 
Difese e sostenute a gran ragione, 

Senza da poi tutt' altro calcolare , 

Da forte esercito già in posizione , 

Che sicuro credevasi trionfare. 

E quindi eran d' ognun gli sguardi fisi 
Sull' oprar suo , ’e sii i prodi suoi decisi. 
n3. 

Alfine Napoleon il primo Luglio 
Risolvette riuuir tutta 1’ armata 
Nell’ Isola Lobau , e in tal subbuglio 
Sboccar sull’Austro esercito in giornata , 
Presentandogli allor nell’ ingarbuglio 
Generale battaglia preparata. 

Molte isolelte pertanto d'intorno 
Armar fè di cannon attorno attorno. 

124. 

Enzersdorf dominavano le stesse , 

E con obizzi e mortai in due sole ore 
Questa spianar dovevasi da esse ; 

Cacciarne l’ inimico con vigore , 

E 1’ opere distrugger , che ivi eresse 
Con gran fatica e con ben grande ardore : 
E ’l giorno quattro all’ undici di sera 
Fero le batterie sconfitta fiera. 

ia5. 

Arsa fu tosto' in mezz’ora di tempo 
Questa piccola Citila sfortunata , 

E le batterie nemiche anche a tempo 
Distrutte e estinte furo all’ impensata. 

Alle due della mattina e per tempo , 

Pe’ quattro suoi ponti , tutta 1’ armata 
Sboccò con venti , pioggia ed uragano 
Che tulli infuriavan di mano in mano. 
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ia6. 

Il cinque a 1 primi raggi del Sole 
Si riconobbe da poi il suo progetto , 

Che trovavansi allor sue truppe sole 
Poste iu battaglia in ordine perfetto 
Sii dell’ estremità d’ immensa mole 
Della sinistra Austriaca in bello aspetto ; 
Circondando cosi lè sue trincee 
E sventando del par sue mire ree. 

127. 

Con tal manovra Napoleon ottenne 
Le opere nemiche inutilizzare ; 

E nello stesso tempo ancor pur vanne 
L’ esercito nemico ad obbligare 
D’ abbandonare , come pure avvenne 
Le sue posizion , e potergli dare 
Battaglia sul terren , che conveniva 
Ai spoi disegni ver la dritta riva. 

128. 

Alle ore otto una division Massena 
Sopra Enzersdorf fé marciare tosto , 

Che niuna resistenza , o poca appena 
Ivi incontrò d’ intorno a quel suo posto ; 
E quivi prigion fece in rotta piena 
Quattro Austri battaglion ancor ben tosto; 
Mentre Oudinot padrone anche si rese 
D’ altro castello , che del par s’ arrese. 

129. 

Intanto Napoleon dispiegò tutto 
L’ esercito nella immensa pianura 
D’ Enzersdorf , delle cui manovre il frutto 
Fu quel d’ impadronirsi con gran cura 
Di tutti quei villaggi , die un ridotto 
Di cannon presentavano , a misura 
Che si giungea ver essi incontanente , 
Battendoli da Oriente e da Occidente. 




122 



130. 

Dal mezzodì alle dieci della sera 
Furou tulli quei forti couquistati } 

£ baimi gli Austriaci in lutta fiera 
Dappertutto poi furono scacciali ; 

Di sorta che lavor con cura vera 
Falli con arte, fu'on smantellali 
In un so' r oto da’ Francesi , e poi 
Di niun sollievo fur agli autor suoi. 

131. 

Fresa indi posizione il Prence Carlo ; 

Fè Napoleon riunire nel suo centro 
Tutto l’ esercito suo , onde impegnarlo 
A suo talento in seguito e piu addentro, 
li sei all'alba senza dimostrarlo 
Bernadotle occupò tosto per entro 
La sua sinistra con dietro Massena , 

Ch’era in seconda linea tutta piena. 

132. 

Beauharnais posto era al centro , che formalo 
Di sette in otto linee era esso allora ; 

Ed all' alba Davoust scontrò schierato 
Il Corpo di Rosemberg , con cui ognora 
Tosto impegnossi nel s.en dilungalo 
Un fiero attacco e micidiale ancora ; 

Ma in mezz’ ora Davoust battuto avea 
Rosemberg , e ver Neusiedel il spingea- 

133. 

Tosto impegnossi sulla linea intera 
Un cannoneggiamento ben ferale ; 

Gli Austriaci si spiegaro alla leggiera 
Con forte artiglieria micidiale 
Sulla sinistra lor , che lotta fiera 
Ovunque presentava ben fatale; 

Allor Napoleone ordinò a Massena 
D’ assaltare un villaggio a tutta lena. 
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134 - 

E in tempo stesso a Davonst d’attorniare 
Impose Neusiedel , ed indi poi 
Sii Wagram pori orsi ; mentre formare 
Fece in colonna i due Corpi dappoi 
De 1 General Marmont e Macdonald a pare ; 
Onde ciascun di loro con i suoi 
Secondasse Davoust appen sboccato 7 
AH 1 assalto di Wagram preparato. 

135. 

Gli Austriaci pertanto tosto il villaggio 
Già preso da Massena essi assalirò 
Con gran furor , ed ebber pure l' aggio 
D’ oltrepassar con un gran lungo giro 
La destra de’ Francesi col vantaggio 
Di tremila tese senza respiro. 

Manovra ardita e ben avventurosa , 

Cbe a’Francesi ben’ era assai rischiosa. 

136. 

Vedendo Napoleone un tal periglio 
Fece marciar parecchie divisioni 
Ordinate in colonna , col consiglio 
D’ imporre a Macdonald in quelle azioni , 
La sinistra nemica in Scompiglio 
Di metter tosto con cento cannoni , 

Protetti dalla sua Guardia a cavallo. 

Che presto marciar fè nell’ intervalla. 

137. 

Giunta di trotto questa batteria , 

A mezzo tiro cominciò il suo foco , 

Che fu così mortai per quella via , 

Ch’ estinse quel nemico in ogni loco , 
Portando e strage e morte in forma ria 
Nelle schiere nemiche , che indi a poco 
Da Macdonald furo da poi attaccate , 

E al gran passo di carica assaltate. 




1 38 . 

In un batter d’occhio l’Austriaco centro 
Una lega perde di suo terreno , 

E la sua dritta spaventala addentro 
J)i sua posizion , volle porvi freno 
Col tosto retrocedere per entro ; 

Ma Massen l'attaccò di fronte appieno. 
Scontro fatai , che non potè evitare , 

E che micidial pur fu a prove chiare. 

i3g. 

In tal frattempo la sinistra ancora 
Dell’Austriaca armata fu assalita 
Dal Marescial Davoust , il qual tuttora 
Sii Wagram marciava alla sfuggila , 

E sostenuto da Oudinot allora. 

Si importante posizion fu aggredita , 

E presa in tempo stesso con valore , 

Con stragi e morte in mezzo a grande orrore. 
i4o. 

Dalle dieci ore diggia le Auslre schiere 
Non combattevan più , che per ritrarsi ; 

E verso il mezzo giorno in più mauiere 
La ritratta eseguivan senza starsi : 

E prima della notte a pien potere 
In rotta erano giù in allontanarsi ; 
Abbandonando il campo di battaglia , 

Che per il sangue sparso a niun agguaglia. 

* 4 ** 

Di Wagram questa celebre giornata , 

Si decisiva sotto più rapporti , 

■ Che dalla storia fu si decantata , 

Profittò a’ Francesi fra stragi e morti 
La presa , che in allor fu assai stimala 
Di dieci bandiere sù per quei forti , 

Di quaranta cannon , ventimil prigioni 
Tredici mil feriti e più casini. 




tfyl. 

Inseguiti gli Austriaci in ogni dove 
Con la spada ne’ ren , ne’ giorni appresso 
Molta gente perder puranche altrove. 

Jnfin l’undici Luglio a voto espresso 
L’Imperator Francesco a tutte prove 
Il Principe di Lichtenslein qual suo messo 
A Napolcon inviò per domandare 
Armistizio , che venne ad accordare. (3a) 
i43. 

Ritornato a Schoenbrun Napoleone , 

Perieoi corse d’ assassinio fiero , 

Mentre in rassegna una divisione 
Passava egli in mezzo al .popol intero. 

Un fanatico ardì nella confusione 
Di trargli un colpo , che mancò da vero.' 
Non pertanto la pace fu segnata 
E il quattordici Ottobre sanzionata. (33) 
i4f 

Con la stessa la Francia ad acquistare. 
Venne l’ Illiria e l’ Istria , mentre impose 
All’Austria ancor tosto ad accordare 
Nuove concessioni , e altre molte cose 
Agli Alleati suoi nel finalizzare. 

Ma ogni uomo accorto vede, che vi ascose (! 
Secreto artieoi poi di maritaggio , 

Che chiese all’Austria qual primiero ostaggio. 

i45. 

Ciò che conferma da poi si gran cura 
Sotto politiche norme , cui astretto 
Fu l’Austro Imperator per sua sventura , 
Abbastanza lo prova il fiero aspetto 
Da esso preso , dopo la gran ventura (35) 
Della caduta di Napoleon , rispetto 
La sua propria figlia Maria Luigia , 

A cui di quel tron non lasciò vestigia. 




1 46 - 

Qaindi la forza sol , sol la violenza 
Potè indurre a piegar l'Imperatore 
Francesco d'Austria a conceder con pazienza 
La figlia in matrimonio con rancore 
A chi reso lo avea nell’ impotenza 
Di ciò negargli col più gran dolore : 

Poiché se libero ad agir ei fosse stato 
Quel Tron alla sua figlia avria serbato. (36) 
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ARGOMENTO. 

Napoleon di Giuseppin fa divorzo , 

E un'Austra Principessa in vece sposa. 

Il Papa astringe a rinuniiar con sforzo 
Al tempor al poter , e in Francia il posa. 
Per Russia parte con forte rinforzo 
Di poderosa armata in ogni cosa. 

Ma distrutta è da’ ghiacci in capo a piede , 
E dopo tal flagel in Francia riede. 



]Vapoi.eone a Parigi ritornato, (3 7 ) 
Fu quivi accolto come meritava 
Il vincitor di Wagram , che trionfato 
Aveva , come da ognun s’ aspettava 
Nel modo più sublime e più lodalo 
De’ nemici di Francia; ma ei pensava 
A tuli’ altro nel suo cor ; uè contento 
Era di sua sorte appien in tal momento. 
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n. 

La clausola segreta di maritaggio 
Coll’Austro Imperalor , era per esso 
Un oggetto importante , che da uom saggio 
Vantaggioso il stimava , e in tempo stesso 
Politico e onorevol , che il vantaggio 
Gli dava soprattutto per 1’ appresso 
' I)’ assicurar la Dignità Imperiale , 

Che assunta avea in modo si formale. 

3 . 

Dall’altro canto ben penoso al core 
Era per. lui il dover far divorzo 
Di Giuseppina , che con tanto amore 
Sposata avea, e che con grande sforzo 
Il tilol d’ Imperadrice ad onore 
Dato le avea del suo Imper rinforzo. 

E il modo d’ eseguirlo ancor pesava 
Di molto nel suo cor, che l’addogliava. 

4 - 

Ma che mai non può nell’ uom l’ ambizione ! 
Avea ei in secreto Fouchè incaricato 
Toccar tal corda in pien conversazione 
Con ella tenuta , giusta 1’ usato. 

Ma qual sorpresa la sua agitazione 
Non mai recogli in quel di sfortunato, 

In cui ben’ ella il suo dolor , e ’l pianto 
Manifeslogli al sol pensarlo intanto 1 

5 . 

Tal eh’ egli fìngendo nulla sapere , 

In colera pur finse di montare, 

E contro poi Fouchè il suo malvolere 
Manifeslolle pel suo mal’ oprare. 

Ma il colpo era scaglialo , e il non potere 
. Retrocedere affatto ad effettuare 

Quanto disposto avea; a miglior tempo 
Egli rimise un simil controtempo. • 
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6 . 

Grave affanno a Giuseppin il pensiero 
Di separazione al cor recolle. 

Gli era ella stala in senso veridiero 
Di buoni auguri colle virtù e colle 
Sublimi sue qualità nel sentiero 
Di maritai union , che 1’ alma estolle 
Quando coraun si rende e stanza e Ietto 
A due sposi , che s’ aman con affetto. 

7 - 

Ma aifìn vista 1' urgenza ed il suo stato , 
In cui non più sperava d’ avei* figli , 

Alla politica cesse, e al suo fato, 

Senz' avvalersi poi d’ altrui consigli. 

E quando Napoleon il volle rato 
Compiacente moslrossi a tai ripigli , 

E chiese sol eh' Eugenio il figlio l' opra 
Compisse , onde al mondo tutto il discopra. 

8 . 

Unico è un tal divorzio nella storia 
Degli uomin lutti per la sua ben rara 
Singolarità , che presenta in gloria 
Del buon accordo , che con pruova chiara 
Apparve poi in tutta la cerimonia } 
Manifestando indi i due sposi a gara 
In adunanza di famiglia il loro 
Reciproco consenso ben sonoro. 

9 * 

■ Dopo d’ aver esposti i Ior motivi , 

Che l’Arcicancellier a ben provare 
S’ acciuse uon esser di ragion privi , 

Il Senato fu pronto a decretare 
Con saggi ritrovati e ancor ben vivi , 
Esaminato appien uu tale affare , 

Del matrimonio lor lo scioglimento , 

Clie al bene 1 della Francia era esso intento. 

9 
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10. 

Una tal cerimonia ebbe indi luoco 
Alle Tuileries ne’ loro appartamenti , 

Ove uuironsi tulli a poco a poco 

I Grandi dell’ impero , e i componenti 
L’Imperiai famiglia , che con luon fioco 
Di voce l’approvaro ; ma che intenti 
Tutti erano a versar lagrime amare 

Per le sue circostanze e grandi e rare. - . 

11. 

Annullato il matrimoniai contratto 
Per lo stalo civile dai Senato , 

La giurisdizion chiesastica l'atto 
Fè da sua parte circa il celebrato 
Religioso maritaggio j e sol fatto 
Che senza teslimon fu celebrato , 

Nel pronunziar lo scioglimento tosto , 

Di pubblica ragion tese il suo esposto. 

13 . 

La Corte di Roma la pretensione 
Innalzò allora di sua conoscenza 
Sii i motivi del divorzio ; e in ragione 
Di Francia il Clero rispose in essenza 
Esser contrario ciò alla istituzione 
Della Gallican Chiesa , e all’ esistenza 
De’ privilegi suoi , giacché la stessa 
Tutti egual riguardava innanzi ad essa. 

i3. 

Che innanzi agli occhi di Dio un Sovrano 
Era un’ uom , come ogni altro , e dipendea 
Dalla giurisdizion del Parrocchiano , 

E dal Vescovo suo, che il sostenea. 

II divorzio di Napoleon man mano ) 

Publico si rese , e a ragion Iacea 

Gran strepito nel politico mondo 

Per •.!’ importanti, e pel suo grave pondo. (38) 
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Il iron di Francia il più elevalo allora 
Fu oggetto d' ambizion di più Regnauli. 

La politica chiamava tuttora 

Sù d' esso tre Principesse infanti 

Di Russia , d' Austria e Sassonia talora : 

Ma sia che occultare in quegl'istanti 
Si volle la clausola coll'Austria secreta , 

O pur celar quel che decenza vieta : 

i5. 

Sia importanza maggior , che dar si volle 
A un risultato tal nella sua ebbrezza 
Da Napoleon ; si fiuse urtar più molle 
Colla Russia in prima Con alterezza. 

Ma convocato un Consiglio , ben folle 
Il progetto trovossi , e cou saviezza 
Si adottò quello d' una Principessa 
Dell'Austro Impero a lui già promessa. 

16. 

Poiché Narbonne a Vienna Ambasciatore 
Annunziato già avea , che state fatte 
Più proposizion gli erano in favore 
D' un simil progetto , che venian tratte 
Da mire di quel Gabinetto a onore 
Di conchiudere cou cure ben atte , 

Con un'Arciduchessa tosto un nodo, 

Onde di pace unir vinco] più sodo. 

> 7 - 

Il Principe Eugenio la formale 
Domanda fece all'Austro Ambasciatore 
Il Principe di Schwarlzenberg , e tale 
Che la sera stessa con grande onore , 

E anche con etichetta ben eguale 
Fu sottoscritto il contratto in poche ore ; 
Prendendo per model quel di Luigi 
Decimo Sesto e Antonietta a Parigi. 




18. 

A Compiegne recossi Napoleone 1 
A ricever poi quell’Arciduchessa 
E il matrimonio civil con precisione 
Fu celebrato a Sainl-CIoud ben di pressa j 
Mentre il religioso con devozione 
Lo fu nella gran bella sala stessa 
Del museo di Parigi , ove gli sguardi 
L’Arciduchessa attirava e i riguardi. 

19. 

Splendide feste ebbero quindi luoco 
In simil occasion per ogni dove , 

E il Principe Schwartzeuberg indi a poco 
Una ne diè splendida più che altrove, 
Nella cui sai di ballo prese il fuoco j 
E tal che mentre ognuno il piede muove , 
Per se stesso salvar in confusione 
Più persone perirò in tale azione. 

20. 

La sventura avvenuta in questa festa 
Motivo diè di sinistro presagio , 

La di cui fin ben tragica e funesta 
Il cor d' ognun affannò con svantagio. 

E Napoleone , nella di cui testa 
Superslizion non entrava , il disagio 
Pure soffri di gran presentimento 
Di triste cose , in tale avvenimento. 

21. 

Le due mogli , che Napoleon in vita 
Sua ebbe, furo fra lor ben differenti. 
Giuseppin con 1’ arti e grazie in aita 
Tutti faceva intorno a se contenti. 

Maria Luigia con bontà gradita , 

Semplici avea i suoi pensier e innocenti : 
Ma entrambe buone , dolci , e affezionate 
AI lor marito fur bene attaccate. - 
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11. 

Appena il suo matrimonio eseguito 
Con Maria Luigia , seco tosto fece 
Un viaggio con lei , che fu ben gradito 
Nel Belgico , laddove 1* assuefece 
Ad osservar con stupor infinito 
Le coste settentrionali ed in vece , 

Quelle ancor di tutto il suo vasto Impero , 
Ovunque accolti con amor sincero. 

23 . 

Due grandi avvenimenti accadder dopo 
In Europa , seguila la battaglia 
Di Wagram , rimarcali allor con tropo 
Attenzion , in tempo in cui in Francia caglia 
Portar lo sguardo ognun , come fu d’ uopo. 

Il primo da Francia lontan , che agguaglia 
A rivoluzion nella Svezia , e l’ altro 
L’ incorporazion di Roma in tuon scaltro. 

*4. 

Erasi annunziato Gustavo Quarto 
Come un'Eroe di rimarchevol tratti, 
Giovinotto insultò benanche a sparto 
Calterina Imperadrice co’ fatti , 

Che sul suo Trono , di sue cure il parto 
Essa atlendea , nell’ aspettarlo in alti 
D’ ultimar il maritaggio alla fine 
Di sua nipote , eh’ ella gli destine. 

25 . 

Dichiarossi indi appresso antagonista 
Di Napoleon , e quindi egli divenne 
In forma poi ben dolorosa e trista 
L’amico degl’inglesi, cui par fenne 
II sagrifizio di sue entrate a vista 
Degl’ interessi suoi , come già avvenne : 
Quindi la spada che ricevè in dono 
Rivolse contro i suoi } e cadde dal trouo. 
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« 6 . 

Una rivolnzion, che di gih ordita 
Trovavasi in Svezia , dai trou lo svelse. 

£ la Nazion per far cosa gradita 
A Napoleon , per Re un Francese scelse j 
£ come Bernadotte aveva in aita 
L’Alleanza di sangue , e di doli eccelse , 

Che avea la moglie sua con quella poi 
Del Re Giuseppe , scelto fu fra i suoi. 

a 7- 

Bernadotte eletto , tosto recossi 
Da Napoleon per chiederne il consenso ; • * 

Ma ben egli indi a non poco mosirossi 
Indegno del favor , che il suo assenso 
Accordogli gii» , come osservar puossi. 

In fatti Bernadotte in vero senso 

Fu il serpente nudrito in sen di Francia , 

Contro di cui rivolse e spada e lancia. 

08. 

Ma che mai non può l' ambizion nell’ uomo ! 
Impugnate ei le redin di quel Trouo 
Dimenticò d’ esser francese e domo ; 

Quindi a’ nemici di Francia iu dono 
Esso diede , qual di discordia pomo , 

La chiave di sua politica , e il tuono 
Di tattica degli eserciti suoi , 

Come i suoi fatti dimostrar da poi. 

ag- 
li secondo importante avvenimento 
Di quell’ anno mille ottocento diece 
Fu la riunion di Roma con portento 
All’ Impero Francese , ciò die fece 
Grande rivoluzion nell’ intento 
Di voler segregar allor in vece 
Della Chiesa il potere spirituale 
Da quello poi del tutto temporale. (3g) 
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3o. 

Una tal svista di Napoleon , tosto 
Attiragli un nembo di malvolerne 
Da ogni parte j che non in tuon nascosto 
Apparivano ovunque in vere esserne. 

Ma l’ ambizion di quanto avea disposto | 

Fin da più tempo nelle sue aderenze > 

Il decise d’ impossessarsi allora 
De’ pochi Stali della Chiesa ancora. 

81. 

Cercò pretesti idear per colorire 
Le ben odiose sue macchinazioni , 

Facendo rimontar fin dal partire 
Pio Settimo da Francia le ragioni 
Di sue pretese con sinistre mire j 
Poiché dopo le sue incoronazioni 
Il Papa ne partì poco contento 
Non avendo ottenato il suo intento. 

32 . 

Alior egli credette di vedere 
Rivolta contro lui la Santa Sede ; 

E quindi poi , onde tati’ ottenere 
Di sue soddisfazion la ver mercede , 

S' impossessò con ostili maniere 
De’ suoi forti e Provincie , ed anche il piede 
Pos’ egli in Roma , il Papa dichiarando 
Sol nel spiritual aver comando. 

33. 

S' immagini da ognun il gran cordoglio , 
Che tal mossa arrecò a quei Cardinali , 
Mentre , giù profanato il Sacro Soglio , 
Vedevano il lor Papa in mezzo a' mali , 
Circondato e racchiuso in Campidoglio 
Con truppe attorno , e Guardie senza eguali } 
Ma con la sua presenza impedimento 
Colà arrecava il Papa al suo intento. 




Quindi orditi venne poi di trasferirsi 
Il Santo Padre altrove , ed a Firenze 
Venn’ egli traslocalo nel partirsi : 

Ed indi per Savona in diligenze 
Fur gli ordini da poi da eseguirsi , 

Ove restò de' mesi in dispiacenze. 

Mentre a tornar a Roma se gli offriva 
Se al sol spiritual poter ei aderiva. 

35 . 

Non volendo il Papa dar il suo assenso 
Al uuov' ordin di cose stabilito , 

Nè tampoco prestar il suo consenso 
A quanto alior venivagli inibito ; 

Intirizzò de' brevi con duol intenso, 

Da gran turbin di cose circuito , 

A' Capitoli Metropolitani 

Di Firenze , Parigi , e ai più lontani. 

36 . 

Per provvedere all' amministrazione . 
Delle vacanti sedi ; alior divenne 
La prima volta questa discussione , 

Che da cinque anni durava, solenne 
E grave per la sua ioterpetrazione ; 

E cessando esser temperai , divenne 
Spirituale allora , ciò che diè luoco 
Al Concilio di Parigi indi a poco. 

3 7 . 

Nulla era ancor deciso sullo stato 
Temporale del Papa ; e Napoleone 
Volle alfin , per uoo scopo privato , 

Per sempre separar fuor di ragione 

I due poter , e di veder cangiato 

II caratter del Papa in relazione. 

Quindi un Senato Consulto de’ sette 
Febbraro , decise allìn per vendette; 




38. 

All’ Imper riunirsi di Roma i Siali , 

E separando i due poter prefisse , 

Ciò che allo spiritual con tali dati , 
Accordarsi dovea con basi fisse. 

Ma ricusando il Papa con lodati 
Sforzi sommi , in tai politiche risse, 

Di prestarvi il suo assenso , fu condotto 
Al palazzo di Fontainebleau di botto. 

39* 

Ivi la sua Corte in ver da Savrauo 
Riguardarsi potea , e splendida in modo , 
Ch’eli’ era più di quel che al Valicano 
Esser solea con portamento sodo. 

Infine Napoleon , dopo non vano 
Negoziar , ottenne di sciorre il nodo , 

Pel Concordato famoso firmato 

Dal Papa , Cardinal , Vescovi a lato. (4o) 

4o. 

Cosi acquistò Napoleon la desiata 
Separazion de’ poteri , ed in Parigi 
Ei trasferir pensava a quella data 
La Santa Sede con sommi prestigi, 
Circondando poi il Papa alla sua entrala 
D’ onori e fasti tai , che con prodigi 
Obliar ei dovea i temporal poteri 
E occuparsi de’ spiritual doveri. 

4 >- 

E quindi con ciò poi egli pensava 
Poter formar di Parigi in totale , 

Come da esso in cor ben s’ anelava , 

Del mondo intero sola Capitale. 
Concentrando tutto in se stesso ei dava 
A’ suoi disegni allor forza cotale , 

Che l’Impero di Francia il mondo lutto 
Nel suo sen rinserrava ivi ridutto. 




L' an mille ottoceuio undici doveva 
Essere l’ ultima epoca felice 
Di Napoleon , che allora ben godeva 
Veder ne' suoi desir posta radice 
Con un figlio che diedegli in disgreva 
Maria Luigia verso la pendice 
Del venti Marzo in gran perigli e stenti , 
Che visse ciò malgrado a gran portenti. 

43 . 

Allor ben egli in ansietà sospeso 
Finché sicur non fu , che respirava , 

E da timor , e da piacer sorpreso 
Slanciossi ver la sai , che radunava 
I Grandi Dignitarj in un compreso , 

Che dell’ Imper apparalo formava. 

E disse lor abbiamo un Re di Roma 
Ed ora si che tutta Italia e doma I 

44 . 

Nati erano intanto de’ dissapori 
Tra la Francia e la Russia e gravi e forti. 
Presentava la prima i suoi rancori 
Per la violazion con ben grandi torli 
AI Continental sistema j e i ristori 
L’ altra cliiedea per Oldemburgo assorti j 
Oltre altre pretensioni che la Russia 
Esigea del par in favor di Prussia. 

. 45 . 

Credette Napoleon ben dichiarala 
La guerra allor che più e più Corpi Russi 
A Varsavia appressavansi ; e un'armata 
Ei dispose formar con nuovi influssi 
Al Nord di Germania preparala , 

Onde quei Corpi siau tosto percussi. 

E il nove Maggio parti Napoleone ■« 

Per Dresda , ove di Sovran fuvvi unione. 




Impossibil saria formar di sorla 
Ben vera descrizion del lusso e fasto , 

Co’ quali Napoleon e la sua scorta 
Apparvero da poi iu quel Circol vasto. 

Ove intervenner per la via più coxla , 

Ond’ evitare qual- si sia contrasto 
D’Austria l’Imperator e il Re di Prussia, 
Onde trattar degli affar della Russia. 

47 - 

Colù qual Re de’ Re ei vi comparve 
Coverto di. brillanti a mille a mille , 

Che la vista offusca van nel guardarve 
A chi fissava su le sue pupille. 

Ma 1’ ultima volta fu eh’ ei cosi apparve 
Nel mondo lusinghier cou tai sfaville. 
Dappoiché il suo bell’ astro ad offuscarsi 
Ne venne alfin, e in tutto a dileguarsi. (40 
48 . 

Guerra fatai , eh’ egli evitar dovea 
Dall’ alto del suo Impero e della gloria ! 
Guerra , che poi giammai vincer polea 
Innoltrandosi in Russia , che a memoria 
D’ogni uom unquemai schiera Europea 
Quivi potè penetrar ; nè vittoria 
Riportar ei potea contro elementi 
Cui non valgono i prodi , e i lor talenti ! 

49 - 

Napoleon abbandonò Dresda tosto 
Per poi recarsi alla sua Grande Armala , 

E prendervi colè il primo posto , 

Come costume era in ogni sua andata» 

Ed il nervo total del suo composto 
Formidabil fu in guisa non celata. 

Si che giammai si poderose schiere 
Ebbe la Francia unite r e così fiere. 
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50. 

Di quattro cento mi! di fanteria 
Era il suo pien con mille bocche a fuoco , 
E settantanni di cavalleria 
Con mezzi di risorse in ogni loco. 

Per un quarto soltanto in armonia 
I contingenti diversi non per gio:o 
"V’eran compresi degli Alleati suoi 
Iu marzia! contegno riuniti poi. 

51. 

Sembra però , che poca o niuna voglia 
Avessero Alessandro e Napoleone 
IV ingolfarsi in fiera guerra con doglia , 

Ma sol di braveggiar era intenzione. 

E appen Napoleo» , onde all' altro toglia 
Ogni dubbio nella sna agitazione , 

Cominciò la campagna con successo, 
Alessandro fè dir quanto è qui appresso. 
5a. 

»» Se volete sgombrar il diggia invaso 
Territorio Russo , ed indi tornare 
Al Niemen tosto, rimettendo al caso 
Quanto fin qui opraste in avanzare ; 

Pronto son già , come siete persuaso , 

In trattative con voi presto entrare. 

Ma Napoleon , che non fu mai contento 
Di sua sorte , $' accinse a altro cimento. 
53. 

E sdegnando allor imperiosamente 
Le offerte fattegli , ebbro de’ successi 
Che riportati aveva incontanente ; 

In Wiloa entrò con moti ben’ espressi 
Il di ventotlo Giugno , qual torrente. 

Ma intanto egli aveva diggià impressi 
Nella sua armala poi sensi cotali 
Da far ben traveder futuri mali. 




54 - 

Poiché annunziolle , che giammai la pace 
Falla egli avrebbe , se pur non offrìa 
Nella forma più certa e ben verace 
Per l’ avvenir sicura garanzia ; 

Onde un termine porre ben tenace 
A quell' orgogliosa influenza , che pria 
La Russia già in Europa esercitava 
Da cinquanl' anni con baldanza prava. 

55 . 

Un tal tratto giù prova le sue mire (42) 
Cui tendeano in allor e in quel momento , 
Pronto a sacrificar, per sol desire 
Di gloria , le sue truppe in quel cimento ; 
Onde compier potere in avvenire 
Quanto proposto s’ era nel suo intento. 
Quindi non mai fu urgente una tal guerra 
Riprovata dal Ciel, e dalla terra. 

56 . 

Ma era lassù giù scritto e decretalo 
L' infallibile sua caduta estrema ; 

Se gloria sol 1 ’ ebbe cosi innalzato , 

Gloria del par il grande suo diadema 
Dalla fronte gli tolse io un sol fiato , 

Per volere divin , voce suprema ! 

Come si avrà ben campo a dimostrare 
Nel proseguir le imprese del suo oprare. 

5 7 . 

Una deputa zion Polacca intanto 
A Wilna erasi ella già trasferita , 

Per dichiarar con impegno altrettanto 
D’ essersi appien ella allor costituita 
In Confederazion del Regno , in quanto 
Speravano i Polacchi in tal riuscita , 

Il lor Regno veder ripristinalo 

Nel modo poi il più splendido e marcato. 




58 . 

Napoleon nell’ imbarazzo rispose : 

» Nella posizion , io cui or mi ritrovo , 

» Moli’ interessi , e del par molte cose 
» Fa d’uopo conciliar; per altro approvo 
» I vostri sforzi , che con amorose 
» Sollecitudini fate ; e ben provo 
» Piacer : Ma dir debbo , che garantito 
» Ho all'Austria i suoi dominj all’infinito. 

5 9 . 

Tosto al suo ingresso in Wilna Napoleone , 
Sua prima cura fu di stabilire 
Un provisorio Governo in ragione 
Di poter la Lituania garentire ; 

Organizzando poi in tale occasione 
Le Guardie Nazional per la guernire 
Di truppe e ancora di Gendarmeria , 

£ assicurarla allor con gagliardi. 

60. 

Nel tempo stesso i Corpi dell 1 armata 
Inseguivano i Russi nel ritrarsi , 

Entrando in Grodno , Minsk nella giornata 
E in Stonine, e fVilekia in avanzarsi. 

Il venticinque Luglio in tale andata 
Il General Nansouty ad incontrarsi 
Co’ Russi venne ad Oslrowno , e ben fiero 
Assalto ei diè d'altri scontri foriero. 

61. 

Il giorno appresso altro combattimento 
Al di Ih di tal punto v'ebbe ancora 
Coll’avanguardia Russa, e nel cimento 
Fu questa ricacciata ad ora ad ora 
Da ogni altra posizion con ardimento. 

11 ventisette al far del giorno ancora 
Altro attacco pur v’ebbe ed inseguita 
Fu la cavalleria alla sfuggita. 
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. 6 *. 

Il dì veni olio a fVitepsk i Francesi 
Entrarci ; ed a Mohilow Davoust assalilo 
Fu da Bagralion in quei vicin paesi , 
Che battuto , disfatto , ed inseguito , 

Il Borislen passò co' suoi compresi , 
Perdendo prigionier ed infinito 
Numero d’ uomin feriti ed uccisi , 

E ver Smolensk rilrossi fra gli anciti. 

63 . 

Il primo Agosto l’ esercito Busso , 

Che fin là s’ era ritratto , la Drissa 
Ripassò , ed in battaglia ripercusso 
Spiegossi poi con manovra prefìssa 
Davanti de’ Francesi con influsso 
Per contendere lor qui nuova rissa. 

Eran questi una division d’ armala 
Dal Maresciallo Oudinot comandata. 

64. 

Fè questo Marescial il fiurn passare 
A circa quindici mil Russi ognora ; 

Ed allorché pronti vidersi ad entrare 
In azion , ei fè smascherare allora 
Ben forte batteria , che a mitragliare 
Con quaranta cannon venne tuttora : 
Spingendoli nel fium parte annegegati , 

E parte presi , e parte massacrati. 

65 . 

Il giorno stesso , in cui fu vincitore 
Sulla Drissa Davoust , altri Francesi 
A Dounaubourg entraro con furore 
Ed in tutti quei suoi con vicin paesi , 
Che i Russi aveano con mollo calore 
Fortificati con lavori estesi : 

Ove 1’ armata poi prese riposo 
Stante il caldo eccessivo , e ben nojoso. 




66; 

Ben presto però ella ver Sntolensko 
Diresse la sua marcia senza lena , 

E senza neppur prendere rinfresco 
Il sedici d’Agosto , giunta appena , 

Priva di cibo e priva ancor di desco , 

A coronar s’ accinse con gran pena 
La Città tutta , che all' occhio sembrava 
Cinta di mura e torri in forma brava. 

67. 

Aveano diggi'a i Russi abbandonata 
Questa Città del tutto da piu giorni , 
Marciando lentamente a quella data 
Per varie direzion ; ma a far ritorni 
Gli spinsero Murai e Ney, cbe , passata 
La Boristéne a Komin e a’ dintorni , 

I Russi circondaro di man mano , ' 

Cbe astretti fur a rinserrarsi a brano. 

68 . 

Fu quindi la Città da trentamila 
Russi occupata in allor di bel nuovo ; 

E il rimanente esercito di fila 
Del Borislen sulla destra a ritrovo 
Prese belle posizion in proda. 

Ma il diecissctte con impegno novo 
Attaccar fè i sobborghi Napoleone 
Di Smolensko con calda e fiera azione. 

69. 

Mentre che poi un' altra batteria 
Di sessanta cannon trasse a mitraglia 
Sii quella parte , ove con gran maestria 

II Russo esercito era ivi in battaglia ; 
Due ore dopo i sobborghi con ben ria 
EITusiou di sangue , cui nuli’ agguaglia , 
Fur presi dalle prode divisioni 

Di Murand e Gudin con fiere azioni. 





I Rossi intanto avean ben rinforzali 
I Corpi , che rimasti erano prima $ 

Quindi il combattimento in fieri agguati 
La notte inter durò dal basso in cima. 

E incendiala la Citta a 1 quattro lati , 

Montaro i Granatier con vaglia e stima 
All’ assalto pria di giorno , ma alcuna 
Resistenza trovaro inopportuna. 

7 l * 

Questa sì fier battaglia , nella qual* 

Presero parte in ambedue le armate 
Centomil uomin ognun , fu poi tale , 

Che gravi conseguenze e ben marcate 
Recò ad entrambe in esito finale ; 

A’ Russi costò in diverse giornate 
Tredici mila uomin ; e a' Francesi 
Cinquemil , feriti e morti compresi. 

7 »• 

II diecinnove Agosto, terminato 

Un ponte al far del giorno , il Marscial Ney 
Sboccò sul Boristene verso il lato 
Della destra riva , e con de’ ben bei 
Assalti egli attaccò Ih in un bel prato 
L' ultimo scaglion Russo , e tutti quei 
Che incontrovvi sul luogo in posizione , 
Facendo d’essi quattromil prigione. 

7 3, 

Il secondo scaglion collocato era 
Sulle altur di Valentina , e mostrava 
Una massa riunita tutta intera 
Di quindici mil uomin con brava 
Artiglieria \ ma Junot con ben vera 
Intrepidezza il Boristen passava 
Due leghe sulla dritta di Smolensko , 

E alle lor spalle sboccò a fresco a fresco. 

io 
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Gli altri scaglion , che videro il periglio 
Dell' ultimo di essi , ritornaro 
Per sostenerlo , ed in quel tal scompiglio 
L’ intrepido Gudin perì con raro 
Esempio di valor in quel ripiglio ; 

Poiché tal posizion , che costò caro 
A' Francesi, fu poi da' Russi allora 
Difesa con valor, e ardire ancora. 

7 5 - 

La battaglia di Tolentino a’ Russi 
Costò ottomila e piu uomini uccisi 
E mille prigionier , dopo percussi : 

E a’ Francesi costò tremil precisi 
Uomini uccisi sotto var) influssi , 

Ne' fieri assalti , ove restaro ancisi/ 

Intanto Napoleon a ben marciare 
Ver Mosca si diresse, nel trionfare. 

76. 

11 trenta Agosto il Quartier Generale 
Giunse a fViazma, ed il due Settembre a Ghjale , 
Il cinque poi con rapidità eguale 
Davanti a' Russi trovossi in bea date 
Posizion già prese, e delle lor due ale 
Poggiava la dritta ben immediate 
Dal lato di Moskowa , e quella manca 
Sulle alture di Kologho , e la sua anca. 

73 * 

Aveano i Rossi intanto cominciato 
Dinanzi la lor sinistra con cura 
A fortificar un’ altura , e dato 
Aspetto formidabil di figura , 

Difesa poi con ben grande apparato 
Da diecimil uomin in dirittura. 

Ma Napolen risolse sul momento 
Di tosto avventurarsi a tal cimento. 
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Quindi ordina a Murai , e a Poniatowski 
D' attaccar quel forlin per ogn’ intorno , 
Mentre i raggi del Sol sodo ancor foschi. 
Ed in un’ or di tempo o poco attorno 
11 fortin era preso , e per quei boschi 
Fugati i Russi , appena fatto giorno. 
Perdendo poi tre mil uomini uccisi 
Con più altri svantaggi ben decisi. 

79 - 

La sinistra nemica indebolita 
Trova vasi per la perdila fatta ; 

Ma non pertanto ancora ben guernita 
Di truppe ella era , ed anche bene adatta 
Ad un bosco appoggiala , ed infinita 
Artiglieria ella avea da' forti tratta ; 

E sostenuta da due altre alture, 

Munite di camion con ben gran cure. 

80. 

La sua dritta passava per di dietro 
La Kologa al di Ut di Borodino , 

E appoggiata era ancora a più d’ un metro 
Ad altre due alture li vicino , 

Guernite di camion davanti , e dietro , 
Formidabili sì , che il lor destino 
Dubbio non era , e che espugnate mai 
Dal nemico potean per esser lai. 

81. • 

Ma Napoleon , cui calean poco 
Quelle vite degli uomini , che a capriccio 
, Alla morte guidava , e sol per gioco , 
Risolse d’ attaccar senz’ altro impiccio 
Sì forti posizioni in quel tal loco. 

E il giorno sette Settembre ben spiccio 
Alzossi il sol ; ed egli esclamò tosto 
E il sol d'Austeriitz , eh’ è qui nascosto. 




8a. ' 

Eran le forze di numero eguale 
Di centotreutamil uomiu ognuna ; 

Le due armale eran in aspetto tale 
Da tentare lor sorte e lor fortuna, 

Il Principe Poniatowski allor sale 
Ver la dritta del bosco , ed opportuna 
Occasion cerca per poi circondare 
La sinistra de' Russi , e indi attaccare. 

83 . 

Nella notte erano state costruite 
Due forti batterie di cannoni , 

E ognuna n' avea sessanta , che unite 
De' Russi baltevan le posizioni. 

Alle sei ore in punto ben spedite 
Cominciar queste il fuoco in direzioni. 

E Beaubamais , che la sinistra formava 
Il villaggio di Borodin già occupava. 

84. 

Alle sette ore il Maresciallo Ney 
Contro il centro porlossi ben proietto 
Da sessanta camion fra i più bei. 

Ed in tal punto con ben ferale effetto 
Mille camion la morte a tutti quei , 

Ch' eran di fronte, a’ lati , e di prospetto 
Diero all’ istante senz' alcun perdono 
Fra le angosce , il rimbombo ed il frastuono. 
. 85 . 

Ad otto ore però eran giù prese 
Le posizion de’ Russi , e i lor fortini ; 

E quindi allor l’ artiglieria francese 
Ne coronò le allure e i lor declini. 

Respinti i Russi , tornaro alle prese 
Con assalir di nuovo fra quei spini 
Le proprie posizion -, ma fiera morte 
Quattrocento cannou lor diero in sorte. 




86 . 

Erano intanto i Russi ancor padroni 
De' fortini di dritta , che indi a poco 
Il General Morand con più squadroni , 

E col vantaggio d’ animato foco 
Prese d’assalto; ma poi per ragioni 
Di non poter alloggiar in tal loco 
Convenne abbandonarli ; e incoraggiati 
Tornaro i Russi ancor più ostinati. 

» 7 - 

E colle lor riserve già formate 
Della Guardia Imperiai , essi assaltaro 
Il centro de’ Francesi in ben serrate 
Masse di fronte con valor ben raro. 

E al punto di montar con riservate 
Truppe al villaggio bruciato a paro , 

La division Friand , e ottanta cannoni 
Corsero al trotto sù lai posizioni. 

88 . 

E arrestando de’ Russi il lor ardore 
Con ben continui tiri e foco vivo , 

Lor recaro gran danno in ben due ore : 
Allor Murat con colpo decisivo 
Assaltolli colà con gran vigore; 

Mentre il General Caulincourt furtivo 
Ne’ ridotti ei si spinge , e contro volse 
I cannon ; ma un colpo di vita il tolse. 

89. 

Da tal punto la battaglia decisa 
Fu pe’Francesi in risultati interi ; 

Ma cara ben costò in ampia guisa 
Ad ambe le armate ne’ scontri fieri. 

I Russi vi perder di lor divisa 
Circa cinquanta mil prodi guerrieri. 

Ed a' Fancesi poi dodici mila 
Prodi del par con altri pochi in fila. 
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90. 

Dopo la battaglia furo inseguiti 

I Bussi ver Alojaish , e Kalouga f 
E verso Svenigorod rifuggiti 

Fur posti io piena rotta , e in piena fuga. 

II quattordici poi , dopo infiniti 
Vantaggi riportati nella fruga , 

L’esercito Francese entrò in Mosca 
Con cielo nuvoloso ed acr fosca. 

9 ‘- 

Due giorni appresso, sette in. ottocento 
Uomin di Polizia , incaricati 
Della custodia sua in quel momento, 

Posero il fuoco , quai ver disperati , 

A’ suoi quartier , profittando d’ un vento 
Impetuoso tal , che mal’ adoprati 
Fur tutt’ i mezzi da’ Francesi allora , 

Impiegati con cor ben di buon’ ora. 

93. 

S'immagini ognun qual trista scena 
Presentossi allo sguardo iu tal rincontro! 

Un ocean di fuoco , che nuli’ aflrena , 

Innalzossi dovunque con fier scontro , 

In guisa tal , che poi a mala pena 
Pochi oggetti salvar si poter contro 
Massa di fiamme , che qual nuova Troja , 

L’ uom risospinge , e par che atterri , o ingoja. 

g3. 

Poteva Napoleon , forse meglio era , (43) 

A Pietroburgo andar , eh’ egual distanza 
V’ è da Mosca a Smolensko 5 e a primavera 
Ritornar poi a prender nuova stanza 
Verso la Lituania e sua frontiera, 

Dopo la pace fatta con baldanza. 

Poiché la Corte di Russia imbarcati 
Per Londra avea gli oggetti piìr apprezzali. 
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Ma egli preferì verso Smolensko 
Drizzar la sua marcia , ben azzardoso 
Sembrandogli da poi , senza rinfresco 
D’ altre truppe restar così dubbioso , 

Per le perdite avute a fresco a fresco 
Nel breve giro eh’ ei fè sì operoso. 

E allor vide che preveder dovea 
Quanto in quei climi succeder polea. 

95 - 

Allorché il francese esercito s’accinse 
Al passaggio del Niemen ascendeva 
A quallrocen settanta mil , e spinse 
Sol con se Napoleon , come credeva 
Cento sessanta mil , e gli altri astrinse 
A restar in riserva , qual doveva , 

Fra il Niemen , e il Boristene riuniti 
Pronti tosto a imprender altri partiti. 

96. 

De’ censessantamil quaranta mila ( 44 ) 
Fra Smolensko e Mojaisk in iscaglioui 
Restaro dopo , e sol cento venmila 
Verso Mosca marciaro a discrezioni. 
Ognun vede da ciò quanto di fila 
Ardua l’ impresa fu in sì fiere azioni , 
E quanto strano funne poi il progetto 
Di Napoleon in così tristo aspetto. 

97 - 

Nè si comprende come sia isfuggilo 
Al Grande Napoleon la trista idea 
Di vedersi mancar la annichililo 
Le proprie forze in quella impresa rea. 
Poiché quando anche non fosse seguito 
Il tristo caso d’ incendio , che ardea 
La gran Città di Mosca , circondato 
Rimasto ivi saria , e abbandonato. 
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98. 

Le perdile provale in propria casa 
Nulla sono , in confronto d’ altre poi 
Di quel , che a mille leghe tien rimasa 
La sua risorsa per aver da’ suoi 
Qualche soccorso là in campagna rasa , 
Quando battaglia Oer , che par che ingoi 
Tutto in un punto , esiga ben allora 
Pronti soccorsi di rimpiazzi ognora. 

99 - 

Ch' eran mai cento venti mil a fronte 
Di sessanta miliou , di cui abbonda 
La Russia tutta con ben truppe pronte ? 

Se una diminuzione già profonda 
Seguita era nelle sue truppe acconle, 

Dopo le fier battaglie con feconda 
Avidità già date ! £ in tuli’ i modi 
Diffidi sembra sciorre sì ardui nodi ! 

100. 

Il quindici d'Oltobre ei fè partire 
Per Mojaisk e Smolensko i suoi feriti 
Con de’ cassoni ed altre cose , in gire 
Retrocedendo da quei freddi liti. 

E l’ ordin diede poi di ben servire 
L' esercito per venti dì forniti 
Di biscotto , e d’ esser pronto a marciare 
Per voler tosto Mosca abbandonare. 

tot. 

11 diecinnove ei ne partì, ma stanco 
L’ esercito era ; e la cavalleria 
» Risogno avea di rimaner puranco 
Acquartierata con l’ infermeria. 

Il ventitré il Marscial Morder , che unquanco 
Formato avea il retroguardo in via , 

Fè saltare il Kremlin , e per Vrroj 
Si pose in marcia col resto de’ suoi. 
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Lo stesso giorno si venne a sapere 
Aver il Russo esercito lasciato , 

Raccozzando le truppe a piu potere , 

Il suo campo , che aveva trinceralo j 
E ver Malo-janslawet* volere 
Diriger la sua marcia da quel lato. 

Allor Beauliarnals , che attaccarlo ordin ebbe 
Tosto egli oprò , qual a prode si debbe. 

10 3 . 

E il ventiquattro un fier combattimento 
Ebbe luogo cola , ove le italiane 
Truppe ben si distinsero al cimento. 

Ritiratisi i Russi in quelle piane , 

L’ esercito marciò nel solo intento 
Di Werejo occupar poi l’ indomane , 

E il ventisette vi giunse , mentre Ney 
A Mojaisk si rese con giorni bei. 

104. 

Il primo di Novembre a Viaima giunse 
L’ esercito già stanco , ed il dì nove 
A Smolensko da poi si ricongiunse , 

Intanto il freddo , ognun che il piè move 
Sente gik fortemente , e vi si aggiunse , 

Che a centinaja la notte a tutte prove 
Morivan de’ cavalli a quel bivacco 
Con perdite sensibili , e fier scacco. 

10 5 . 

Il Russo Esercito in Volynia intanto 
Opposto era alla destra de’Francesi ; 
Convenne allor abbandonar pertanto 
Di Minsk la sua linea e i suoi paesi , 

E preuder per centrali fradditanto 
Quelle sol di Varsavia in sensi estesi. 

Quindi il Russo esercito prevenire 
"Uopo fu a Beresin pria d’ essi gire. 




10 6. 

Il tredici Smolcnsko abbandonato 
Fu da Napoleon ; ma il freddo eccessivo 
Fè sì che in ogni notte al suol gelato 
A migliaja i cavalli , con positivo 
Dolor , morti trovavansi a ogni lato ; 

Tal che in pochi dì trenta mil al vivo 
Ne perirò , e l’ inter cavalleria 
A piè rimase e senz’ artiglieria. 

107. 

Quindi annientar e distrugger convenite 
Gran parte d’ essa con i suoi attiragli j. 

Come anche munizion da bocca ; e avvenne 
Che i Russi incoraggiati da' travagli , 

Che i Francesi affi igeano , con solenne 
Attività e vigor , cui nulla agguagli , 

Con nubi di Cosacchi a circondare 
"Vennero i Francesi nel lor andare. 

108. 

Corse perieoi Ney , che avviluppato 
Con tremila de' suoi fu da' Cosacchi , 

E battendosi ovunque in fiero agguato, 
Convenne sostener ben varj attacchi. 

Il diecinnove ad Orsa al manco lato 
Il Boristen i Francesi già stracchi 
Passaro alfin , chi ciechi e man gelate , 
Chi il naso , i piè e dita congelale. 

109. 

Il Russo esercito io Volinia allora 
Portossi sopra Minsk , e già marciava 
Ver Borisow , cui Dombrowski tuttora 
S’oppose tosto; ma i Russi con brava 
Disposizion d' attacco il poser fuora ; 

E a ritirarsi obbligato ; già passava 
Il Russo esercito la Beresina 
Marciando verso Robr lì vicina. 
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Il Maresciallo Ondinol 1’ ordin tosto 
Ricevette col suo Corpo d’ armata 
Su Borisow recarsi , e prender posto , 
Onde alla stessa avesse assicurata 
La sua gita , ed il passaggio ivi accosto 
Della Beresina di già occupata. 

Egl' infatti i Russi incontrò e battuti 
In ritratta gli spinse seuz’ ajuti. 

in. 

Nel ritirarsi i Russi avean bruciato 
Il ponte suo lungo trecento lese , 

£ tutto il fiume avevano occupalo 
In varie posizioni ben estese , 

Per impedirne il passaggio desiato 
A tutto poi 1’ esercito francese : 

Ma il ventisei al cominciar del giorno 
Napoleon fè colà breve soggiorno. 

ì ìa. 

Quindi , il nemico ingannando , recossi 
Al villaggio di Stutùanca , e malgrado 
Una division Russa , ben due grossi 
Ponti in sua presenza fu desso in grado 
Farvi gettar , gli ostacoli rimossi , 

Cou cure molte e con esempio rado. 

Indi Oudinot , passando il fium respinse 
Tosto il nemico , ed in fuga lo spiuse. 

1 13. 

Ne’ due giorni appresso la Beresina 
Passò il Francese esercito tuttora , 

E il Marescial Victor con disciplina 
Il relroguardo formò co’ suoi allora , 

Per tener l’esercito della Dwina 
Di mira poi , che lo seguiva ognora. 

E il ventisette di Studzicinca al ponte 
Ei giunse a tempo col nemico a fronte. 
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Ma una brigata di Puriouneaux intera , 
Che parte del retroguardo faceva , 

Incaricata a bruciar ver la sera 
I ponti di quel fium , come doveva , 
Smarrissi , e in mezzo a' Russi allor leggiera 
Cadde ella , mentre lontan li credeva. 
Quindi due mila fanti con trecento 
Cavalli furon presi ia quel momento. 

11 5 . 

Sgombrato Borisow tosto da' Russi 
Gli eserciti lor di Folhìnìa , e Dritta 
Comunicar fra lor con nuovi influssi , 

E concertaro un' attacco con fina 
Tattica di guerra , onde sian percussi 

I Corpi de’ Francesi la mattina. 

E il ventotto alla dritta fu investilo 

II Duca di Reggio , e ancor aggredito. 

1 16. 

Era del par il Duca di Belluno 
Sulla sinistra; e allor tutta l’armata 
Le armi prese nel momento opportuno. 
Quindi 1' attacco con ben ostiuata 
Resistenza divenne , e ancor ciascuno 
De' suoi Corpi impegnati con desiata 
Speranza , e ardir il nemico respinse , 

E con bravura lo battè , ed il vinse. 

1 , 7 * 

L’ indoman ventinove poi il francese 
Esercito restò sul campo stesso , 

E scegliere dovendo in quelle prese 
Le due strade eh’ erano da presso 
Di Minsk e Wilna entrambe li distese, 
Napoleon scelse quest’ ultima in complessa. 
Portando ornai il suo quarlier generale 
Il due Decembre a Molodolcno formale. 
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Quivi ricevè i *uoi primi convogli (45) 
L'armata francese da "Wilna poi. 

Nè pingere mai puossi i gran cordogli 
Di Napoleon , che mirava fra i suoi 
Afflitti ed abbattuti in tali imbrogli , 
Rimasti a piedi senza cavalli , o buoi 
Da poter irar la sua artiglieria , 

Colpiti dal flagel , da sorte ria. 

i»9- 

Mollissimi perirò congelati 
In mezzo a nevi e ghiacci senz' ajuti , 

£ colè estinti furo abbandonati , 

Come le belve , o come animai bruti. 

E quei che furo meno sfortunati 
Ebber le mani , i piè , o il naso attuti ; 
Colpiti tal dal gel , che amputazione 
Oprar dovero per lor salvazione. 

ino. 

Era tal la penuria de' cavalli , 

Che riunironsi quei , che ne avean uno ? 
Per formare da poi in tai intervalli 
Quattro ben piccoli squadroni , ognuno 
Di cento cinquant' uomini in quei calli. 

I General da Capitan ciascuno 
Funzionavano ivi , e poi i Colonnelli 
Da Solto-Uffizial in mezzo a quelli. 

121. 

Questo Squadron , denominato sacro 
Fu dal General Grouchy comandato, 
Sotto gli ordin di Murai , e il simulacro 
Faceva d’ Imperiai Guardia immediato , 
Seguendo ognun col suo cavai ben macro 
Ovunque Napoleon diggià umiliato. 

Tal che non piu un' esercito sembrava , 
Ma una caravan, che camminava. 
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Giunto a Wìlna I* esercito rimasto , 
Ristorarsi potè co’ magazzini 
Ivi abbondanti , che senza contrasto 
Eran tutti forniti a varj fini. 

Ma Geuerali e soldati a tal guasto 
Tutti eran malcontenti e capochini. 

Tal che Regnier e Schwartzenberg uniti 
In Varsavia lornaro senza inviti. 

ia3. 

E abbandonando la Vistol , del pari 
L’ esercito piantar senza soccorsi , 

Poiché se verso Minsk, e i suoi ripari 
Fossero tosto dappoi ivi accorsi , 

Avrebber rincontrato quasi a pari 
Dombrowski , che già pria ne' dì precorsi 
Difender non potè Borisow solo , 

Per cui convenne abbandonarlo a volo. 

124 - 

Sentendo Napoleon il gran bisogno 
Di sua presenza a Parigi al momento 
Dopo i disastri avvenuti , qual sogno , 

Per tener d’occhio in questo fier cimento 
E l’Austria e la Prussia ; disse agogno 
Ivi tornar , onde ottener V intento 
Di mie politiche mire , già istrutto 
Della cospiration di Mallet in tutto. 

n5. 

Quindi a Murat lasciò egli il comando 
Dell' esercito diggia annichilato. 

Ma questi la notte islessa curando 
La sua propria salvezza da un lato , 

E dall’ altro i Cosacchi , che avanzando 
Quell’ esercito avean circondato ; 

Si risolse partir in tutta fretta 
Senza ordin , senza cura , alla scoperta. 
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Tal fu di tal campagna il risultato (46) 
Ove per sua stranezza Napoleone 
Perde il vanto di Capitan lodato , 

Qual conduttor d’ armate fuor ragione , 
Rischiando tutto senz’ aver opralo 
Mezzo verun per la conservazione 
Dell' esercito suo , tanto nel starsi 
In Russia ad isvernar , quanto in ritrarsi. 
137. 

Può ben paragonarsi tal campagna 
A quella poi d' Egitto gih descritta , 

Che per stranezze puole esser compagna 
A questa poi di Russia bene afflitta. 

Ambe ne' loro estremi 1' accompagna 
Smodato amor di gloria a manca e a dritta. 
Senza scopo verun struggendo armale 
Con strane idee e quasi forsennate. 

’ 128. 

Da tal momento l'Astro suo splendente 
Ad oscurarsi venne a poco a poco ; 

E quantunque da poi ancor lucente 
Sembrasse rimaner , pure il suo foco 
Fosco pareva , e quasi di repente 
S'estinse alfin nel Ciel e in ogni loco. 

Ma resta ognor a parlar molto ancora 
Delle sue gesta , che i Francesi onora. 



FlflE DEL TERZO VOLUME. 
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SPIEGAZIONE 

M' ftllIVU NUMERICI ALLE MOTE E RIMARCHE COMTEMH1E 
IM QUESTO TERZO VOLUME. 



ICXEU 
DE* RINVÌI* 

l . Non ri è stalo , nè saravvi mai un Gabinetto più leale 
e franco, che quello dell’ Austria. Malgrado i sacri - 
fizj già fatti, C Imperatore con magnanimità di core 
s’impegnò a farne altri ancora col cedere alla Fran- 
cia le tre fortezze indicate , in segno della sua buo- 
na fede e lealtà, con cui egli trattava. Nota dell'Aut. 

3. Da tal momento si scorge che in Napoleone le sue 
mire fondale erano quelle <£ usurpare il trono di 
Francia , poiché qual più bella occasione che questa 
di cederlo al legittimo Sovrano se avesse egli voluto? 
Si leggano su tal proposito le stanze 33 e 3j. 

3. Il prode Arciduca Giovanni si covrì di gloria in que- 
sta fera battaglia , manovrando con tanto sangue 
freddo e perspicacia , che riuscì ad inviluppare il 
Corpo cT armata francese comandato da Grenier , 
malgrado il suo valore , e la sua reslistenza ostinata. 

4> Questo è un'altro tratto di lealtà e di generosità che 
onora sempre pià il Gabinetto Austriaco. 

5. Quanto qui asserisce l’Aut. può attestarsi dal Gene- 
rale Ordinatore Arcambal ancor vivente , il quale 
dietro domanda dell’Autore istesso a quel Ministero 
di Guerra in Francia , fu invialo con sua d’ Ufficio 
al seguilo del 3* Reggimento d’ Usseri detto Strazi 
per apprendervi il servizio e le manovre. 

Questa difficile operazione anco fallata sotto a ’ suoi 
proprj occhi in Francia, prova ad evidenza quanto 
disse e commentò l’Autore sulla intrapresa spedi- 
noti d’Egitto contenuto nel secondo volume. 

il 



Digitized by Google 



iGa 

7. Fu in tal momento che Napoleone s’ avvide de* tuoi 

torti verso la Santa Sede , e quindi avendo bisogno 
del suo appoggio , si decise a formare un tal Con- 
cordato. Nota dell’Aut. 

8. Le stame 79 , So e 81 sono rimarche e note dell'Aut. 
9 Le stanze 83 , 84 e 83 sono rimarche c note deU’Aut. 

io. Nota dell'Aut. 

n. Con ben ragione V Inghilterra trovò in una simile 
stranissima condotta di Napoleone di che dolersi 
della Francia per V infrazione manifesta recata al 
trattalo d'Amiens. Nola dell'Aut. 
lì. Non vi può esser storico , parziale che sia per Napo- 
leone , che possa passar sotto silenzio una mostruosità 
di simil sorta, e perdonargli la svista presa, e so~ 
si muta con costanza per lo spazio di dieci anni. 
Quando mai gl’ innocenti hanno pagato il fio per i 
colpevoli , ancorché si voglia dare un tale epiteto male 
adattalo a componenti quel Ministero del Governo 
Inglese? Questa è una di quelle tali irregolari e 
dispotiche misure prese da Napoleone , che gli oscu- 
rarono gran parte di quei pregi, che in esso cercò 
di ravvisare l’uomo politico , ragionevole , e sensato. 

1 3 . Le stanze 97, 98 , 99, 100 , tot e 102, sono ag- 

giunzioni dell'Àut. 

1 4 . Le stanze 114 , ti 5 , 116 e iiy sono note delT Ant. 

1 5 . Chi non vede in tale dispotica disposizione le mire 

di assolutismo di Napoleone f 

16. Le diciotto stanze che seguono sono aggiunzioni , ri- 

marche e note dell’Aut. 

17. Qui si allude alla sua disperata posizione dopo il ri- 

torno dalla Russia , e mentre gli Alleali erano per 
entrare in Francia, di cui parleremo appresso. 

1 8. Qui l'Autore non intende di rirnprocciare a Napoleone 

di aver ricompensato il vero merito nelle persone di 
quei, che han saputo contraddistinguersi col lor va- 
lore , e co’ loro talenti , ma si bene di aver del tutto 
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avvilite e neglette quelle famiglie , che per la lor 
gloria antica aveano in mille modi illustrata la Fran- 
cia ; e quindi volendo egli ripristinare una nobiltà 
per farne de’ scalini onde montare sul Trono , era 
d’ uopo di sovvenirsi di loro , avendo in poter suo 
tutt ’ i metti per poter tanto eseguire. Nola dell’Aut. 
iq. Qui si allude al fortoso divorzio di Giuseppina , di 
cui parleremo in prosieguo. 

ao. L’ottimo Pontefice Pio Settimo fu obbligalo colla fona 
ad abbandonare la sua Sede Papale per recarsi a 
Parigi in una sì difficile congiuntura. 
ai. Non v è dubbio alcuno , che una tale intrapresa non 
avesse avuta una efficace riuscita j chi avesse veduti 
in allora i mezzi di apparecchi , e gli imponenti lae 
vori per ottenerne l’intento, come li vide I Autore, 
non ne avrebbe affatto dubitato. 

аа. La presente stanza e le seguenti , fino al termine di 

questo canto , sono aggiunzioni di fatti , de’ quali 
verun’autore ha mai potuto parlare . 
a 3 . Quanto si è qui di sopra asserito dall’Autore pub 
verificarsi sul suo stalo di servisj e con la sua pro- 
venienza dalla Grande Armata. 
a/f. La presente stanza e la seguente sono note dell’ Aut. 
a5. La famiglia Beauharnais avea in Francia una lunga 
catena d’ aderenze fra le primarie famiglie, ciò che 
contribuì ad accattivarsele Napoleone pel suo intento. 

а б . Questa stanza è nota dell’ Aul. Ognun comprende da 

tali arbitrarie e mostruose mosse quai mal’ umori e 
risentimenti non dovettero tutte le Potenze straniere 
esternar contro la Francia per C invasione del Por- 
togallo e della Spagna. Il tratto di perfidia poi 
scagliato contro il Re di Spagna ed il suo figlio 
oscurarono di gran lunga tutta la gloria che acqui- 
stata si avea Napoleone. 

* 7 * Le stanze ig, 20, 21 e 22 sono rimar che e aggiun- 
zioni dell’ Aul. 
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38. Avrebbe meglio dello dell’ Impero M Francia. 

39. Qui parla Napoleone della Regina Elisabetta « di 

altre Principesse francesi. 

30. Questa slama è nota de ir Aut. 

31. Questi erano Ajutanli di Campo di Napoleone. 

за. Questo armistizio fu la notte conchiuso a Znaitn. 

33. Questa pace fu sottoscritta a Vienna. 

34. Le stanze l33 e le due seguenti sono note e rimarche 

deir Aut. La posizione di quel magnanimo Imperar- 
dorè Francesco cT Austria può assimilarsi in quella 
congiuntura all’uomo pacifico caduto in un bosco nei 
lacci di forza imponente , da cui si chieda o la 
vita 0 la borsa. 

S5. Di ciò si parlerà in prosieguo. 

зб. Maria Luigia , questa eccelsa Principessa , ricca di virtà 

e di rassegnazione et paterni voleri, divenne, per gV in- 
fausti avvenimenti di Napoleone , Duchessa di Parma. 

37. Le stanze t , 2 , 3 , 4 e 5 del presente canto sono 

note e rimarche dell’ Aul. 

38. Con gran ragione elevò la Corte di Roma la sua giu- 

risdizione sull’ importante oggetto dello scioglimento 
di tal matrimonio. 

3g. Si è mai udita stranezza maggiore? Avea l’Impero 
di Francia bisogno delle poche Provincie dello Stato 
della Chiesa , per spogliarne il Pontefice , ed in- 
grandirsi ancora di poche altre • leghe quadrale , 
sconvolgendo V universo intero sì nel politico , che 
nel morale ? Nota dell’Aut. '• 

4o. Tal Concordato strappato di forza dal cuor del Pa- 
pa, e da’ Cardinali fu sottoscritto in Gennaio 18 1 3. 

4 1 • La presente stanza e la seguente sono note dell’ Aut- 
4». La presente stanza e la seguente sono note dell’ Aut. 
43. Le stanze gj e g5 sono note e rimarche dell’ Aut. 

44- I-> e stanze gy, g 8 , gge 100 sono note e rimarche dell’A. 

45. La presente stanza e la seguente sono note dell Aut. 

46. Le tre seguenti ultime stanze sono note e rimarche dell’A. 
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